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Parte sŒolale.
Ordini dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia: No-

mine - Leggi e decreti: Legge n. 351 riguardante l'auto-
rizzazione all'esercizio provvisorio degli stati di previsione
dell'entrata e della spesa per l'esercizioßnanziario i910-911
c1ee non fossero tradotti in legge entro il 30 giugno 1910
- Leggi on. 349 e 350 concernenti: Maggiore stanziamento
per l'esercizio delle stazioni radiotelegraßehe coloniali e per
rimpianto di nuove stazioni nella Colonia del Benadir - Per
gli straordinari delle cancellerie e segreterie giudiziarie, di-
chiarati idonei e non compresi nel concorso dei 500 - B. de-
creto n. 307 che approva la tabella indicante i contributi
da corrispondersi all'Erario per le scuole medie cheverranno
istituite o convertite in governative dopo it 1° ottobre 1909 -
R. decreto n. 335 portante la sostituzione del primo comma
dell'art. 34 del regolamento riguardante la nomina degli
ispettori . viaggianti delfemigrazione - Ministero

.

dell'in-
terno : 0/dinanza di sanità márittima n. 15 - Ministero
delle poste e dei tolegrafi: Avviso - Ministero della ma-
ring: Disposizioni nel persoriale dipendente - Ministero del
tesoro - Direziono generale del debito pubblico: Ret‡igek d'in-
tagione -. Smarrimenti di ricevuta - Diredone generale

del tesoro: Proxxo del carnbio pei certigcati di paggmento
deidaridoganali diimportazions.- Ministero d'agricol-
tura, industria e oommei•olo - Is eftorâto generale den'in-
dustria e del commercio: Media de¢ corsi d¢r _consolipii n¢-
goriati a contanti nelle earía Borse del Regno - Concorsi.

Farte 'nda atRolala. >

Senato del Regno e Camera dei dèputati: Tedute del 28
e 29 giugno - Diario estero - Notizie varie - Tele-
grammi dell'Agentia Refani --Bollettláti meteorico - In-
sersidni.

In foglio di supplemento:
Ministero.d'agricoltura, industria e commercio - Ufficio della

proprioth intellettuale : Elenco degli «tte,ytati di privativa in-
dustriale con decorrenza dal 30 giugno per i quali non ri-
sulta pagata la·tassa annuale a tutto il 30 sellembre 1909
-- Ministero di grasia e giustizia e dei culti: Disposizioni
nel personale dipendente.

PAllTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. il Re si compiacque di nominare nell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del ministi•o di grazia, 'ediustizia-:
Con decreti del 10 e 21 ottobro 1909 ¾

ad uffiziale :
Schi paœcav. Gaetano, consigliere di Corte d'appello, collocato a

a cavaliere:

Assanolli cav. Lorenzo, segretario nella carriera di ragioneria nel-
l'Economato generale dei benefizi vacanti di Bologna, collocato
a riposo.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
Con decreto del 14 ottobre 1909:

a cavaliere :

Pivetta Antonio di Eugenio, consigliere di prefettura, collocato a

riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 25 luglio 1909:

a cavaliere :

Frosali cav. Vincenzo, maggiore nei carabinieri Raali, collocato a

riposo con decreto di pari data.
Ciravegna cav. Giovanni, tenonte colonnello di fanteria, collocato a

riposo con decreto di pari data.
Barani cav. Giuseppo, capitano di fanteria in posizione ausiliaria

collocato a riposo.
Lentini cav. Domenico, capitano nei distretti id. id.

Con decreto del 13 agosto 1909:

a gran cordone:

Mazza cav. Francesco, tenente generale collocato in posizione di ser-
vizio ausiliario com altro R. decreto di pari data,

a cavaliere:

Tripi cav. Antonino, tenente colonnello contabile in posizione au-

siliaria, collocato a riposo con altro R. docreto di pari data.
Viola cay. Giuseppe, maggiore di fanteria id. id.

Sulla proposta del ministro della marina:
Con decreto del 14 ottobre Í909:

a cavaliere:

Vetromile Pietro, maggiore medico nella R. marina, collocato a
riposo.

Con decreto del 17 ottobre 1909:

a cavaliere :

Dentice Edoardo, capitano di fregata nel corpo di stato maggiore
della R. marina, collocato a riposo.
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque di nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 3, 8, 10 e 14 ottobre 1909:

a commendatore :

Camussetti cav. don Giovanni, vicario foraneo di Cirié.
Pastorello cav. avv. Armando fu Felice, presidente della Deputa-

zione provinciale di Grosseto.
Ravicini dott. cav. uff. Serafino di Alessandro, ispettore generale

medico del Ministero interno.
Pa.vone dott. cav. uff. Angelo fu Francesco, direttore capo divisione

id. id.

ad v/fixiale:

Brunetti cav. dott. Enrico fu Luigi, ufficiale sanitario di San Pietro
(Caserta), consigliere provinciale.

Misuraca cav. avv. Gaetano fu Salvatore, assessore comunale di

Cefalù, deputato provinciale.
Tavernese cav. avv. Pasquale fu Carmelo, ex-membro del Consiglio

provinciale di Reggio Calabria.
Pellicano cav. Antonio fu Pier Domenico, eX-assessore eomunale di

Gioiosa Ionica.
.

Scarpellini cav. Attilio íu Eugenio, membro del Consiglio provin-
ciale di Roma

a cavaliere:

Callegaris Vincenzo di Antonio, sindaco di Mede.
Annoni ing. Luigi di Angelo, sindaco di Affori.
Ricossa geo. Licinio fu Giuseppe, nato ad Asti.

Marescott;i Pompeo Pietro Domenico fu Angelo, sindaco di Cuccaro
Monferrato.

Buccico not. Angelo di Michele, segretario comunale di Montesce-

glioso.
Iorio dott. Cesare, medico condotto di Rotonda.
Carignano Felice fu Giovanni Battista, ex-consigliere comunale di

Cinzano, residente a Torino.
Pestalozza Enrico fu Luigi, ispettore ferrovie dello Stato.
Vercellotti Enrico, sindaco di Caresana.
Oppezzo Giovanni fu Eusebio,,sindaco.di Stroppiana.
Scobba Francesco di Antonio, sindaco di Castellana (Bari).
Moscardi avv. Pasquale, consigliere comunale di Aquila.
Marinangeli Carlo fu Carmine, sindaco di Rocca di Cambio.
Ferrari avv. Antonio fu P. Domenico, ex-consigliere comunale di

Ventimiglia.
Maccary dott. Giuseppe fu Angelo, sindaco di Camporosso.
Aly dott. Vincenzo fu Domenico, ufficiale sanitario di Gioiosa

Ionica. I
Barlaro avv. Gaetano fu Salvatore, membro della Giunta provin-

ciale amministrativa di Reggio Calabria.
Gangi dott. Giuseppe, medico condotto-di Buompietro.
Ciuro dott. Bartolo fu Salvatore, ufficiale sanitario di Gangi (Pa-

lermo).

Sulla proposta del ministro di grazia, giustizia e dei
culti:

Con decreto del. 20 -agosto 1909:

ad ufßziale :

Bianchini cav. Carlo, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Messina.

Ferrari cav. Manfredo, consigliere della Corte d'appello di Messina.

D'Amelio cav. dott. Salvatore, sostituto avvocato generale erarialo
in Roma.

Levi cav. avv. Salvatore, vice pretore ad Occhiobello.

Segrè cav. Emanuele, avvocato a Milano.

a cavaliere :

Ragazzi Benedetto, consigliere della Corte d'appello di Messina.
Perrando Giuseppe, id. id. id.
Muratori Ludovico, id. id. id.
Talice Giovanni Vittorio, id. id. id.
Giachetti Enrico, id. id. 4.
Anzalone Antonino, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

di Messina incaricato di reggere il posto di sostituto procura-
tore generale presso la Corte d'appello della stessa città.

Guerrini Edoardo, giudice presso il tribunale civile e penale di Mes-
sina.

Ciuffoletti Ermanzio, id. id.
Siracusa Giuseppe, cancelliere del tribunale id.
Scoto avv. Emilio, vice pretore onorario a Caltanissetta.

Brengola avv. Alfredo, vice pretore onorario ad Aquila.
Giocoli Vitantonio, id id. di Sant'Arcangelo.
Seminara Enrico, avvocato a Palermo.

Vignola Gaetano, avvocato a Vietri di Potenza.
Rinaldi Antonio, id. a Napoli.
De Vincentiis Ettore, id. ad Aquila.
De Prosperi Giovanni, id. a Palermo.
Armó Edoardo, id. id.
'Guida Guglielmo, segretario di carriera amministrativa nel Mini-

stero di grazia e "giustizia.
De Ficchy Vincenzo, giudice aggiunto già addetto alla Commissione

speciale per lo scrutinio dei pretori.
Migliaccio Giuseppe, conciliatore a Visso.

Traina Vincenzo, id. a Misilmeri.
Di Michele Antonio, id, a Gissi.
Cocco Pasquale, id. a Magliano.

Con decreto del 20 agosto 1909:
ad uffiziale:

Di Chiara cav. Giuseppe, consigliere della Corte di cassazione, col-
locato a riposo.

Con decreto del 17 ottobre 1939:

a grand'uffiziale:
Lado Manca comm. Luigi, procuratore generale di Corte di appello,

collocato a riposo.
a cavaliere:

Villani Giovanni, giudice di tribunale, collocato a riposo.
Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 25 e 29 luglio 1909:
a commendatore:

Manera cav. Ferdinando, colonnello nei carabinierirealiinposizione
ausiliaria, collocato a riposo con pari data.

a cavaliere:

Martelletti Giovanni, topografo principale, collocato a riposo con

pari data.
Casella Luigi, capitano contabile in posizione ausiliaria, id. id.
Cerio Francesco, id. id. id.
Tartari Ernesto, id. id. id.
Possione Michele, capitano nei RR. carabinieri in posizione ausiliaria,

collocato a riposo.
Gregori Giacomo, id. id. id.
Guglielmini Enrico, id. id. id.
Bassetto Valentino, id. id. id.
Bergnach Valentino, id. id. id.
Casetta G. B., id. id. id.
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Con decreti del 13 e 28 agosto 19(9 :

a grand'ugiziale:
Olliveri cav. Luigi, maggior generale in posiziono ..di servizio ausi-

liario, collocato a riposo con decreto di pari data.

a cavaliere:

Di Somma patrizio napoletano nobile dei principi di Colle e dei mar-
chesi di Circello Carlo, capitano di cavalleria in posizione di
sorvizio ausiliario, collocato .a riposo con decreto di pari data.

Pitalis Salvatore, capitano contabile, id. id. id.
Dapino Vincenzo, id. id. id.
Nicolini Angelo, id. id. id.
Fraschetti Roberto, id. id. id.
Bolognini Aldo, maggiore di fanteria, id. id. id.
Sacerdote Lazzaro, capitano id. id. id.
Brusehotti Luigi, id. id. id,
Bagnosi Alessandro, id. carabinieri reali id. id.
Boncori Savino, tenente id. id.
Cocco Pasquale, id. id. id.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 14 ottobro 1909 :
.

a cavaliere:

Salpietro Germano, capitano nel corpo R. equipaggi, collocr.to a

riposo.
Con decreto del 17 ottobre 1909:

a cavaliere:

Assante Nicola, capitano mecahinista, collocato in pcs:zione ausi-
Iiaria.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto dell'8 ottobre 1909:

ad uffixiale:
Fabaro ing. Giovanni, direttore capo dell'Ufficio centrale tecnico

delle saline.
a cavaliere :

Mele Luigi, domiciliato a Napoli.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 10 ottobre 1909:
a cavaliere:

Delfino Nicolao, ufficiale di scrittura nelle Intendenze di finanza,
collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 17 ottobre 1909:

a commendatore:

Simonetti ing. Riccardo, ingegnere capo del R. corpo do! genio ci-
vile.

Crippa cav. Giuseppe, ingegnere id., collocato a riposo.

a cavaliere :

Finocchiaro Salvatore, ispettore principale nell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, collocato a riposo.

Rosa Luigi, id. id.
Basevi Ugo, id. id.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria e

commercio :

Con decreto dell'd ottobre 1909:
ad ufþxiale:

Dolfus dott, cav, Ruggero, consigliere o presidente di diverse Societa
industriali, Milano. ·

Federici bar. cav. Giuseppe, proprietario di possedimenti rurali in
Montalbano Ionico.

a cavaliere:

Cattaneo Romeo, procuratore di casa commerciale in Roma.

Voghera Carlo, editore in Roma.
Rossi Mario, industriale in Pratovenchio.
Riva rag. Guido, commerciante di illati in Milano.

Acquabona ing. Lorenzo, archit,etto in Ancona.
.

Bressan Felice, industriale e presidente della Banca di Cologna
Veneta.

ORDINE DEI Ss. MAbulZIO E LAZ::.mO

S. M. il Re si è compiaciuto nothinare nell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 31 ottobre 1909 :

a grand'uffixiale:
Rinaudo prof. Costanzo, giå presidente del Comitato esecutivo per

la commemorazione del N) anniversario della campagna 1830.

a commendatore:

Taddei dott. Paolino, ispettore generale al Ministero dell'interrio,
già Commissario prefettizio presso il comune di Torino nel

tempo delle feste commemorative.

ad uffiziale :

Giordano avv. Luigi, presidente della deputazione provincialo di To-
rino e della Lega franco-italiana.

Toselli Ernesto fu Giovanni Battista, tenente colonnello i riposo.
acconis dott. Camillo, assessore comunale di Torino,

a cavaliere:

Rostain Alfredo do Cesare, industriale.
Boccardo Ottavio, canonico piovano di Pancalieri.

Con decreto del 13 novembre 1909:

a commendatore:

Ginori-Conti principe Piero, deputato al Parlamento.
Con decreto del 21 novembre 1939:

a grand'uffixiale:

Ferri comm. dott. Pietro, prefetto della provincia di Catania.
a commendatore:

Hugues ing. prof. Luigi fu Matteo, da Casale.

a cavaliere:

Mossa cav. dott. Andrea, medico chirurgo in Moncalieri.

Con decreto del 25 novembre 1909:

a commendatore:

Manzuoli comm. Enrico, direttoro capo divisione al Ministero della
Real Casa.

ad u//Jziale:

Giorgi comm. Giorgio, ispettore centrale del Ministero della Real
Casa, incaricato dell'amministrazione patrimoniale delle LL. AA.
RR. i principi germani di Savoia-&osta.

Nicoletti cav. prof. Giuseppe, R. cappellano onorario a Venezia.
a cavaliere:

Bruni cav. Arturo, capo sezione presso la direzione provinciale della
Real Casa in Torino.



8476 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Paladini cav. Celeb, capo sezione al Ministero della Real Casa.
Besi cav. dott. Luigi, id. id.
Vivante cav. dott. Guido, medico della Real Casa in Venezia.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 19 luglio e 9 settembre 1909 :

a cavaliere:

Normandia cav. Roberto, maggiore di fanteria, collocato a riposo.
De Botazzi cav. Giacinto, id. id.
Erba cav. Luigi, tenente colonnello nel personale delle fortezze, id.
Grossi nobile di Finale Emilia cav. Giuseppe, capitano di fan-

teria, id.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 1° novembre 1909:

a cavaliere:

Baratta Fausto, maggiore del genio navale, collocato in riforma.
Pace Donato, maggiore medico della R. marina, collocato in posi-

zione ausiliaria.
Con decreto del 14 ottobre 1909:

ad ugiziale:
Merlo Teodoro, capitano di vascello nel corpo dello stato maggiore

generale della R. marina, collocato in posizione ausiliaria.
Marengo di Moriondo Enrico, id. id.

Eulla p-oposta del ministro dei lavori pubblici:
Gön decreto del 7 novembre 1909 :

a cavaliere:

Beltramo Giorgio, ispettore capo nell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'lTALIA

8. M. 11 Re si compiacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia:

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 31 ottobre 1909 :

a commendatore:

Dosi marchese dott. Gian Carlo di Pontremoli.
Lana Enrico fu Luigi, colonnello nel R. esercito a riposo.

ad uffixiale:
Pettiti Enrico di Carlo, impiegato al municipio di Torino.
Giusto Placido fu Vincenzo, comandante guardie municipali di

Torino.
a cavaliere:

Busca Giovanni, tenente dei RR. carabinieri.
Parmoli Giovanni, capitano di fanteria non più nei ruoli.
Magnetto Maurizio, id. id.
Rovatti Ettore, id. id.
Dondeynaz Eugenio, id. id.
Barla Remigio, id. id.
Beldrotti Riccardo, tenente id.

Regis Giuseppe, id. id.
Lambert Pietro, id. id.
Casetta Giuseppe, id. id.
Mazzoli M theo, id. id.
Garda Isacco, id. id.
Bruchet Max di Edoardo, archivista capo del dipartimento del Nord,

residente alilla.

Con decreto del 13 novembre 1909:

a gran cordone:

Cardarelli prof. comm. Antonio, senatore del Regno, membro del

Consiglio sanitario della provincia di Napoli.
Senise prof. comm. Tommaso, ia. id.
Bianchi prof. comm. Leonardo, deputato al Parlamento id. id.

a grand'uffiziale:
Resta Pallavicino conte Ferdinando fu Giovanni da Milano,

a cavaliere:

Luxardo dott. Augusto, chirurgo, direttore del R. ospedale di carità
di Racconigi.

Speca dott. Baldassare, agente agronomo della Real tenuta di Rac-

con1gi.
Con decreto del 18 novembre 1909:

a grand'uf)iziale:

Aguglia avv. Francesco, deputato al Parlamento.

a cavaliere:

Liguori ing. Pirro Luigi, direttore tecnico della Societå ligure to-
scana di elettricità.

Con decreto del 21 novembre 1009:

a commendatore:

Cacciapuoti dott. prof. Francesco Paolo, deputato al Parlamento.
ad uffiziale :

Grasso cav. Vittorio, banchiere in Torino.

Con decreto del 23 novembre 1909:

a commendatore:

Guidi cav. dott. Francesco, notaio patrimoniale della Real Casa in
Roma.

Caputi Ercole, deputato al Parlamento.
Laviano cav. avv. Fabrizio fu Angelo, deputato provinciale di Po-

tenza.

ad uffiziale:

De Simone cav. Nicola fu Ferdinando, ingegnere direttore archi-
tetto della Real Casa in Napoli.

Gramiccia cav. ing. Mario, id. id. in Roma.

a cavaliere:

Campello conte Pompeo, gentiluomo di Corte di S. M. la Regina.
Lavagno dott. Osvaldo, primo segretario presso la direzione pro-

vinciale della Real Casa in Torino.
Morettini rag. Roberto.
Disegni rag. Alberto, primo segretario nel Ministero della Real Casa.
Grasso sacerdote Michele, R. cappellano in Torino col titolo di pre-

fetto di Sacristia della SS. Sindone.

Sulla proposta del ministro dell interno :

Con decreti del 17, 21 e 26 ottobre 1909:

ad u/Ïiziale:

Roberti conte avv. Giuseppe di Tiberio, deputato al Parlamento.
Marchese cav. dott. Luigi fu Martino, membro del Consiglio sani-

tario provinciale di Girgenti.
Foschini cav. avv. Beniamino di Francesco, già vice sindaco aggiunto

della sezione Pendino in Napoli.
Rosetti cav. avv. Filippo fu Lodovico, ex-sindaco di Cuorgné (To-

uno).
a cavaliere:

Antiero dou. Raffaelo fu Pasquale, medico chirurgo, consigliere co-
munale di San Giovanni a Teduccio.
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Bonfanti dott. Ercole fu Ercole Severino da Merate,medico condotto
di Robbiate e Uniti (Como).

Audisio prof. Roberto fu Giovanni, sindaco di Orbassano (Torino).
Tossi Andrea fu Valentino, sindaco di Beinasco (Id.).
Chionetti ing. Carlo di Antonio, assessore comunale di Melegnano

(Milano).
Govone conte ing. Uberto fu Giuseppe, consigliere comunale di To-

rino, membro del Consiglio provinciale sanitario.
Tucci Giuseppe di Alessandro, membro della Deputazione provinciale

di Lucca.
Gallo dott. Raffaele fu Giovanni, ex sindaco di Paolisi (Benevento).
Catalano Matteo fu Leonardo, da San Bartolomeo in Galdo (Bene-

vento).
Cappellari Giovanni fu Francesco, segretario comunale di Enego

(Vicenza).
Bordon Giuseppe Pietro fu Maurizio, sindaco di Nus (Torino).
Storti Enrico di Glicorio, tenente nell'arma dei RR. carabinieri.
Maselli don Andrea fu Luigi, assessore comunale di Accadia (Avel-

Peir do t. Michele di Antonio, medico condotto e vice presidente
dell'asilo infantile < Umberto I » in Piová (Alessandria).

Milano dott. Camillo di Domenicantonio, uinciale sanitario di Iser-
nia (Campobasso).

Stella dott. Nicolò fu Gaetano, medico ed assessore comunale di Cao
nicatti (Girgenti).

Vallefuoco not. Giuseppo fu Pasquale, assessore comunale di Mu-
guano di Napoli.

Bernicola dott. Gennaro fu Giuseppe, consigliere comunale di Pol-
lica (Salerno).

Pavesi Pietro fu Paolo, ex assessore comunale di Borgolavezzaro
piovara).

Dav1m Tito di Guido, direttore della Società di tiro a segno nazio-
nale di Lucca.

Votta Antonio fu Benedetto, sindaco di Condove (Torino).
Mercurio Raffaele fu Costantino, sindaco di Benestare (Reggio Ca-

labria).
Marfisa dott. Nicola di Gaetano, medico chirurgo in Napoli.
Collenza dott. Giuseppe di Domenico, sindaco 17. di Triggiano (Bari).
Tumminello avv. Paolo fu Biagio, sindaco di Montevago (Girgenti).
Gay dott. Pietro Giuseppe di Luigi, sindaco di Cuorgnè (Torino).
Tozzini Ulisse fu Bartolomeo, membro della Congregazione di carità

di Calci (Pisa).
Tamborini dott. Giovanni Battista fu Aurelio, amministratore del-

I'asilo Orlando Cantù in Milano. -

Boggio Bertinet Giovanni Eugenio fu Battista da Quittengo (Novara)
residente a Torino.

Zeni Alessandro fu Francesco, sindaco di Jerago (Milano).
Cardani Dionigi fu Giulio, assessore comunale di Jerago (Id.).

Con decreti dell'1, 5 o 7 novembre 1909:

a grand'uffixiale:
Aliberti comm. Gennaro fu Francesco, deputato al Parlamento.
Cerutti avv. comm. Giuseppe fu Bortolo, presidente della Deputa-

zione provinciale di Venezia.

a commendatore:

Del Pezzo duca cav. uff. Pasquale, membro della Commissione pro-
vinciale di benefloenza pubblica in Napoli.

Della Valle cav. uff. Gaetano di Giuseppe, pubblicista da Capua, re-
sidente in Roma.

Massalongo cav. uff. prof. Roberto, direttore del civico ospedale di
Verona.

Comi cav. uff. Ing. Antonio fu Domenico, direttore generale delle

ofIlcine meccaniche già Miani e Silvestri in Milano,

ad uffiziale:

Gamaleri cav. avv..Achille fu Petronio, da Gambolb, vice presidento
dell'asilo infantile di Nizza Monferrato (Alessandria).

Campi cav. avv. Pietro fu Vitale, ex-sindaco di Nizza Monfer-
rato (Id.).

Ricciardi cav. Giuseppe di Francesco, da Napoli, residento a Fi-
renze.

Caldo cav. dott. Ignazio Vittorio di Giovanni, sindaco di Dronero
(Cuneo).

Allemandi cav. not. Cesare fu Alessandro, sindaco di San Damiano
Macra (Id.).

Bruno cav. Francesco fu Giacomo, consigliere comunale di Dro-
nero (Id.).

Tucci cav. avv. Francesco Paolo fu Giuseppe, membro della Commis-
sione provinciale di beneficenza pubblica in Napoli.

Colombo cav. Antonio fu Gaetano, membro della Commissione pro-
vinciale id. id.

De Petris cav. avv. Lodovico di Olinto, presidente della Deputazione
provinciale di Teramo.

a cavaliere :

Baiata Pietro fu Luigi, consigliere comunale di Carini (Palermo).
Pellegrini avv. Edoardo di Francesco, segretario capo della sezione

amministrativa nell'Amministrazione provinciale di Avellino.
Agostinelli avv. Arturo fu Augusto, membro supplente della Giunta

provinciale amministrativa di Ancona.
Provenzano Salvatore fu Vincenzo, ex-assessore comunale di Ca-

tanzaro.
Pezzullo dott. Angelo fu Sossio, da Frattamaggiore (Napoli), consi-

gliere provinciale.
Santiano Cesare fu Tommaso, consigliero comunale di Frossasco

(Torino).
Bertini Cesare fu Francesco, commissario di P. S.
Mancini avv. Fernando di Nazzareno, ex-assessore comunale di Fo-

ligno (Perugla).
Sampb geom. Guglielmo fu Bernardino, ex-consigliere comunalo di

Benevagienna (Cuneo).
Vetoli Alberto fu Luigi, assessore comunale di Sourcola (Aquila),

ex-consigliere provinciale.
Cannata Emilio fu Giuseppe, farmacista, assessore comunale di Mo-

dica (Siracusa).
De Naro Papa Raffaele di Giuseppe, assessore comunale id.

Pellegrino Agostino fu Luigi, sindaco di Caraglio (Cuneo).
Bruno geometra Giovanni Battista fu Chiaffredo, assessore comu-

nale id.
Fea Carlo fu Teobaldo, presidente della Congregazione di caritå di

Caraglio. •

Franchi notara Ernesto di Pietro, assessore comunale di San Da-

miano Macra (Cuneo).
Garino Giovanni fu Giovanni, segretario comunale id. id.

Perilli Adolfo fu Pietro, commissario di P. S.

Tigani Michele fu Giusege, sindaco di Terranova Sappo Minulio

(Reggio Calabria),
Tinti nobile Filippo Maria di Paciûco, commissario di P. S.
Gironda Veraldi Domenico di Federico, sindaco di Taverna (Catan-

zaro).
Ricca Gregorio fu Paolo di Taverna (Catanzaro), consigliere provin-

ciale.

Sanna Satta Enrico fu Pietro, segretario comunale di Neoneli (Ca-
gliari).

Flora Giuseppe tu Francesco, assessore comunale' di Cone Banmta

(Benevento).
Morghen dott. Paolo fu -Antonio, da Pisa, consigliere comunale di

Suvereto (Id.).
Monticone Giuseppe fu Giovanni Battista, sindaco di Ferrqre ÑAsti.
Lelli prof. Camillo di Sebastiano, assessore comunale (Arezzo.
D'Andrea Bruno fu Domenico, presidente della Con$egazÍone di ca-

rita di Bova Superiore (Reggio Calabria).
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Bramati Luigi fu Gerolamo, sindaco di Carnaredo (Milano).
Ragonese Luigi fu Angelo, ex-sindaco di Tusa (Messina).
Naícimbene dott. Mario di Bonifacio, medico chirurgo in Torino.
De Stefani Nicola fu Domenico, ex-sindaco di Girifalco (Catanzaro).
Díni avv. Francesco fu Giuseppe, assessore comunale di Cascina

(Pisa).
Zucchini Giovanni fu Pietro, assessore comunale di Cascina (Id.).
Cordioli don Geremia fu Luigi, parroco di Rosegaferro, trazione di

Villafranca di Verona.

Rossi Ferdinando fu Gioacchino, sindaco di Cervara di Roma.
Cordioli avv. Giuseppe tu Francesco, assessore comunale di Villa-

franca (Verona).
Langhi Giovanni fu Angelo, sindaco di Figline Valdarno (Firenze).

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 9 settembre 1909:

a commendatore :

De Angelis cav. Giuseppe, colonnello di artiglieria in iposizione di
servizio ausiliario, collocato a riposo con R. decreto pari data.

a cavaliere :

Geloso Ernesto, capitano del genio, collocato a riposo con R. decreto

pari data.

Sulla poposta del ministro della marina :

Con deareto del 7 novembre 1909:

a grand'uffiziale:

Faravelli Giuseppe Luigi, contrammiraglio.

a commendatore :

Novellis Maria Carlo, capitano di vascello.
Finzi Eugenio, id.
Baggio Ducarne Filippo, id.
Molleta Giovatmi; colonnello del genio militaŸe.
Gerra Davide, capitano di vascello, collocato in posizione ausiliaria,

ad uffiziale:
Iacoucci Tito, cipitano di vascello.
Resio Arturo, id.
Veroggio Giovanni Batt., capitano di porto di la classe.

a cavaliere:

Righiai Tullio, ufficiale di porto di la classe.
Gastelli Roberto, id. id.
Berlingeri Stefano, id. id.
Sarretta Carlo, capo tecnico principale di 2& classe.
D an Tullio, capitano marittimo.
Massa Guglielmo, maggiore macchinista g. marina.
Gambarini Ermenegildo, capo sezione di ragioneria.
Candeo Antonio, tenente di Vascello.
Di Loreto Ernesto, id.
Giberti Giovanni, id.
Lodolo Pietro, id.
Badolo Igino, id.
Santi Pietro Augusto, id.
Maccaroni Curzio, id.
Verità Poeta Marco, id.
Manzi Luaiano, id.
Caccia Gustavo, id.
Del Balzo Gioacchino, id.
Moro Carlo, id.
Bianchi Virgilio, id.
Capricci Achille, id.
Caroelli Umberto, id.
Stanisci Giacomo, id.

Casola Giovann1 halo, maggiore macchinista R. marina.

Arata Vincenzo, id. id.
Maladorno Antonio, capitano medico R. marina.

Longanesi Cattani Angelo, capitano medico R. marina, collocato in

posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 26 e 31 ottobre 1909:

a commendatore:

Iaccarino cav. uff. Augusto, direttore della Rivista d'Italia.

ad uffiziale:
Brusa cav. Domenico, tenente colonnello nella R. Iguardia di finanza.
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:

Con decreto del 1° novembre 1909:

a cavaliere:

Zannini Temistocle, aiutante nel R. Corpo del genio civile, collocato
a riposo.

Mioni Luigi, id. id.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreti dell'8, 10 e 12 ottobre 1909:

a cavaliere:

Briamo Alessandro, insegnante di disegno nella R. scuola tecnica di
Brindisi.

Foschi Emanuele, capo d'istituto nella R. scuola tecnica di Co-
lorno.

Giusti Mario, editore di libri scolastici in Livorno.
Sabbatani Carlo, professore ordinario del ginnasio di Imola.
Cappelletti Fedele, artista di ceramiche da Larino (Chieti).
Sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-

glafi:
Con decreto dell'll novembre 1909:

a commendatore:

Marchi cav. uff. Telemaco, capo divisione.
Pinzauti cav. uff. Eugenio, ispettore superiore dei servizi marit-

timi,
ad uffiziale:

Liverani cav. Antonio, capo divisione.
Tavolaccini cav. Giovanni, id.
Fraiese cav. Antonio, id.
Donna cav. Giuseppe, ispettore centrale.
Beltramo cav. Pietro, direttore principale.

a cavaliere:

Maino Giuseppe, primo segretario
Ravetta Alpinolo, id.
Ambrosi Eliseo, id.
De Negri Pietro, id.
Montanari Salvatore, id.
Roggerone Serafino, id.
Mazzoni Guglielmo, id.
Marpillero Antonio, id.
Monteduro Francesco Luigi, id.
Garelli Davide, id.
De Luca Achille, id.
De Luca Luigi, id.
Ginesi Enrico, id.
Framarin Dante, id.
Beltrame Pilade, id.
Molfino ing. Pietro, direttore telefoni
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Respighi ing. Luigi, capo servizio tecnico.
Ferraro Giacinto capo d'ufficio.
Concornotti Pietro, id.
Paolucci Ugo, id.
Di Salle Michele, id.
Borlenght Eduardo, id.
Lenti Giacomo, id.
Mancini Guglielmo, id.
Tosi Candido, primo uffleiale.
Tovini Giovanni, ex ricevitore postale in Iseo.
Fumero ing. Franco Ernesto.
Stazi ing. RafTaele, ingegnere genio civile a Parma.

Greco Alessandro, segretario Amministrazione poste e telegrafi, col-
Iocato a riposo.

Rubbi Marino, oapo ufficio id. id.
Betti Ostilio, id. id. id
Perazzini Ferrante, id. id. id.
Carlevaris Francesco, id. id. id.
Talanti Alessandro, id. id. Id.
Padovano Liberato, primo ufIlciale telegrafico, collocato a riposo.
Ferdiani Francesco, id. id. id.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio :

Con decreto in data 1° novembre 1909:

a grand'uffiziale:

Grisolia dott. comm. Filippo, direttore capo divisione al Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio, collocato a riposo
con R. decreto pari data.

ORDINE DEI Ss. l\IAURIZIO E LAZZARO

S. TE. il Re si compiacque nominaro nell'Ordine dei

Ss. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu proprio :

Con decreti del 28 novembre 1909:

a commendatore:

Bona comm. Eugenio, or deputato al Parlamento.
Romanin-Jacur dott. Emanuele, vice presidente del Consiglio pro-

vinciale di Verona.

Con decreto del 2 dicembro 1909:

a commendatore :

Coriana ing. Arturo, consigliere comunale di Torino.

Con decreto del 5 dicembrc 1909:

a grand'uffiziale:

Peano comm. dott. Camillo, consigliere di Stato, capo di Gabinetto

per la presidenza del Consiglio e pel Ministero dell'interno.
De Gregorio comm. Giovanni, presidente del Consiglio superiore dei

lavori pubblici.
a commendatore:

Marzollo comm. avv. Carlo, ispettore superiore nell'Amministrazione
centrale dei lavori pubblici, capo di Gabinetto del ministro.

Simono comm. ing. Francesco, capo del servizio VI (approvvigiona-
menti) delle ferrovie dello Stato.

Casoli comm. avv. Vincenzo, consigliere della Corte di (appello di
Torino, capo di Gabinetto del sottosegretario di Stato per l' in-
terno.

Furgiuele comm. dott. Mario, direttore capo divisione nel Ministero

dell'interno, capo dell' UfIlcio stampo e segretario particolare
della Presidenta del' Gonsiglio.

ad uffiziale:
Darbesio comm. dott. Michele, capo sezione nel Ministero dell' in-

torno, segretario particolare del sottosegretario di Stato per
l'interno.

Franchetti cav. dott. Mariano, segretario nell'Amministrazione cen-
trale dell'interno, segretario addetto alla Presidenza del Consi-

glio dei ministri.
Niccoli comm. dott. Ugo, capo sezione amministrativo di la classe

nel Ministero delle finanze, capo di Gabinetto del ministro.
Fiastri comm. dott. Guglielmo, id. id. capo di Gabinetto del sottose-

gretario di Stato.
a cavaliere:

Scardaccione cav. dott. Francesco, capo sezione amministrativo di
2a classe nel Ministero delle finanze, segretario aTGabinetto del
ministro.

Quarta cav. dott. Francesco, id. id. id.
Piccoli cav. Michele, vîce ispettore dell'Uflicio speciale delle ferrovie,

segretario particolare del ministro.
Trossi teologo Giuseppe, parroco di Mirafiori (Torino).

Con decreto del 9 dicembre 1909:

a grand'uffiziale:
Ballori prof. Achille, assessore del municipio di Roma.

a commendatore:

Tonelli prof. Alberto, membro della Giunta municipale di Roma.
Vanni avv. Giovanni Antonio, id. id.
Trompeo avv. Eugenio, id. id.
Lusignoli avv. Alfredo, segretario generale del comune di Roma.3
Lojacono comm. Francescó, pittore.
Camera Giovanni, deputito al Parlamento.
Gualerzi ing. Antonio fu Orlando, direttore generale dell' Istituto

italiano di credito fondiario.

Vigliani comm. dott. Giacomo, direttore capo divisione nel Mini-
stero dell'interno.

Ricci march. ing, Vincanzo, consigliere provinciale (Novara).
ad ugiziais :

Pettinati comm. Nino, pubblicista.
Zanotti comm. prof. Ulisse, capo di Gabinetto del Ministero d'agri-

coltura, industria e commercio.

Cigliana dott. comm. Giovanni, direttore capo (divisione nel Mini-
stero del tesoro, capo di Gabinetto del ministro,

a cavaliere:

Pomo cav. Giuseppe, archivista capo al ;Ministero dell'interno, se-
gretario al Gabinetto del ministro delle poste e telegrafi.

Pavoni rag. Alberto, assessore al Municipio di Roma.
Bentivegna ing. arch. Rosario, id. id.
Viglino avv. Francesco, sindäco di Alba.
Struechi prof. Arnaldo, segretario generale della Mostra, id. id.
Coppa Enrico, organizzatore principale della Mostra id. id.

Fantina dott. Guglielmo, segretario della Mostra id.
Calissano cav. uff. Luigi, cavaliere dell'ordine del lavoro, membro

del Comitato id.

Cora Enrico, membro del Comitato dell'Esposizione id.
Marone Alberto, consigliere direttore del sindacato vinicolo (Ditta

Cinzano) id.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:
Con decreto del 5 novembre 1909:

a commendatore:

Carozzi comm. Clemente, vice direttore del Fondo culto, collocato a

riposo.
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Sulla proposta del ministro delle guerra:
Con decreti del 20 agosto e 12 settembre 1909:

a cavaliere:

Paganini cav. Giovanni, colonnello di fanteria in posizione di ser-
vizio ausiliario, colocato a riposo con R. decreto pari data.

Giannone cav. Luigi, id. id. id.
Reverberi cav. Silvio, tenente colonnello, id. id.
Carosiello cav. Michele, maggiore, id. id.
Menegatti cav. Leonida, id., id. id.
Ioelo cav. Eduardo, tenente colonnello nel personale permanente dei

distretti, id. id.
Fernandez cav. Timoteo, maggiore medico, id. id.
Letizia cav. Pasquale, tenente colonnello di fanteria, collocato a ri-

poso con R. decreto pari data.
Gregorio cav. Carlo, maggiore fanteria, id. id.
Mazza cay. Luciano, maggiore nel personale delle fortezze, in posi-

zione di servizio ausiliario, collocato a riposo con R. decreto
pari data.

De Angelis cav. Lazzaro, tenente colonnello medico in posizione di
servizio .id., collocato id.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione:
Jon decreto del 23 settembre 1909:

a commendatore:

Cugini prof. Alessandro, ordinario di medicina legale nella R. uni-
versità di Parma, collocato a riposo.

a cavaliere:

Raschi prof. Leonida, ordinario di algebra complementare nella
R. università di Parma, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. 11 Re si compiacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 28 novembre 1909:

a cavaliere:

Bianchi Gustavo, sindaco di Desenzano sul Lago.
Con decreto del 2 dicembre 1909:

a commendatore:

Trifari cav. Eugenio, capitano di vascello.

Con decreto del 5 dicembre 1909 :

a grand'uf}iziale :

Rossi comm. avv. Giulio, vice direttore generale di pubblica sicu-
rezza, già segretario particolare della presidenza del Consiglio
dei ministri.

De Cornè comm. Raffaele, ispettore superiore del genio civile.
a commendatore:

Casini Gino, ingegnere in Firenze.
Crivellari cav. uff. dott. Gaetano, capo sezione nel Ministero dell'in-

terno, segretario addetto al Gabinetto particolare del Mini-
stero.

ad ugziale:
Våseonti cav. dott. Giuseppe, primo segretario dell'Amministrazione

centrale dell'interno, addetto all'ufficio stampa.

Bolla cav. dott. Francesco, segretario nell'Amministrazione provin-
ciale dell'interno, addetto all'ufflcio stampa.

Fiori cav. Gustavo, archivista nell'Amministrazione centrale dell'in-
terno, addetto al Gabinetto particolare del ministro.

Rosati avv. Mariano, sindaco di Como, vice presidente del Comitato
d'onore di quella Esposizione agraria.

Scalini dott. Giuseppe, presidente del Comitato esecutivo id. id.

a cavaliere:

Andina avv..Alberto, vice presidente del Comitato esecutivo della
Mostra agraria tenutasi in Como.

Lenticchia prof. Attilio, relatore della sezione bachicoltura e indu-
strie seriche alla Mostra predetta.

De La Ville Sur Yllon dott. Carlo, segretario nell'Amministrazione
centrale dell'interno, addetto all'Ufficio stampa.

Caruso Luigi, applicato di la classe, id. id., addetto al Gabinetto
particolare del ministro.

Soleti Gustavo, ufficiale delle guardie di città, addetto al Gabinetto
del ministro.

Con decreto del 9 dicembre 1909:

a commendatore :

Giorcelli dott. cav. Alessandro, da Pomaro Monferrato.
Remmert cav. Guglielmo, consigliere comunale di Ciriè.
Remmert cav. uff. Emilio, assessore e presidento della Congrega-

zione di carità di Cirië.
Canti prof. Gustavo, assessore del municipio di Roma.
Sereni avv. Angelo, id. id.
Caretti cav. Giacomo, id. id.
Crespi cav. Pietro, presidente della Cassa di risparmio di Ales-

sandria.

ad uffiziale:

Della Valle dott. Corrado, sottoprefetto del circondario di Alba.
Calamani cav. Vittorio, ispettore centrale nel Ministero delle posto

e dei telegrafi.

a cavaliere :

Ronco Giuseppe, sindaco di Noli.
Allasia geom. Edoardo, collaboratore della Mostra agricola industriale

di Alba, architetto progettante.
Gioelli avv. Tommaso, collaboratore della Mostra predetta.
Biglino prof. Onorato, presidente dell'Associazione operaia di Alba.
Longhi prof. Giovanni della R. scuola di viticoltura di Alba.
Bertosso rag. Angelo, direttore della Cassa di risparmio di Alba.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti del 10 o 13 ottobre 1909:

a grand'uffiziale:
Tarnassi avv. Antonio.

ad uffixiale:
Nobile cav. Giovanni Battista, ingegnere del genio civile.
Cesana cav. Sabato.
Gentili cav. Federico.
Santoro Filinto.
Porro dei Somnezi prof. Francesco.
Benvenuto Giovanni Battista.
Carrara Teodoro.
Colli di Felizzano conte Giuseppe, inviato straordinario e ministro

plenipotenziario ad Addis Abeba.
Solari Luigi.

a cavaliere:

Colloridi dott. Giuseppe.
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Rossetti Roberto, sostituto aggiunto al contenzioso dello Stato egi-
z1ano.

Sala Francesco.

Gregorina ing. Giovanni.
Mazzucchi Emilio Giuseppe.
Vulpiani ing. Oreste.
Gonella dott. Giovanni Battista.
Gentili Ettore.
Villa ing. Celestino.
Del Bono conte Angelo.
Marinelli Giuseppe.
Gazzaniga Alessandro.
Gazzera Guglielmo, segretario al ministero dell'interno.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreto del 21 novembre 1909:

a commendatore:

Sabbione cav. uff. avv. Venanzio di Paolo da Villafranca d'Asti re-
sidente a Torino.

Calderoni cav. uff. prof. ing. Giacomo fu Antonio, deputato provin-
ciale di Perugia.

ad offiziale:

Ferrara cav. Raffaele fu Giuseppe, ex-sindaco di Monteforte Irpino
(Avellino).

Gallo cav. Vito fu Michele, consigliere comunale di Ravanusa (Gir-

BonËefno Craponne cav. Luigi di Daniele, presidente della Lega in-
dustriale di Torino.

Vestri cav. Luigi di Leopoldo, assessoro comunale di Pieve del Cairo
(Pavia).

Caputi cav. Costantino fu Francesco, assessore comunale di Zungoli
(Avellino).

Ellero cav. Umberto di Antonino, commissario di pubblica sicu-

rozza.

a cavaliere:

Sturzo dott. don Luigi fu Felice, pro-sindaco di Caltagirone (Cata-
nia), consigliere provinciale.

Silvestri dott. Silvio fu Leopoldo, vice commissario di pubblica si-
curezza.

Mannino dott. Francesco di Giuseppe, medico condotto e membro
della Congregazione di carità di Carini.

Romagnoli dott. Modestino fu Saverio, membro del Consiglio sani-
tario provinciale di Avellino.

Bertorelli Domenico fu Francesco, segretario capo del municipio di
Pinerolo.

Cassuto avv. Giorgio Enrico di Dario, membro della Congregazione
di caritå di Livorno.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti :

Con decreti del 28 ottobre, 1° e 14 dicembre 1909:

a gran cordone:

Favini grand'ufiziale Giuseppe, primo presidente della Corte d'ap-
pello di Brescia.

Capaldo grand'ufDziale Pietro, procuratore generale presso la Corte
di cassazione di Napoli.

a grand'uffixiale:
Ostermann grand'ufBziale Leopoldo, primo presidente della Corte di

cassazione di Torino.
De Arcayne Delitala comm. Genesio, procuratore generale presso la

Corte d'appello di Lucca. ·

Monti barone comm. Carlo, direttore generale del Fondo per il

culto.
a commendatore :

Cosentini cav. uff. Alfonso, primo presidento della Corto d'appello
di Catania.

Caturani cav. uff. Giuseppe, consigliere delle Corte di cassazione di
Napoli.

Sorrentino cav. uff. Andrea, id. id. id.
Quarta cav. uff. Giuseppe, id. id. Roma.
Romano cav. ufL Vincenzo, id. id. id.
Frascani cav. uff. Francesco, ispettore superiore Ministero.
Giovanelli cav. uff. Enrico, economo generale dei benefici vacanti

in Milano.
Mirabella cav. uff. Tommaso, presidente del Consiglio [di disciplina

dei procuratori in Palermo.
Gregoraci cav. uff. Fabrizio, avvocato in Roma.

ad u/ßxiale:
Merlino cav. Pasquale, consigliere della Corte di Cassaziono di

Roma.
Cudillo cav. Ernesto, id. id. id.
Abrignani cav. Baldassarre, id. id. Palermo.
Rossi cav. Raimondo, avvocato generale presso la sezione di Corto

d'appello di Potenza.
Guerritore cav. Antonio, presidente di sezione di Corto d'appello

onorario, presidente supplente Commissione pel gratuito patro-
cinio presso la Corte d'appello di Napoli.

Trigona nob. dei marchesi della Floresta cav. Gaetano, caposezione
nella carriera amministrativa Ministero grazia, giustizia e dei

culti.
Armó cav. Edoardo, avvocato in Palermo.
Suppa cav. Giuseppe, avvocato in Bari.

a cavaliere:

Giglioni Francesco, giudice di tribunale civile o penale, collocato a

riposo.
Sorrentino Roberto, presidento di tribunale civile e penale di San-

t'Angelo dei Lombardi.
Curtino Adolfo, consigliere Corte d'appello di Milano con incarico

delle funzioni di presidente di sezione nel tribunale di quella
città.

Epifania Gennaro, consigliere di sezione di Corte d'appello di Po-
tenza.

Drago Cesaro Valerio, consigliere di Corto d'appello di Torino.
Cama Raffaele, presidente del tribunale civile e penale di Ee-

nevento.
Ledda Francesco, consigliere di Corte d'appello di Cagliari.
Caratini Alessandro, id. di Genova.
Ramunni Angelo, id. di Catanzaro.
Cordova Boscarini Giuseppe, id. di Palermo.
Fano David, Id. di Venezia.
Bonazzi Riccardo, presidente del tribunale civile o penale diMonza.
Galassi Mario, consigliere di Corte d'appello di Bologna.
Barbieri Domenico, id. di Aquila con incarico delle funzioni di pre-

sidento di sezione nel tribunale di quella città.
Pinzolo Francesco, consigliere di Corte d'appello di Catanzaro.
Sanna Luigi, id. id. di Aquila.
Ruggiu Marras Giuseppe, presidente del tribunale civile o penale di

Nuoro.

Bruno Alessandro, id. id. di Aquila.
Dallamano Pietro, id. id. di Cremona.
Andreotti Antonio, id. id. di Mantova.
Morandi Giuseppe, consigliere di Corte d'appello di Milano.
Zannini Giuseppe, id. id. di Genova.
Ceramelli Giovanni Archimede, presidente tribunale civile o penale

di Perugia.
De Ninno Domenico, id, id. Avezzano.
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Denaro Emanuele, consigliere Corte d'appello di Palermo.
Briohetti 1\fauro, id. id. Parma.
Chiappano Luigi, presidente tribunale civile e penale di Fermo.
Pontiroli Augusto, consigliere Corté d'appello di Catania.
La Notte Francesco, id. id. Catanzaro.
Verdelli Luigi, id. id. Brescia.
Nonnis Gavino, id. id. Lucca.
Ghisalberti Giuseppe, presidente tribunale civile e penale di Bassano.
Piccinni Giovanni, id. id. Valle Lucania.
Cancellieri Domenico, id. id. Girgenti.
Campanile Antonio, consigliere Corte d'appello di Trani con inca-

rico delle funzioni di presidente di sezione nel tribunale di
Lucera.

Rizzoni Cesare, consigliere Corte d'appello di Catania con incarico

di presidente di sezione nel tribunale di quella citti.
Asinari Vittorio, presidente tribunale civile e penale di Vigevano.
Celasco Tito, id. id. di San -Miniato.
Ramella Agostino, consigliere Corte d'appello di Modena.
De Vanna Michele, id. id. di Napoli.
Balestrerí Andrea, presidente tribunale civile e penale di Tempio.
Ferrua Pietro, consigliere Corte d'appello di Casale.
Viva Antonio, presidente tribunale civile e penale di Matera.
Rispoli Gennaro, procuratore del Re tribunale civile e penale di

Sant'Angelo dei Lombardi.
Ortalli Augusto, id. id. di Busto Arsizio.
Lorido Carlo, procuratore del Re tribunale civile e penale di Gir-

genti.
Tescari Gaetano, id. id. di Rovigo.
Spano Costantino, id. id. di Sassari.
Märgottini Giuseppe, id. id. di Sondrio.
Gobbi Lelio, id. id. di Vigevano.
Facchinetti Giuseppe, id. id. di Pincrolo.
Gargia Nicola, sostituto procuratore generale della Corte d'appello

di Catanzaro.
Buccheri Pasquale, giudice del tribunale civile e penale di Catania.

Ciuppa Benedetto, id. con le funzioni di pretore nel 1° mandamento
di Messina.

Caldarera Emanuele, id. id. del 3° mandamento di Messina.
Aloisi Ugo, segretario nel Ministero di grazia e giustizia.
Assisi Armando, id. id.
Giorgi Tito, id. id.
Saraceni Francesco, ragioniere id.
Acquaroni Decio, id. id.
Pelucchi Federico, archivista id.
Valzelli Giuseppe, segretario di carriera amministrativa nell'econo-

mato generale dei beneficî vacanti di Milano.
Leone Silvio, vice cancelliere della Corte di cassazione di Roma.
Vesce Achille, cancelliere del tribunale civile e penale di Salerno.

Allora Ignazio, id. id. di Voghera.
De Spelladi Crispo, id, id. di Milano.
Sboto Giuseppe, id. id. di Catania.
Bidone Luigi, vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli, in

servizio d'ispezione.
Marfuggi Filippo, vice pretore del mandamento di Lacedonia.
Mantice Umberto, id. id. Caprino Veronese.
3ficeli Antonio, id. id. Chiaromonte.
Gagliardo Paolino, id. id. Bagheria.
Scapaccini Angelo, id. id. Cairo Montenotte.
Tommasi Francesco, vice pretore comunale in Spineto.
Merlo Alberto, conciliatore in Cavaglià.
Melli Carlo, id. in Gonzaga.
Girelli Giovanni, presidente del Consiglio di disciphna dei procura-

tori in Ivrea.

Rossi Alessandro, conciliatore in Orbassano.
Cece Ferdinando, id. in Filettino.

Gasparini Giovanni Battista, id. in Castelnuovo di Garfagnana.

Chiarenza Salvatore, già conciliatore in San Biagio Platani.
Carile mons. Antonio, id. in Macchiagodena.
Petella Pasquale, notaio in Piedimonte d'Alife.

Zappia Pietro, presidente del Consiglio di disciplina dei procuratori
in Gerace.

Palmeri Vittorio, avvocato in Palermo.
Pagano Rizzo Vincenzo, avvocato in Palermo.

Frigo sac. Giuseppe, parroco di Roana.
Dominici sac. Giovanni Battista, parroco di Borgo Salsasio.

Foglietti Stefano.
Caruso Francesco, conciliatore in Torretta.

Con decreti del 5 e 15 novembre 1903:

ad uf}iziale:

Bertoletti cav. Carlo, procuratore del Re, collocato a riposo con

R. decreto di pari data.

a cavaliere1:

Beretta Angelo, procuratore del Re presso il tribunale civilo e pe-
nale di Messina.

Nicolosi Gambino Pietro, giudice del tribunale civile e penale di
Catania, collocato a riposo con R. decreto di pari data.

Cipriani Cipriano, vice pretore del mandamento di Prato del quale
sono state accettate le dimissioni con R. decreto di pari data.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con decreti del 5 e 7 novembre 1909:

a commendatore:

Enrico cav. uff. Carmine, conservatore delle ipotecho, collocato a
riposo.

a cavaliere:

Macchini Paolo, Vice agente di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale dell'imposte dirette, collocato a riposo.

Ambrogi Lorenzini Domenico, ricevitore del registro di 21 classe,
collocato a riposo.

Signorini Manno, capitano della R. guardia di finanza collocato a

riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 20 agosto, 12 settembre e 10 ottobre 1909:

a grand'uffiziale:

Chiarla cav. Ernesto, maggiore generale in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo con R. decreto di pari data.

a commendatore:

Cervasio cav. Salvatore, colonnello medico in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo con R. decreto di pari data.

ad uffiziale:

Rovetti cav. dott. Gaetano, primo segretario di la classe nel Mini-

storo della guerra, collocato a riposo con R. decreto di pari data.

a cavaliere:

Morra conto di Lavriano e della Montà Carlo, maggiore di arti-
glieria in posizione di servizio ausiliario, collocato a riposo,
con R. decreto di pari data.

Iaccarino Eduardo, capitano di artiglieria, id. id.
Costa Angelo, id. id. id.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti dell'll e 14 novembre 1909:

a commendatore:

Comitti cav. uff. Enrico, referendario della Corte dei conti.
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Carnevale cav. uf. Innocente, tesoriere centrale nel Ministero del
tesoro.

Pirzio Biroli cav. uf. Carlo Alberto, ispettore centrale di ragioneria
nel Ministero id,

Bianchi cav. uf. Nicola, vice direttore della R. Zecca, collocato a
riposo con R. decreto pari data.

ad uffiziale:
Pitteri cav. Vincenzo, delegato del tesoro di la classe, collocato a

riposo con R. decreto pari data.
Di Ciò cav. Tommaso, id. id. id.
Serra cav. Luigi, primo segretario di la c),asse nel Ministero del to-

Boro, collocato a riposo a sua domanda con R. decreto pari data.
Vaglieco cav. dott. Giovanni, referendario della Corte dei conti.
Gianturco cav. ing. G.iuseppe, direttore capo divisione nel Ministero

del tesoro.
Pirovano cav. Luigi, direttore capo di ragioneria nel Ministero id.
Asturaro cav. avv. Francesco, procuratore erariale.

a cavaliere:

Carisio Enrico Giovanni Serafino, primo ragioniere di la classe nelle
Intendenze di finanza, collocato a riposo a sua domanda con

R. decroto pari data.
Sorbilli avv. Ismaele, primo segretario negli Uffici della Corte dei

conti.
Rinaldi Luigi, id. id. id.
Pace Luigi, id. nel Ministero del tesoro.
Minno Enrico, id. id.
Senigaglia Gino, primo ragioniere id.
Alliata Enrico, id. id.
Felicetti Giuseppe, sostituto avvocato erariale.
De Blasi Calogero, ragioniere capo nelle Intendenze di finanza.
Santarelli Romolo, delegato del tesoro con le funzioni di tesoriere

della R. Zecca.
Pannain dott. Ernesto, chimico saggiatore della R. Zecca.
Toma Italo, direttore della Cassa di risparmio di Rovigo.
Chiari Agostino, cassiere principale della Banca d'Italia a riposo.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreti del 18 e 21 novembre 1909 :

a grand'uffiziale:
Carnazza Puglisi prof. Giuseppe, sonatore del Regno, ordinario di

diritto commerciale nella R. Università di Catania, collocato a

riposo.
Pollacci prof. Egidio, ordinario di chimica farmaceutica nella R. Uni-

versità di Pavia, collocato a riposo.
ad uffixiale:

Sadun prof. cav. Beniamino, ordinario di medicina legale nella
R. Università di Pisa, collocato a riposo.

Maes cav. Costantino, bibliotecario di 4a classe nella biblioteca na-

zionale Vittorio Emanuele di Roma, collocato a riposo.
a cavaliere:

Ratti avv. Pier Carlo, professore ordinario di geografia R. Istituto
tecnico Reggio Emilia, collocato a riposo.

Peano prof. Alessio, ordinario di fisica e chimica nei RR. licei, col-
locato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegrafl:
Con decreto del 5 dicembre 1909:

a grand'uffixiale:
Mosconi comm. avv. Antonio, ispettore generale al Ministero del-

l'interno.
a commendatore :

De Giorgio cav. uff. avv. Giovanni, capo sezione nel Ministero del-

I'intorno.

Cappi cav. uf. Cesare,

ad uffiziale:
Tosti cav. dott. Pietro, segretario al Ministera delle poste e dei te-

legraft.
Capanna cav. Edoardo, capo umcio id. id.

a cavaliere:

Tommasini Angelo, capo d'umcio.
Paganetti Giulio, primo uŒciale.

.

Prosperi Tommaso, id.
Bianchi Ciro, uffléiale.
MaraŒ Carlo, id.
Siepi Italiano, id.
Profili Arturo, utnciale telegrafico
Braga Agostino, ricevitore poiltale di Nuvolera.
Lombardo Camillo, id, di Benalla.

ORDINE DELLA CORONA D'lTALIA

8. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 16 dicembre 1909:

a commendatore:

Calissano cav. avv. Teobaldo, sottosegretario di Stato per lo poste
ed i telegrafi.

Pironti dott. comm. Alberto, direttore dell'Amministrazione civilo
del Ministero dell'interno.

Ricolfl comm. ing. Giuseppe, vice direttore generale dello gabelle.
Mirabello Giovanni, contr'ammiraglio nella riserva navale.

ad u/ßziale:
Belleni Silvio, capitano di vascello nella R. marina.

a cavaliere:

Lagomarsino prof. cav. Lorenzo, geometra direttore del servizio
tecnico della Reale residenza di Genova.

Cavazza prof. Domizio, organizzatore della Mostra agricola indu-

striale di Alba.
Borsalino comm. Teresio, industriale.

Con decreto del 23 dicembre 1909:

a cavaliere :

Petiti cav. prof. Filiberto, pittore.
Lesen avv. Tito.

Con decreto del 30 dicembre 1939:

a commendatore:

Giusti conte Vettore, presidente della Deputazione provincialo di

Padova.

ad ufßziale:
Festa dott. Enrico, assistente del Museo di zoologia della R. Univor-

sitA di Torino.

Sulla proposta del primo segretario di Sua Maesta per
il Gran Magistero Mauriziano:

Con decreto del 26 dicembre 1909:

a commendatore:

Elia comm. Umberto, direttore capo divisione nella R. segreteria del
Gran Magistero Mauriziano.
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Graziadei prof. dott. Bonaventura, medico primario dell'ospedale
mauriziano e Umberto I », in Torino.

a cavaliere :

Cantoni nobile avv. cav. Gerolamo, segretario nella R. Segreteria
del Gran Magistero Mauriziano.

Peyron avv. cav. Amedeo, id. id.
Tosco cav. Edoardo, id. id.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del 2, 5, 9 e 11 dicembre 1909 :

a grand'uffiziale:

Marselli Raffaele, contrammiraglio, collocato in posizione ausiliaria
con R. decreto di pari data.

a commendatore:

Agnelli Cesare, contrammiraglio, collocato in posizione ausiharia.
Manfredi Alberto, id., id. id.
Buglione di Monale Onorato, capitano di Vascello nel Corpo dello

stato maggiore, generale della R. marina, collocato in posizione
ausiliaria.

Novellis Maria Carlo, id. id. id.
Pongiglione Francesco, id. id. id.

ad ufß«iale:
Mamoli Angelo, capitano di vascello, collocato in posizione ausi-

liaria.
Guarienti Alessandro, id. id.

a cavaliere:

Guarino Salvatore, tenente colonnello nel Cor.po di commissariata
militare marittimo, collocato in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:
Con decreto del 14 ottobre 1909:

a cavaliere:

Manzoni Osvaldo, professore ordinario nel R. ginnasio « Foscarini »
di Venezia, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque di nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 16 dicembre 1909:

a gran cordone:

Spingardi comm. Paolo, tenente generale, ministro segretario di
Stato per gli affari della guerra.

Nathan Ernesto, sindaco della citta di Roma.
a commendatore:

Mainetti cav. Dominatore, presidente della Camera di commercio ed
arti di Brescia e dell'Esposizione internazionale di elettricità ivi
tenutasi nell'agosto u. s.

ad uffixiale:
Pasi avv. Cesare, sottoprefetto di Spoleto,

a cavaliere :

Arneodo sac. D. Pietro Spirito, arciprete titolaro della parrocchia di
San Martino in Briga Marittima.

Con decreti del 23 dicembre 1909 :

a commendatore:

Marulli Sebastiano, duca d'Ascoli, principe di Sant'Angelo dei Lom-
bardi, gentiluomo di Corte di Sua Maesta la Regina.

a cavaliere :

Bechis ing. Vincenzo, consigliere comunale diMoncalieri.

Con decreto del 26 dicembre 1909:

a grand'uffiziale:
Ferrero Di Cambiano marchese Cesare, deputato al Parlamento.

ad uffixiale:
Richeri cav. Lodovico, maggiore contabile nella riserva, intendente

della Casa di S. A. R. il duca d'Aosta.

a cavaliere:

Maffei geom. Giuseppe, segretario nell'amministrazione della Casa di
S. A. R. il duca d'Aosta.

Con decreto del 19 dicembre 1909:

a grand'uffiziale:

Hillyer Giglioli comm. Enrico, prof. ordinario di zoologia R. Istituto
studi superiori di Firenze.

Con decreto del 30 dicembre 1909:

a commendatore:

Gambetta Domenico, presidente del Comitato delle Societå di assi-
curazioni marittime italiane e direttore della Società di assicu-
razione marittima italiana.

a cavaliere:

Herlitzka dott. Livio, medico chirurgo assistente effettivo nell'Ospe-
dale Mauriziano < Umberto I » in Torino.

Sulla proposta del Nostro primo segretario per l'Or-
dine Mauriziano :

Con decreto del 26 dicembre 1909 :

a commendatore :

Lanza cav. uff. prof. Domenico, direttore capo divisione nella R. se-
greteria del Gran Magistero Mauriziano.

Falconet cav. uff. Carlo, capo sezione di la classe id. id.

ad uffixiale:

Bo3co Di Rufuno conte cav. avv. Vittorio, capo sezione di 2a classe
nella R. segreteria del Gran Magistero Mauriziano.

Scapitta cav. Carlo, tesoriere dell'Ordine Mauriziano.
Mattone Di Benevello cav. Federico, direttore dell'Ospedale Mauri-

ziano di Aosta.
Frutaz sac. D. Gabriele, cappellano dell'ospedale id.

a cavaliere:

Pelicelli sac. prof. D. Nestore, sagrista capo e prefetto del coro nella
Chiesa magistrale di Nostra Signora della Steccata in Parma.

Garelli Colombo (dei conti) nob. Costantino, applicato di la classe
nell'Ammimstrazione Costantiniana di San Giorgio in Parma.

Calvi conte avv. Gian Guido, id. id.
Radicati Di Primeglio conte Carlo, amministratore patrimoniale del-

l'Ospedale Mauriziano di Valenza Po.
Pecheux Carlo Emanuele, segretario economo (incaricato) dell'Ospe

dale Mauriziano « Umberto I » in Torino.
Camos abate Daniele, rettore dell'Ospizio del Piccolo San Bernardo.
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Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti del 19, 23 e 27 settembro 1909:

a cavaliere:

Michetti Vicentino.
Laneri Andrea, agente consolare in Tacna ed Arica.
Theodoli dei marchesi don Alberto.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 25 o 28 novembre 1909:

a grand'uffiziale:

Prandi dott. comm. Francesco fu Francesco, prefetto.

ad uffiziale:
Goretti Flammini conte cay. avv. Goretto fu Ottaviano, da Firenze,

deputato provinciale di Arezzo.

a cavaliere:

Bonfante ing. Domenico di Giovanni Battisia, sindaco di Pievo di
Toco (Porto Maurizio).

Fedi Amerigo fu Leopoldo, sindaco di Larciano.
Salvi Giuseppe fu Domenico, sindaco di Nocera Superioro.
Burin Francesco fu Giuseppe, sindaco di Montorso.
Silvagni ing. Giovanni Battista fu Valentino, sindaco di Schiavon

(Vicenza).
Oppedisano avv. Rosario fu Francesco, sindaco di Martone (Reggio

Calabria).
Scudollari ing. Pio ih Vincenzo, assessore comunale di Correzzo.
Da Maestri Giovanni fu Luigi, segretario della Società di mutuo soc-

corso di Schio (Vicenza).
Gatti Carlo fu Giovanni, nato e residento a Milano.

Rossetti Eugenio fu Luigi, consigliere comunale di Casaleone (Ve-
rona).

Podestà Giuseppe fu Paolo, da Parma, maestro di musica.
Gragnani Ernesto fu Giusoppe, delegato di pubblica sicurezza.
De Carli Stanislao fu Massimiliano, sindaco di Gorgo al Manticano.
Banetti Antonio fu Giovanni Battista, assessore comunale supplente

di Oderzo (Treviso).
Tadeschi ing. Giacomo fu Marco, di Casale Monferrato residente in

Milano.

Pellegrini avv. Camillo fu Luigi, assessore comunale di Motta di Li-
venza (Treviso).

Maggia dott. Guido fu Eusebio, chirurgo primario nell'ospedalo di
Biella (Novara).

Giani dott. Lorenzo Cesare Giovanni fu Nicola, medico condotto in
Alessandria.

Farraro Giovanni fu Nicola, assessore comunale di Mussolente (Vi-
conza).

Avezzano Giovanni di Luigi, consigliere comunale di Torino.
Rossi Domenico fu Pietro, segretario comunale di Seriate.

Con decreti dell'Il e 14 novembro 1909:

a commendatore:

Tirone cav. uff. dott. Luigi fu Ulisse, ufflcialo sanitario di Agnone
Campobasso).

Bugia cav. uff. prof. Raffaelo di Pio, direttore del manicomio pro-
vinciale di Bologna.

Cozzolino ing. Pasquale fu Domenico, membro del Consiglio provin-
ciale sanitario di Napoli.

Sarzana cav. uff. Luigi fu Luigi, assessoro comunale di Sciacca (Gir-
genti).

Paladino cav. uff. avv. nob. Carlo fu Michele, consigliero comunale
di Sala Consilina (Salerno), cosigliere provinciale.

Casavola cav. uff. prof. Edoardo fu Raffaele, direttore Riformatorio
Vittorio Emanuele II, per la provincia di Napoli.

Bartoli cav. uff. Giuseppe Antonio fu Ercole da Mazzarino (Caltanis-
setta) consigliore provinciale.

Zangara cav. uff. avv. Ignazio fu Vincenzo da Terranova di Sicilia,
consigliere provinciale.

Tonnarelli-Grassetti cav. uff. Demetrio fu Francesco, ex sindaco di
Matelica (Macerata).

ad u/ßziale.

Lamagna cav. Gerardo fu Giovanni, sindaco di San Giovanni a Te..
duccio (Napoli).

Pisoni cav. Ernesto fu Giovanni, sindaco di Bassano in Teverina
(Roma).

Zanaboni cav. Luigi fu Angelo, consigliero degli Asili infantili di
Milano.

Damiani cav. avv. Leone di Luigi, sindaco di Portoferraio (Li-
vorno).

Porta cav. Carlo Vittorio Francesco Maria fu Francesco, nato e re.

sidente a Torino.

Conte cav. Tommaso fu Antonio, sindaco di Montaguto.
Colantuono cav. Arminio di Leopoldo, segretarioecomunale di Villa-

-nova del Battista (Avellino).
Squillante cav, Giovanni di Giuseppo Antonio, sindaco di Monteleone

di Puglia (Avellino).
Masnata cav. Giacomo tu Giuseppe, tesoriero dell'ospedale Celesia in

Rivarolo Liguro (Genova).
Vassallo cav. avv. Angelo fu Francesco, membro della Congregazicno

dí carita di Caltagirone.
Bodo cav. dott. Paolo di Giuseppe, consigliere di prefettura.
Del Chicca cav. prof. Fordinando di Sabatino, consigliere comunale

di Livorno.

Brunetti cav. prof. Antonio fu Guglielmo, sindaco di Lendinara (Ro-
vigo).

Cattani cav. dott. Carlo fu Luigi, presidente dell'Amministrazione
ospitaliera di Adria (Rovigo).

a cavaliere :

Guaccero dott. Domenico Ettoro fu Domenico, ex assessore comunale
di Palo del Colle (Bari).

Milani Giovanni fu Giovanni Pietro, sindaco di Montorio Romano.
(Roma).

Silocchi Luigi fu Giovanni, membro della Congregazione di carità di
Sant'Oreste (Roma).

Quaglia Angelo fu Giovanni, assessore comunale di Treviso.
Gentile Marzio fu Luigi, sindaco di Sersale (Catanzaro).
Augelli dott. Antonio fu Luigi, consigliere comunale di Marcellinara

(Catanzaro).
Coniglio Francesco fu Antonio, ex presidento della Congrégazione di

cari_tà di Cropani (Catanzaro).
Chiarenza Alessandro fu Michelangelo, da Bivona, residente a Ribera

(Girgenti).
Daino prof. don Pellegrino di Liborio, ex-consiglicro comunale di

Caltabellotta (Girgenti).
Capitano dott. Giovanni fu Stefano, ex-sindaco di San Stefano Qui-

squina (Girgenti), ex-consigliere provinciale residente a Palermo.
Bruno not. Antonio fu Filippo, assessore comunale di Gibellina

(Trapani).
Leone Sala Francesco fu Andrea, id. id.
Pratolongo Luigi di Andrea nato e residento in Genova.
Barabino rag. Antonio Luigi Ugo di Angolo nato e residento in Go-

nova.

Umani Vincenzo fu Giacinto, assessore comunale di Taggia.
Locatelli Giuseppe fu ûiuseppe, delegato della Congregazione di ca-
ritå di Milano.



3486 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ravetto Levrat Giuseppe fu Giovantii, sindaco di.Vistrorio (Torino).
. Parigi Cesare fu Luigi, ex-presidente deTTa Congregazione di carità

di Camerano Casasco (Alessandria).
Macchia Giacomo fu Domenico, segretario comunale di Montiglio

Monferrato (Alessandfia).
Milano Geometra Lorenzo di Bartolomeo, ex-segretario comunale di

Sanfrè (Cuneo).
Tommaselli Antonio tu Giustino, sindaco di Alvignano.
Peci Antonio fu Giuseppe, sindaco di Sant'Angelo d'Alife.
Vismara Paolo fu Angelo, consigliere comunale di Seveso (Milano).
Agrati Moish fu Luigi nato e residente a Meda (Milano).
Stefani Michele fu Luigi, ex-sindaco di Caprarola. •

Trivero prof. Camillo fu Federico, insegnante R. Istituto tecnico
« G. Someiller » Torino.

Sagatilli Pasquale fu Vincenzo, consigliere comunale di Santa Maria
Capua -Vetere (Caserta).

Bonfanti Carlo .fu Evangelista, assessore comunale di Lecco (Como).
Modugno dott. Francesco fu Vito Cosimo, sindaco 17. di Polignano a

Mara (Bari).
Savino Giovanni fu Salvatore, assessore comunale di San Giovanni

a Teduccio (Napoli).
Santagata avv. Pasquale -fu Federicos membro della Commissione

provinciale di assistenza e beneficenza pubblica di Gasertag
Macri Camagna avv. Giuseppe fu Nicola, presidente dell' Ammini-

strazione del ricovero di mendicità di Reggio Calabria.
Tonzig avv. Antonio Giuseppe fu Antonio, vice segretario generale

del municipio di Padova, capo dell'Ufficio legale.
Broggi ing, ,Carlo di Luigi, nato e residente in Milano.
Giordano dott. Angelo fu Giovanni Battista, ex-medico condotto di

Vittoria (Siracusa).
Mangini Nicola fu Vítantonio, assessoro comunale di Mola di Bari

(Bari).
Benerecetti Orlando di Ilario, sindaco di Mortano.
Guastalla dott Ferruccio fu Zaccaria da Guastalla, commissario di

pubblica sicurezza.
Plebs Cristiano di Bernardo, segretario comunale di Calvene (Vi-

cenza).
Ferruzzi avv. Costantino fu Ermanno, ex-consigliere comunale di

Viterbo.
Gualdi Carlo di Luigi, sindaco di Rocca Sinibalda.
Perdichizzi dott. Franceseo fu Teodoro, consigliere comunale di Bar-

collona Pozzo di Gotto.

Con decreti del 2 e 5 dicembre 1009:

a gran cordone:

Bertarelli comm. dott. Pietro di Francesco, consigliere di Stato, de-
putato al Parlamento.

Leonardi comm. dott. Francesco fu Giorgio, consigliere di Stato, reg-
gente la direzione generale di pubbhca sicurezza.

a commendatore :

Enca óav. uff. avv. Francesco fu Giuseppe, da Torretta, consigliere
provinciale.

Galvagno cav. uff. avv. Pietro fu Bastiano, da Ucria, ex-consigliere
provinciale di Messina residente in Patti.

D'Andrea cav. ufT. Francesco fu Raffaele, nato e residente in Sarno

(Salerno).
Donadio cav. uff. avv. Nicola fu Stefano, deputato provinciale di

Napoli.
Giacomini cay. Vincenzo fu Luigi, ex-sindaco di Civitavecchia

(Roma).
Seehino cav. uff. Riccardo fu Giovanni Battista, nato e residente in

Genova.
Mauro cav. uff. avv. Clemente di Pietro, presidente della Deputa-

zione provinciale di Salerno.
Gerardis cav. uff. avv. Filippo fu Gregorio, da Oppido Mamertina,

residente a Reggio Calabria,

ad ugiziale:

Alfani cav. avv. Cherubini fu Francesco, da Cipriano Salentino (Sa-
lerno), membro della Congregazione di caritå di Napoli.

Franzero cav. Carlo fu Giuseppe, pro-sindaco di Racconigi (Cuneo).
Marini cav. Antonio fu Eleuterio, capo archivista della presidenza

del Consiglio dei ministri.

Ciofil cav. dott. Giuseppe fu Vincenzo, ufficiale sanitario di Sarno

(Salerno).
Dogliotti cav. dott. Luigi fu Giacomo, sindaco di Barbaresco (Cuneo).
Viglino cav. avv. Francesco fu Carlo Giuseppe, sindaco di Alba

(Cuneo).
Gaetani cav. avv. Roberto fu Francesco di Sapri (Salerno), cons1-

gliere provinciale.
Minozzi cav. Silvio fu Ferdinando, sindaco di Cortona.
Vinci cav. Luciano di Giuseppe, ex-sindaco di Melilli.
Musso cav. avv. Giuseppe fu Salvatore, presidente della Congrega-

zione di carità di Cefald (Palermo).

a cavaliere:

Alberti dott. Antonio fa Luigi, medico condotto in Santa Margherita
Ligure (Genova).

Ghislieri Luigi fu Carlo, segretario comunale di Pontedecimo (Go-
nova).

Caramplu dott. Adelchi fu Giovanni Battista, medico condotto di Bar-
barano (Vicenza).

Cantore not. Filippo fu Achille, ex-consigliere comunale di Poggio-
marino (Napoli).

Falconet avv. Jacopo fu Giuseppe, presidente dell'Istituto dei con-
valescenti alla Crocetta in Torino.

Di Francesco Alfonso fu Giuseppe, ex-assessore comunale di Comitini
(Girgenti).

Marchetti dott. Guido di Andrea, da Brescia, sanitario negli ospe-
dali di Roma.

Borelli Ferdinando fu Giovanni, ex-2ssessore comunale di Pavullo
(Modena).

Poccardi Francesco fu Paolo, presidente del Ricovero di mondicita
di-Pinerolo (Torino).

Argento avv. Gregorio fu Gerlando, consigliero comunale di Gir-

genti.
Omodei Zorini dott. Carlo di Giovanni, ufliciale sanitario di Candia

Lomellina (Pavia).
Pezza dott. Francesco fu Giuseppe, utileiale sanitario di Mortara

(Pavia).
Cacciapuoti Raffaele fu Giovanni Battista, ex-assessore comunale di

Giuliano (Napoli).
Borgna Pietro fu Giovanni, assessore comunale di Alba.
Manera geom. Giovanni fu Carlo, id. id.
Beccaria Incisa conte ing. Carlo fu Luigi, consigliere comunale di

Santo Stefano Belbo (Cuneo), consigliore provinciale.
Cisa Di Gresy marchese Alessandro fu Paolo, sindaco di Priocca

(Cuneo).
Muscari Tomajoli avv. Ilario fu Francesco, da Gerace Marina (Reggio

Calabria).
Bernardis ing. Licinio fu Ugo, da Udine, residente a Napoli.
Alberti Angelo fu Bartolomeo, sindaco di Bieda.
Mattei Andrea íu Curzio, sindaco di Barbarano Romano.

Filo di Torre Santa Susanna conte Alfredo fu Carlo da Napoli.
Agresti avv. Luigi di Alberto, nato e residente in Napoli.
Caracciolo dott. Vincenzo di Giuseppe, segretario di prefettura.
Bassignani Lorenzo fu Giuseppo, sindaco di Villafranca in Lunigiana

(Massa).
Zanfrognini dott. Carlo fu Pietro, sindaco di San Prospero (Mo-

dena).
Bignami dott. Paolo di Giuseppe, medico a Bozzolo.

Carpinteri ing. Francesco di Salvatore, di Canicattini Bagni (Sira-
cusa), consigliere provinciale.

Peynetti Antonio Giuseppe fu Lorenzo, segretario comunale di Rac-

comgi.
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Rossi Giovanni fu Melchiorre, sindaco di Postiglione.
Cocito dott. Carlo Francesco fu Carlo, medico condotto in Giardini
.

(Messina).
Missale dott. Gaetano fu Salvatore, medico chirurgo in Melilli (Si-

racusa).
Gaudioso Cesare fu Francesco, ex presidente della Congregazione di

carità di Francoforte.
Barletta dott. Giacomo fu Federico, farmacista, ex consigliere comu-
,

nale di Caltagirone.
Palmero Antonio fu Michele, segretario comunale di Gambasci

(Cuneo).
Palestro Luigi Bartolomeo fu Bernardo, segretario comunale di San-

front (Canco).
Alloa Bartolomeo fu Giuseppe, assessore comunale di VÍgone (To-

rino).
Cotterchio dott. Alessio fu Alessio, medico condotto a Susa (To-

rino).
Carusi ragioniere Adolfo di fao1õ, delegato di pubblica sicurezza.
Ratti Francesco fu Domenico, da Mombaruzzo residento in Ales-

sandria.
Detti Francesco fu Pietro, inn.dqco fr.,di Chiusi in Casentino (Arezzo).
Stroppolatini Orazio di Vincenzo, archivista nel Ministero del-

l'interno.

Sulla proposta del ministro de11a marina:

Con decreti in data del 2, 5, 9 ed 11 novembre 1939:

ad ufþ«iale:
Garbini Augusto, tenente colonnello del genio navalo, collocato in
'

posizione ausiliaria.

a cavaliere:

Lovi Bianch Angelo, tenento di vascello nello stato maggiore ge-
nerale della R. marina.

Grixoni Francesco, tenento di vascello.

Appiani Jacopo, primo segretario di 2a classe nel personale del Mi-
nistero della marina.

Ciofil Alfredo, applicato di 2a classo nel Ministero della marina.

Con decreti in data 2, 16 o 19 dicembre 1909:

a commendatore:

Turinetti di Priero Alfonso, capitano di vascollo, collocato in posi-
zione ausiliaria.

Ferrara Eduardo, id. id.

ad uffixiale:
Call Alfredo, capitano di fregata, collocato in posizione ausiliaria.
Viglione Giovanni, id. id.

a cavaliere:

Monterisi Riccardo, capitano del corpo Tt. equipaggi, collocato in
posizione ausiliaria.

Morte Giuseppe, capitano macchinista nella R. marina, collocata in

posizione ausiliaria.
Repotto Giuseppe, capitano nel corpo R. equipaggi, collocato in po-

sizione ausiliaria.

ßulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

Con decreto in data del 7 novembre 1909:

a grand'uffixiale :

Generali comm. Giovanni, professore ordinario o direttore della Re-

gia scuola di medicina veterinaria annessa alla R. Universita
di Modena, collocato a ríposo con R. decreto pari data.

ad u//isiale :

Bonazzi dott. cav. Giuliano, bibliotecario capo della biblioteca na-
.

zionale « Vittorio Emanuelo » di Roma.

Montauro Stocchi cav. Luigi, R. ispettoro scolastico, collocato a ri-

poso con R· decreto 14 ottobre 1909.

a cavaliere :

Sangermano Camillo, professore ordinario nelle classi interiori del
R. ginnasio di Arpino, collocato a riposo con R. decreto di

pari data.
Solmi prof. Arrigo, ordinario di storia del diritto italiano nella Re-

gia Università di Siena.
Santi prof. Venceslao, id. id. di storia e geografia nel R. Istituto tec-

nico di Modena.
Bertolotti Adolfo, direttore proprietario dell'Osservatorio meteoro-

logico di Altare (Genova).

ORDINE bËI Ss. MiURTMÒ E LüZÀRÓ

S. M. 11 Re si ò compincfŠó $ nominare nell Ordine
dei Ss. Maúrizfo e Lazzáro:

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreto del 7 novembre 1909:

a commendatore:

Marazzi conte Antonîo, già console generale, collocato a riposo.

Sulla.proposta del ministro di grazia e giustizia o del
culfÏ :

Con decreto del 19 dicembre 1909:

a grand'uffiziale :

Verber comm. Pietro, procuratore generale di Corto d'appello, collo-
cato a riposo.

Con decreto del 33 dicembre 1909:

ad uffiziale:

Giavedoni Domenico, consigliere di cassazione, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 2, 5 e 7 novpmbre 1909:

a cavaliere :

Autino cav. Giovanni Battista, ragioniero capo di artiglioria di 2a
classe, collocato a riposo col R. decreto pari data.

De Lauso cav. Michele, capotecnico principale d'artiglieria e genio
di la classe, collocato id. id.

Cardone cav. Raffaele, id. id. id.
Padiglioni cav. Altonso, tenente colonnelle contabile in posizione d

servizio ansillario, collocato a riposo id. id.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

.
Con decreto del 16 dicembre 1939:

a cavaliere:

Dal°a Valle cav. Benedetto, sostituto procuratore orariale.

Cox decreto del 9 dicembre 1900 :

a commendatore :

De Nipoti comm. Edoardo, capo divisiono nel Ministero del tesoro
collocato a riposo col titolo onorifico di ispettoro generale nel
Ministero.

Sulla proposta del ministro dei lavori þubblici:
Con decreto del 9 dicembre 1909:

a grand'uffixiale:

Alzona comm. ing. Luigi, vice direttore generale delle ferrovio dello
Stato, collocato a riposo.
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si ò compiaciuto di nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Sulla proposta del ministro dell'interno:

Con decreto del 9 dicembre 1909:

a commendatore:

Tortora cav. uff. not. Onofrio da Sarno, deputato provinciale.
Cassin cav. uff, avv. Marco fu Emanuele, presidente della Camera

di commercio di Cuneo.
Pescetti cav. uff. Giovanni fu Ferdinando, archivista capo Ministero

interno.

ad uffixiale:

Pisani cav. Vettor di Carlo, nato e residente in Napoli.
Martini rag. cav. Emilio fu Valentino, consigliere delegato del gior-

nale La Perseveranza in Milano.

Ascoli cav. dott. prof. Vittorio di Ferrando, membro del Consiglio
sanitario provinciale di Roma.

Abbate cav. Andrea di Giuseppe, sindaco di Casteldacci.
Piccini cav. avv. Carlo fu Benedetto, consigliere provinciale di Po-

rugia, residente in Roma.

Amato cav. Gennaro fu Antonio, consigliero comunale di Casoria

(Napoli).
a cavaliere:

Mazza avv. Loone fu Aniello, consigliere comunale di Sarno (Sa-
1erno)

Donnarumma avv. Federico fu Nicola, consigliere comunale di Siano

(Salerno).
Margara dott. Luigi fu Nasio, medico a Pomaro Monferrato (Ales-

sandria).
Nardacchione Giuseppe di Michelangelo, tenente dell'arma dei RR. ca-

rabinieri.
Grassi ing. Carlo di Agostino, sindaco di Commessaggio.
Soola Matteo fu Vincenzo, sindaco di Gragnano (Napoli).
Merighi Vittorio fu Giacomo, sindaco di Sona.
Miceli Giuseppe fu Michele, ex-sindaco di Spilinga
Leccisi avv. Ruggero di Domenico, assessore comunale di Campi Sa-

lentino (Lecce).
Fontana avv. Attilio fu Alessandro, redattore capo del giornale La

Perseveranga di Milano.

Riva Fausto fu Luigi, redattore id. id.

Marino Chiaffredo di Francesco, segretario comunale di Dronero

(Cuneo).
Abbate dott. Gennaro di Mauro, medico chirurgo, Napoli.
De Cilia Antonio fu Carlo, sindaco di Treppo Carnico.

Catalanotto Oddo Gaspare di Antonino, assessore comunale di Sam-
buca Zabut (Girgenti).

Bianco Raffaele di Nicola, nato e residente in Napoli.
Aly Belfadel dott. Arturo di Vittorio, medico condotto a Monastero

Bormida (Alessandria).
Curli Pietro Carlo fu Luigi, procuratore in Genova della Compagnia

Previdenza di Milano.

Magrini prof. Efren, professore nel R. politecnico di Torino.
Merlo Albino, maestro.
Peretti Angelo, industriale in Torino.
Cavalli Giovanni fu Antonio, da Vercolli.
Marazina Giuseppe fu Michele, ex sindaco di Massazza, residente in

Santhik (Novara).
Bardeschi Pietro fu Francesco, sindaco di Badia Tedalda (Arezzo).
Barbero dott. Domenico fu Carlo, chirurgo dentista in Cuneo.

Con decreto del 23 dicembre 1909:

a commendatore :

Casciocav.uff.avv.VincenzofuMarco, membro della Giunta provin-
ciale amministrativa di Palermo.

Bona cav. uff. barone Giuseppe fu Emanuele, sindaco di Caltabellotta
(Girgenti), consigliere provinciale.

a cavaliere:

Del Taglia Giovanni, 'assessore comunale di San Casciano Val dí
Pesa.

Passeri avv. Mario, consigliere comunale di Arsoli.
Pizzo Emanuelo fu Francesco, ex sindaco di Zuccarello.
Sarnelli Gustavo fu Carlo, sindaco di San Vittore del Lazio.

Con decreti del 26 e 30 dicembre 1909:

a gran cordone

(sentito il Consiglio dei ministri) :

Grippo comm. prof. avv. Pasquale fu Gerardo, deputato al Parla-
mento.

a commendatore:

Diliberto cav. uff. dott. Pietro di Francesco Saverio, consigliere pro-
vinciale di Palermo.

Nobile cav. uff. avv. Tommaso fu Gaetano, presidento della deputa-
zione provinciale di Chieti.

Colapietro cav. uff. dott. Nicola fu Francesco Paolo, sindaco di Ca-
stiglione Messer Marino (Chieti).

Castelli cav. uff. Roberto fu Nicola, ex deputato provinciale di
Chieti.

Rellini cav. avv. Annibale fu Giocondo, presidente della deputaziono
provinciale di Firenze.

Giuifrå cav. uff. prof. Liborio fu Liborio, pro sindaco di Palermo.

ad uffiziale:
Maruechi cav. avv. Cesare fu Augusto, consigliere provinciale di

Roma.
Cicco di Cola cav. ing. Alberto fu Achille, ex sindaco di Arpino (Ca-

serta).
Starita cav. avv. Saverio fu Giovanni, ex sindaco di Bari, membro

della Giunta provinciale amministrativa.
Chiesa cav. avv. Cesare fu Francesco, membro della Giunta provin-

ciale amministrativa di Torino.
Pich cav. avv. Carlo di Pietro, membro id. id.
Scotti cav. avv. Domenico fu Pietro, assessore comunale di Savona

(Genova).
De Nitto cav. dott. Romualdo di Achille, sindaco di Latiano (Lecco).
Olivari cav. dott. Davide fu Biagio, sindaco di Camogli (Genova).

a cavaliere:

Pirosi Giuseppe fu Nicola, presidente della Società reduci patrie
battaglie di Reggio Calabria.

Giuffrà· Gregorio fu Antonino, assessore comunale di Pellaro (leg-
gio Calabria).

Ghiotti avv. Nicola fu Domenico, membro della Giunta provinciale
amministrativa di Teramo.

Crognale dott. Giuseppe fu Rocco, direttore dell'ospedale municipale
di Città Sant'Angelo (Teramo).

Gaviati dott. Giovanni fu Antonio, ex-medico condotto a Ronsecco

(Novara).
Bevilacqua dott. Ortensio fu Gaetano, presidente asili infantili di

Barrea (Aquila).
Bastianini Angelo fu Giusoppe, segretario comunale di Montesper-

toli (Firenze).
Bianconi avv. Nemesio di Tommaso, sindaco di Piperno.
Del Beccaro avv. Guido fu Tommaso, ex-sindaco di Casellina e Torri

(Firenze).



GAZZETTA UF(ICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3180

Costanzo Martinez Nunzio fu Cristofaro, da Bronte, delegato di P. S.,
collocato a riposo con R. decreto 21 novembre 1939.

Rubini avv. Gennaro di Ferdinando, membro della Giunta provin-
ciale amministrativa di Napoli.

Avellone Francesco di Isidoro, membro Congregazione di carita di

Roccapalumba (Palermo).
Impicciatore dott. Gabriele fu Teodoro, deputato provinciale di

Chieti.
Greco dott. Saverio fu Domenico, sindaco di Delianova (Reggio Ca-

labria).
Bellati dott. Luigi fu Francesco, medico in Ronciglione (Roma).
Cardono Antonio fu Giacinto, assessore comunale di Atessa (Chioti).
Di Protoro ing. Vincenzo fu Giuseppe, assessoro comunale di Guár-

diagrele (Chieti).
Altieri Carlo fu Antonio, sindaco di Carrara Santo Stefano (Pa-

dova).
Giudice Bernardo fu Agostino, sindaco di Lovero Valtellina (Son-

drio).
Storza avv. Emilio fu Giacomo, assessore comunale di Bari.
Manzani Nicola fu Vito, ex-assessore comunale di Bari.
De Cesare Alfonso fu Francesco Antonio, assessore comunale di Vie-

Crivellari dott. Quirino, primo ragioniere.
Di Montagliari marchese Paolo, segretario di legazione.
Serra cav. Attilio, id. id.
Tommasini cav. Francesco, id. id.
Saint Martin cav. Giuseppa, console di la classe.

a cavaliere:

Grimani conte Pier Luigi, segretario di legazione di P classe.
Gianntizzi Savelli dei principi di Cerenzia nob. Fabri2io, id. id.
Viganotti Giusti Gianfranco, id. id.
Barnardi Temistocle Filippo, vice console di la classe.
Chiovenda Tito, id. id.
Chilosotti Gualtiero, id. id.
Cohen Matattia, interprete di 3a classe.
Da Sangro Alberto, archivista di 2a classe.
Fioccardi Cesare, applicato di la classe.
Castelli Eugenio.
Silvagni ing. Carlo Virginio.
Prampolini ing. Carlo.
Catani Ugo.
Delli Paoli Alessandro.

tri sul Mare (Salerno)· Sulla proposta del ministro \di grazia e giustizia e
De Renzis avv. Giuseppe fu Filippo, segretario capo della provincia dei culti : '

di Chieti.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti del 5, 7, e 14 novembre 1909:

a commendatore:

Bellent car. Silvio, capitano di Vascello.
Vaccaro cav. Carlo Alberto.

Pellerano cav. Lorenzo.

ad u//lziale:
Cochi cav. Vincenzo.

a cavaliere :

Calegari Virgilio.
Sansone Ferdinando.
È911eri Giuseppe, Nostro agente consolaro in Guadalajara.
inetti Giacomo.

lello Giovanni.
icentini rag. Emilio.

TI'iozzo Giuseppe.
fazza Erminio, tonente dei RR. carabinieri.
Dorrucci dott. Tommaso.
blivieri aiuserve.
peci Eugenio.
odiano avv. Raffaele, assessore del tribunale consolare di Salo-

nicco.

Con decreti del 2, 5 e 7 dicembre 1901:

a grand'uffiziale:

ottesini comm. Archimede, console generale di la classe.

a commendatore:

Nobili cav, Aldo, inviato straordinario e ministro plenipotenziario.
Carlotti march. di Riparbella Andrea, id. .

Carignani dei duchi di Novoli nob. Francesco, id.
Motta Riccardo, consolo generale.
Gorrini cav. avv. Giovanni, vice consolo di Russia a Torino.

Barila'ri cav. uff. Pompeo, console generale.

ad uffixiale:

Theodoli marchese Alberto.

Maselli conte Gorolamo, consolo di la classe.

Caccia Dominioni conte Carlo, id. id.

po Visart conte Giuliano, id. id.

Con decreti del 2 e 5 dicembre 1900 :

a gran cordone:

Falconi comm. Ortenzio Nicola, presidente di sezione di Corte d'ar-
pello, collocato a riposo.

a grand'uffiziale:
Cefalo comm. Enrico, primo presidente della Corte di appello di

Roma.
a commendatore:

De Marchi cav. uff. Luigi, consigliere di Corte d'appello, capo di so-
greteria di S. E. il sottosegretario di Stato.

Bottaro cav. uff. dott.jGiovanni Augusto, primo segretario di la classo
nel Ministero delle finanze, segretario particolare di S. E. il soi-
tosegretar:o di Stato per la grazia e giustizia.

Armð avv. cav. uff. Edoardo, di Palermo.
ad uffiziale:

Amadei cav. Mario, vice pretore in Roma.
De Stefani cav. Pietro, avvocato in Verona.
Vaccato Russo cav. Giuseppe, avvocato in Palermo.
Ghidoli cav. Eliseo, procuratore del Re a Siena.
Salvio cav. Giulio Maria, id. a Roma.
Dominici Longo cav. Francesco, presidente del Consiglio dell'ordina

degli avvocati in Termini Imerese.
Giolo cav. Francesco, avvocato in Rovigo.
Daffara cav. Edoardo, vice pretore in Vercelli.
Napoli cav. Saverio, presidente di sezione di Corte di appello in Po-

'tenza.
a cavaliere :

Testa Giovanni, conciliatore in Piscinola.
Ferri Paolo, id. in Casalvolone.
Pettirossi Pietro, id. in Dicomano.
M'asi Cristofaro, avvocato in Palermo.
De Ciccio sac. Giuseppe, canonico della cappella palatina di Pa-

lermo.

Salmeri Giuseppe, conciliatore in Cesarb.
Calabresi Talenti Oreste, id. in Bassiano.
Cricchi Alberto, notaio in Tivoli.
Richeri Vincenzo, conciliatore a Calice Ligure.
Galliano avv. Camillo, membro del Consiglio di disciplina dei procu-

ratori in Torino,
Casini avv. Pietro, vice pretore di Poggibonsi.
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Margary avv. Onorato, conciliatore in Torino, 7° mandamento.
Civetta avv. Filippo, conciliatore di Santo Stefano Belbo.
Casaccia avv. Giuseppe, avvocato in Torino.
Chiesa sac. Luigi, parroco di Camerana.
De Caroli Domenico, conciliatore di Colleretto Castelnuovo.
Çarretto Giacomo, giudice del tribunale di Roma, presidente della

Giunta d'arbitri.

Buresti Vittorio, presidente del tribunale civile e penale di Civita-
vecchia.

Benvenuti Angelo, id. id. di Castelnuovo Garfagnana.
De Mercurio Vito, consigliere d'appello in Catania, con le funzioni

di presidente di sezione in quel tribunale.

Pagnini Carlo, presidente del tribunale di Pontremoli.
Martinelli Achille, consigliere d'appello in Torino, con funzioni di

presidente di sezione in quel tribunale.
Natta Giuseppe, id. id. id.
Vicini Vincenzo, presidente del tribunale di Reggio Emilia.
Lorusso Pietro, consigliere d'appello in Trani con incarico delle

funzioni di presidente di sezione in quel tribunale.
Jtomano Catania Antonino, consigliere d'appello in Palermo.
Nelli Gaetano, id, in Catanzaro.
Gagliani Caputo Giulio, avvocato in Palermo.
Colaiocovo Tommaso, id. in Pratola Peligna.
Zini Costanzo, presidente del tribunale di Lodi.
Gallotti Alfedo, id. di Tortona.
Bresani Valentino, consigliare d'appello in Palermo.
Pini Sadoc, id. in Cagliari.
Lombardi Luigi, id, in Catanzaro.
Ponzoni Giacomo, id. id.
Cos a Enrico, id. in Milano, con incarico delle funzioñi di presidente

di sezione in quel tribunale.

Salomone Francesco, notaio in Augusta.
Papania Agostino, vice pretore in Termini Imerese.

Con decreto del 16 dicembre 19094:

ad ufßziale:

Salamone cav. Rosario, del quale sono accettate le dimissioni dal-

l'uflicio di vice pretore del mandamento di Aragona di Sicilia,
con decreto di pari data.

Salerno cav. Francescantonio, id. id, del mandamento di Sarta San

Bruno, id.
Mercuri cav. Rattaele, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo.

ad v/ßziale:

Zaccagnino cav. Raffaele, del quale sono accettate le dimissioni dal-
l'ufficio di vice pretore del mandamento di San Nicandro Gar-

gamco.

a cavaliere:

Iuso Pasquale, del quale sono accettate le dimissioni dall'uffleio dei
vice pretore del mandamento di Torremaggiore.

Triberti Antonio, consigliere della Corte di appello di Milano, con
lo tunzioni di presidente di sezione al tribunale di quella città.

Pallaroni Guiscardo, presidente al tribunale di Bobbio.
Capobianco Emilio, id, di Isernia.
Orsinì Enrico, consígliere della Corte d'appello di Napoli con funzioni

di presidente di tribunale a Napoli.
Balladore Carlo, presidente del tribunale di Lanusei.
Vagnozzi Paolo, consigliere della sezione di Corte di appello di

Modena.
Rossi Giovanni Agostino, id.della Corte di appello di Torino con le

funzioni di presidente di tribunale a Torino.
Osboli Francesco, id. alla Corte di appello di Lucca.
Castiglioni Guido, id. di Venezia.
Anfosso Luigi, id. di Milano con funzioni di presidente di tribunale

a Milano.
Giordano Giuseppe, id. Trani con funzioni id. a Trani.
Pedrazzi Augusto, id. Venezia con l'incarico delle istruzioni dei pro-

cessi penali.
Guaga Paolo, id. di Cagliari con funzioni di presidente di tribunale

in quella città.
Spagnolo Vincenzo, id. di Napoli id. id. a Benevento.
Gatti Edoardo, presidento di tribunale ad Este.
Foselli Donato, consigliere di sezione di Corte d'appello a Potenza.
De Aloysio Ugo, id. alla Corte d'appello di Catanzaro.
Mazzarino Eligio, id. di Milano coll'incarico dell'istruzione dei pro-

cessi penali.
Bussol Gaspare Agostino, id. Genova id.
Ceccato Giulio, presidente di tribunale a Pavullo.
Zapparoli Emilio, consigliere della Corte di appello di Catanzaro.
Sciacca Antonino, id. id Milano.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con R. decreto del 3 novembre 1909:

a gran cordone

(Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri) :

Cansva cav. Carlo, tenente generale.

a cavaliere: a grand'uffixiale:

Cadara Alberto, giudice di tribunale civile e penale, collocato a

ripose.
Pintacuda Giuseppe, del quale sono accettate le dimissioni dall'uf-

ficio di vice pretore del mandamento di Prizzi, con decreto di

pari data.
L'Occaso Domenico, id. id. di Castrovillari.

Patarino Giovanni, id. id. di Castellaneta.
' Trapassi Giuseppe, giudice di tribunale civile o penale, collocato a

riposo.

Bonazzi cav. Lorenzo, tenente generale.
Della Forest de Divonne conte Enrico, maggiora generale.

a commendatore :

Fiorasi cav. Gaetano, maggiore generale.
Giuria nob. Francesco, colonnello d'artiglieria in posizione ausiliaria

richiamato in servizio temporaneo.
Monaco cav. Vincenzo, colonnello del Genio id. id.
Amati Sanchez cav. Enrico, id. di cavalleria.
Nini cav. Vincenzo, id. commissario.

Cn dea:eto d,133dice:nbre 1939: ad uffixiale:

a co:nmendatore: Zappicri cav. Guido, colonnello commissario.
Bobbio cav. Eugenio, id. medico.

Lomonaco car. uff. Ruggiero, consigliere della Corte di cassazione
Susca cav. Vito, id, id.

di Napoli. Sabbadini cav. Riccardo, id. artiglieria.
Niutta cav. uff. Francesco, id. Napoli· Berra civ. Edoardo, id. genio.
Piolanti cay, uff. Eugenio, id. Roma· G utile cav. Antonio, id. id.
Catastini cay. uff. Federico, id. Firenze· Romano cav. Giuseppe, id. artiglieria.
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Zavattari cav. Oreste, colonnello medico fanteria (alpini).
Fusco cav. Alfonso, id. id.
Delmastro cav. Cesare, id. id.
Stasio cav. Domenico, id. di stato maggiore.
Corasi cav. Giulio, id. nel personale permanente ddi distretti, in po-

sizione ausiliaria, richiamato in servizio temporaneo.

a egvellere:

Garruccia Giovanni, maggioro di fanteria.
Sguazzi Vittorio, id. medico.
Moro Tito, id. id.
Nardi Edoardo, id. cavalleria.
Solaro del Borgo Alberto, id, id.
Diotaiuti Roberto, id. id.
Vasilic6 Giuseppe, id. medico.
Heusch' Gino, capitano di fanteria.
Nicolosi Giusoppe, id. id.
Cristofano Raffaele, id. id. in posizione ausiliaria richiamato in ser

vizio temporaneo.
Sassi Domenico, id. commissario id id.
Lo Piano Gaetano, id. artiglieria.
Somma Enrico, id. personale permanente dei distretti.
Donelli Ercole, id. contabile.
Viglione Giovanni, id, id.
Chirieleison Giuseppe, id. id.
Giglio Alessandro, id, id.
Ravasini Carlo, id. id.
Fanchiotti Eugenio, id. medico.
Galasso Antonio, id. commissario.
Giongo Cosare, id. id.
Bichi Attilio, id. id.
Dettore Aurelio, id. id.
Marras Raffaele, id. medico.
Graziani Cervo, id. fanteria.
Gerosa Natale, id. id. in posizione ausiliaria, richiamato in servizio

temporaned.
Siniscalco Angelo, id. artiglieria.
Farrarlo Carlo, id, id.
Carboni Domenico, id. nel personale permanente dei distretti in po-

sizione ausiliaria richiamato in servizio temporaneo.
Tinelli Luigi, id, fanteria id. id.
Novaro Giovanni Battista, id. id.
Gadani Cesare, id. id.
Sacconi Giacinto, id. id.
Romani Romano, id. id.
Carano Giovanni, id. id.
Gerasuoli Giuseppe, id, id.
Billi Di Sandorno nob. Ferruccio, id. id.
Vastano Francesco, id. veterinario.
Venturoli Ugo, id. personale permanente distretti.
Maggi Ugo, id. fanteria.
Gelmi Luigi, id. personale permanente distretti.
Agosti Agosto, capitano di fanteria (bersagli,eri).
Ronchi Pietro, id. id. (alpini).
Tarlazzi Luigi, id. id. (id.).
Simonotti Achille, id. personale permanente distretti.
Castellano Egildo, id. fanteria (bersaglieri).
Cini Giovanni Battista, id. id. (id.).
Luparia Luigi, id. id. (id.).
Rosa Venanzio, id. id. (id.).
Gatti Euclide, id. id. (id.).
Gori Francesco, id. id. (id.).
Guerra Giovanni, id. id. (id.).
Romagnani Giuseppe, id. id. (id.).
Pisanti Giuseppe, id. id. (id.).
Cambria Angelo, id. artiglieria.
Elena Attilio, id. personale permanente distretti.

'

Rossi Gaetano, capitano medico.
Del Bello Antonio, id. id.
Bernardini Della Massa nob. patrizio di Cesena Giulio, capitano RR.

carabinieri.
Formisano ,Gennaro,.id. qqutabile in posizione ausiliaria, richiamato

in servizio temporaneo.
Simoncelli Vincenzo, id. personale permanente dei distretti.
Betti Alessandro, id. id.
De I¶ora Artigo, id. fanteria.
Valitutti Vincenzo, id. id.
Albarella Roberto, id. id.
Massa Giuseppe, id. id.
Dem4ria, Francesco,. id. id.
Torre Francesco, id id.

Richieri Giuseppe, id, m.
Rigobello Giulio, id. Id.
-Tassinari Gaetano, id. id.
Mele Giuseppa,id, id.
Giannattasio Gustavo, id. id.
Masoni Michele, id, id. granatieri.
Stecchi Antonio, id. personale permanente dei distretti.
Pietroni Francesco, id. corpo invalidi e veterani.

Con decreti del 21 ottobre, 4 novembre, 4 dicembre 1909:

a commendatore:

Armentani cav. Edoardo, capo sezione al Ministero della guerra,
collocato a riposo.

a cavaliere:

Ulliel Giuseppe, archivista nel Ministero della guerra, collocato a
riposo.

Novati Giovanni, id. id.
Russo Augusto, tenente di fanteria, collocato a riposo.

Con decreto del 26 ottobre 1900:

a cavaliere:

Grande Luigi, capitano contabile in posizione ausiliaria, collocato a

riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del l6 et3 dicembre 1909:

ad uffiziale:
Monticíni cav. Lorenzo Giuseppe Aladino, ragioniere capo nelle In-

tendenze di finanza, collocato a riposo.

a cavaliere:

Pellegrino Giovanni, archivista negli uffici della Corto dei conti,
collocato a riposo con decreto di pari data.

Poli Enrico, id. id. id., id. id.
Pignani Benedetto, id. id. id.

Con decreti del 5 e 9 dicembre 1903:

a cavaliere:

Bianchi Giuseppe, ragioniere.
Catelli Angelo, direttore della Societh bancaria, sede di Milano.

Sulla proposta del ministro delle finanze:
Con decreti del 5 e 11 novembre, 2, 5 dicembre 1903:

a grand'uffixiale:
Tocci comm. dott. Carlo, direttore generale delle tasse sugli aiari.

a commendatore:

Lupinacci cav. uff. Alessandro, direttore capo divisione amministra-
tivo nel Ministero delle finanze.



3492 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Olmo avv. cav. uff. Carlo Angelo Cesare, intendente di finanza.
Valinoti La Tórraca cav. uff. Vincenzo, presidente della Giunta tec-

nica del catasto di Potenza,

a cavaliere:

Bertagna Luigi, capitano della R. guardia di finanza, collocato a ri-
poso con R. decreto pari data.

De Vivo ing. Eugenio fu Andrea, di Sarno, componente di Commis-
sione d'imposte.

D'Ercole Parmenide, capitano contabile addetto all'azienda del chi-

nino di Stato.
Parente avv. Mario, di Grazzanise, componente di Commissione d'im-

poste.
Masella avv. Girolamo fu Vitangelo, di Piedimonte d'Alife, presidente

della Commissione d'imposte.
Rota Virgilio, ricevitore del registro, stato collocato a riposo con

R. decreto pari data.
Ricci Alessandro, ingegnere di la classe nel personale dell'Ammini-

strazione del catut 1, stato collocato a riposo, con R. decreto
pari data.

Con decreto del 25 dicembre 1909:

a commendatore:

Menichini cav. uff. ing. Luigi, ingegnere capo negli ufflei tecnici di
fina$e, Ree pretidente della Commissione provinciale delle im-

poste a Napoli,
ad uffiziale :

Gillberti cav. Pasquale, intendente di finanza.
Cavalieri dott. cav. Gaetano, capo sezione ammimstrativo al Mini-

stero delle finanze.

Corrato cav. Giuseppe, presidente di Commissione di imposte.
Salvati cav. Raffaele, presidente della Commissione di imposte di-

rette di Castellammare di Stabia.

a cavaliere:

Foresti ing. Luigi, ingegnere capo negli uffici tecnici delle finanze.
Niccolini Oreste, applicato nel Ministero delle finanze.

Longhi dott. Rinaldo, componente di Commissione di imposte.
Riiffõ Onlèro, archivista al Ministero delle finanze.

D'Urso Gaetano, impiegato al Ministero d'agricoltura, industria o

commercio.

Quercioli Amerigo, applicato al Ministero finanze.

Paladino Giuseppe, presidento di Commissione d'imposto.
Miaglia Camillo, conservatore d'ipoteche.
Cuoco avv. Pietro, giudice di tribunale, presidente di Commissione

d'imposte.
Rinaldi Francesco, disegnatore nell'Amministrazione del catasto.

Toscano avv. Carlo, componente di Commissione d'imposte.
Demma ing. Biagio, membro della Giunta tecnica del catasto di Po-

tonza.

Fittipalli Emanuele, di Anzi.
Ciruzzi avv. Domenico, sostituto procuratore del Re, già presidento

di Commissione d'imposte.
Plcininni bar. Michele, membro della Commissione provinciale del

catasto di Potenza.
S:aroina Giuseppe, ingegnere capo

B ittista Michele, maggiore nella R.

Magliocca Giacomo, id. id.
Settembrini Blanco, id. id.

Righetti Gioacchino, id. id.
B 3rtini Nicolb, id. id.
Fargiuele Adamo, id. id.

Stangt ni Oreste, id. id.

SaWÙIgo Pellegrino, id. id.
I 9volella Nunzio, id. id.

D'Angelo Gerarso, id. id.

Maëëhí Gióvanni, id. id.

negli uffici tecnici di finanza.
guaidia di finanza.

Cecconi Decio, maggiore nella R. guardia di finanza.
Bernardi Federico, id. id.
Giovannini Ezio, id. id.
Ledrini Carlo Augusto, id. id.
Francomme Vincenzo, comp. comm. imposte.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 2 dicembre 1909:

a gran cordone

(sentito il Consiglio dei ministri) :

Annovazzi Giuseppe, vice ammiraglio, collocato in posizione ausi-
liaria.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio :

Con decreti del 23 e 26 dicembre 1909:

a commendatore:

Sirovich dott. cav. uff. Simeone, capo sezione al Ministero dell'agri-
coltura, industria e commercio, collocato a riposo.

a cavaliere:

Roatto Luigi fu Luigi da Venezia, benemerito della Cassa nazionaledi previdenza.
Castelfranco Guido, impiegato alla Banca d'Italia.
Soliman Antonio, agente procuratore di aziendo agrarie in Padova.
Prada Agostino, incisore in Genova.

Con decreti del 21 e 28 novembre 1909:

a commendatore:

Cutolo cav. uff. Teodoro, commercianto in Napoli.
Baresani cav. uff. Carlo, industriale in Broscia.

ad uffiziale:
Cohn cav. Samo, vice direttore della Banca di assicurazioni diverse

in Napoli.
Venturi cav. Francesco, presidente della Società per l'esportazione

del formaggio pecorino in Napoli.
Lamberti cav. Domenico, commerciante in Millesimo.
Torrani cav. Enrico, commerciante in Milano.
Gatteschi cav. Cristofaro, presidente del Consorzio agrario in Poppi.
Righi cav. Carlo, industriale in Sassari.
Vinelli prof. cav. Marcello, segretario del Comizio agrario di Ca-

gliari.
Bonardi cav. dott. Italo, segretario particolare di S. E. il sottosegre-

tario di Stato per l'agricoltura, industria e commercio.
Chatelain cav. dott. Federico, capo di Gabinetto di S. E. il sottose-

gretario di Stato id. id.
a cavaliere :

Porta rag. Enrico, fondatore di stabilimenti industriali in Brescia.
Medalia Pietro, verificatore metrico e del saggio in Bologna.
Montemagno Aliotta Giuseppe, proprietario in Caltagirone.
Liuzzi Carlo, direttore del vivaio di viti americane in Macomer.
Mazzarone dott. Alfonso fu Rafaele, da Fiumefreddo Bruzio.
Barbisio Basilio, industriale in Sagliano Micca.
Rinaldi Nicola, commerciante in Napoli.
Andina Carlo, presidente della Camera di commercio di Parma
Panizza Felice, commerciante in Roma.
Rossetti Luigi, ingegnere agronomo in Roma.
Fano Ulrico, commerciante in Venezia.
Gerosa Angelo, industriale in Firenze.
Lalomia Salvatore, agricoltore in Canicatti.
Lindiri Nicola, sindaco di Fluminimaggiore.
Conigliaro Carmelo, industriale in Siracusa.
Cecchini Carlo, industriale in Roma.
Sandrini Tommaso, agricoltore in Brescia.
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Colla Pietro, commerciante in Roma.
Clerici Alberto, presidente dell'Associazione italiana dei fabbricanti

satorie in Como.
Saragat Cesare, proprietario Sanluri.
Persani rag. Agostino, membro dell'Istituto industriale di Fermo.
Rovatti rag. Ernesto, direttore della Societh anonima generale di

assicurazione di Milano.
Rossi ing. Giovanni, industriale in E estri.
Berardi Enrico fu Giovanni, fabbricante di mobili in Firenze.
Meloni dott. Deodato, agricoltore in Santulussurgia.
Franchetti avv. Felice fu Gaetano, vice presidente del Consorzio

agrario di Castelnuovo di Porto.
De Gommis nob. Paolo, enologo in Bari.
Pittera Francesco fu Tommaso, commerciante in Napoli.
Cappuccilli Vincenzo, agricoltore in Ripabottoni.
Puccioni Guido Cesare, consigliere delegato della fabbrica di con-

cimi di Castelâorentino.
Aspetti Carlo, presidente Società commercianti, Salsomaggiore.
Marcon Giocondo, presidente della Società di assicurazione contro

gli infortuni bestiame in Vicenza.
Stockausen Lodovico, direttore generale amministrativo di aziende

industriali in Milano.
Testa Pasquale fu Pasquale, commerciante in Formia.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 5 e 9 dicembre 1909:

a grand'uffixiale :

Riveri avv. comm. Carlo di Costanzo, direttore generale dei servizi
speciali nell'Amministrazione dei lavori pubblici.

a commendatore:

Rampelli avv. cav. Ernesto, capo divisione nell'Amministrazione dei
lavori pubblici.

Carneri ing. Edoardo, capo servizio nelle ferrovie dello Stato.
De Gaetani cav. Edoardo, ispettore superiore del R. corpo del genio

civile.
Tordini cav. Carlo, id. id.
Tursini cav. Luigi, id.id.
D'Ambrosio ing. Paolo Emilio, sotto capo servizio nelle ferrovie

dello Stato.
Giannini prof. Torquato, capo sezione nel Ministero delle poste e

telegrafl.
Di Mauro cav. Alberto, ingegnera capo nel R. corpo del genio

civile.
Fiori ing. Felice, ispettore capo nell'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato.

ad uffiziale:
Isacco cav. Carlo, capa divisione nell'Amministrazione centrale dei

lavori pubblici.
Suarez avv. cav. Armando di Emanuele, capo sezione, id. id.
Tavocanis cav. Gino, id, id.
Allemand avv. cav. Filippo, primo segretario, id. id.
Baldassarre cav. Pietro, id. id.
Sacchi Lodispoto Terenzio, id. id.
Giancola Francesco, ingegnere capo nel R. corpo del genio civile.
Ghersi cav. Adolfo, id. id.
Lepore cav. Orazio, ingegnere, id. id.
Crova ing. Carlo, sottocapo servizio dell'Amministrazione delle fer-

rovie dello Stato.
Forlanini ing. Giulio, capo divisione, id.
Crescentini ing. Alessandro, id. id.
Ostini Giuseppe, ispettore capo, id. id.
Schanzer cav. Roberto di Luigi.
Pettinelli cav. Luigi, capo stazione principale nelle ferrovie dello

Stato.

Zaranella Achille di Giovan Battista.
Andreocci cav. Ettore, ingegnero nel R. corpo del genio.cevile.
Scicolone rag..Arturo, primo ragioniere nell'Amministrazionedeila-

vori pubblici.

a cavaliere :

Lattuada Virgilio, ispettore principale nell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, collocato a riposo.
Catastini ing. Luigi di Filippo, id. id.
Romano avv. Domenico, primo segretario nell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici.
Oreglia rag. desare di Giorgio, id. id. id.
Crispo avv. Antonio di Giuseppe, primo ragionie19, id. id. id.
Portinaca avv. Goffredo, id. id.
De Cesare avv. Giulio, id. id.
Carpenè ing. Giovanni Battista, primo ispettore nell' Amministra-

zione id. id.
Buffo Francesco, archivista id. id.
Manfredonia Luigi, ingegnere nel R. corpo del genio civile.
Minchilli Domenico, id. id.
Calandria Francesco, aiutante principale id.
Caruso Francesco di Giuseppe, id. id.
Bona Achille, id. id.
Coen Giustiniano, ispettore capo nell'Amministrazione delle ferrovio

dello Stato.
Nardi ing. Francesco, id. id.
Novi ing. Michele Angelo, id. id.
Barbieri ing. Giuseppe, id. id.
Tessadori ing. Francesco, id. id.
Terruzzi rag. Carlo, id. id.
Muricchio ing. Giuseppantonio, id, id.
Bottari dott. Virgilio, id. id.
Monaca ing. Ernesto, id. id.
Grieco ing. Gennarino, id. id.
Lolli ing. Fausto, id. id.
Pugno ing. Alt'redo, id. id.
Luzzatto ing. Vittorio, id. id.
Petrini ing. Guido, id. id.
Cirini ing. Cesare, id. id.
Montuschi ing. Carlo, id. id.
Foa ing. Ernesto, id. id.
Flora avv. Edoardo, id. id.
Favre ing. Enrico, id. id.
Ponzo ing. Michelangelo, id. id.
Girola ing. Marcellino, id. id.
Tallero ing. Guido, id. id.
Berna ing. Armando, id. id.
Mazio ing. Edoardo, id. id.
Piccinetti Luigi Narcini, ispettore principale

delle ferrovie dello Stato.
Pellizzari ing. Enrico, id. id.
Galli geom. Carlo, id. ià.
Giulioni Leopoldo, id. id.
Pedrazzini ing. Edoardo, id. id.
De Angelis Luigi, id. id.
Vistarini ing. Attilio, id. id.
Melisurgo Luigi, id. id.
De Rocco ing. Angelo, id. id.
Peroni Giacinto, sindaco di Castorano.
Rosa Ezio di Fortunato.

Valpiani Filippo, pro-sindaco di Ripatransone.
Pasqualini Luigi di Pacifico, R. notaio.
Ravagnan Luigi di Michelangelo.
Marchese Bortolo di Giacomo.
Letteri ing. Giovanni di Carlo.
Vismara Vittorio di Leopoldo.

nell'Amministraziona
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Lecce Virgilio, archivista nell'Amministrazione centrale dei lavori
pubblici.

Atena'Nicola, ingegnere nel R. corpo del genio civile.
Fantino Pietro di Pietro, sopraintendente scolastico in Cocconati

di Asti.
Montanari Francesco di Orazio.
Dagnolo Valano Gherardo di Pietro.
Gerasola Giovanni, ingegnere nel R. corpo del genio civile.
Pugliesi Vincenzo, id. id.
Balzan Eugenio di Lorenzo.
Giuriati ing. Pietro di Domenico.
Petz ing. Guido di Ignazio.
Zennari Federico di Antonio.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreto del 18, 28 novembre 1909 :

a commendatore:

Monari dott. cav. uff. Umberto, medico-chirurgo primario nell'ospe-
dale della Vita in Bologna.

Bedeschi env. ufE Giovanni, capo sezione nel Ministero della pub-
blica istruzione.

ad ugziale:
Frascarelli dott. cav. Ugo, primo segretario nel Ministero della pub-

blica istruzione.
a cavaliere:

Guicciardi prof. Giuseppe, direttore del frenocomio di San Lazzaro
in Reggio Emilia.

Beltrami Luigi, editore in Bologna.
Bertini Giuseppe Sante (in arte Giuseppe Acerbi), artista di canto.

Con decreti del 28 novembre, 2-5 dicembre 1909:

a gran cordone :

Fergola prof, comm. Emanuele, senatore del Regno, direttore del
R. Osservatorio astronomico di Napoli, collocato a riposo.

a grand'ugxiale:
Pesci comm. dott. Leone, prof. ordinario di chimica farmaceutica

nella R. Università di Bologna.

a commendatore:

Piras dott. uff. nob. Antonio, professore nella R. Università di
Sassari.

Filippi dott. cav. af. Giovanni, capo sezione nel Ministero della pub-
blica istruzione.

Ferrari cav. uff. Rodolfo, maestro di musica.

ad ugziale:
Raulich prof. cav. Italo, capo d'Istituto efettivo nel R. liceo gin-

nasio « Terenzio Malpiani » di Roma.
Trivelli dott. cav. Luigi, segretario al Ministero della pubblica

istruzione.
Tremontani cav. prof. Girolamo, preside del R. Istituto teemco di

Milano.

Romagnoli .Giuseppe, scultore direttore della scuola della Me-

daglia.
Bignami dott. cav. Amico, prof. ordinario della R. Universita di

Roma.

Modena Abdelkader, sotto bibliotecario della Biblioteca governativa
collocato a riposo.

a cavaliere:

Rigamonti ing.Francesco, professore ordinario del R. ginnasio « Man-

zoni » e nelle R. scuole tecniche < P. Frisi » di Milano, collo-
cato a riposo.

Marrenghi Giovanni, bibliotecario della biblioteca « Labronica i di
Livorno.

Pavoni Antonio, pittore in Aquila.
Gentile Salvatore, professore di disegno nella scuola tecnica comu-

nale di Procida.
Papalardo prot. Paolo, insegnante nel conservatorio di musica di

Palermo.
Leotta dott. Nicola, aiuto nella clinica chirurgica e medicina opera-

toria nella R. Università di Roma.
Franchi Olivero, direttore della casa editrice Zanichelli di Bologna.
Dalla Vedova dott. Riccardo, professore ordinario alla R. Università

di Modena.
Nallino dott. Carlo Alfonso, id. id. Palermo.
Falconi Armando, artista drammatico.
Angelo Ulderico, addetto al Gabinetto di S. E. il sottosegretario di

Stato per la pubblica istruzione.
Contoli Pietro fu Giampetro, avvocato.
De Luca Pasquale, pubblicista.
Randi dott. don Luigi, benemerito della P. I.
Tarichini Tarquinio, direttore didattico.
Bezzi ing. Cesáre, professore nel R. Istituto tecnico di Ravenna.

> Acerbi Francesco, id. id. di Roma.
Mari dott. Mario, professore nella R. scuola normale di Forli.
Merculiano Elia, professore architetto in Napoli.

* Richiardi prof. Michele, capo di Istituto effettivo nel R. ginnasio di
Acqui, collocato a riposo, pari data.

Pettinà prof. Giovanni, ordinario di materie letterarie nel R. gin-
nasio di Vicenza id. id.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-

grafi:
Con decreto del 17 giugno 1909:

ad uffixiale :

Saragat cav. Michele, capo sezione nell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi collocato a riposo con R. decreto pari data.

Audisio cav. Giacomo, direttore principale nell'Amministrazione id.
id, id. id.

a cavaliere:

Scotti Michele, capo d'uffleio nell'Amministrazione delle poste e dei

telegrafl collocato a riposo con R. decreto pari data.
Spágnuolo Antonio, ufficiale postale telegrafico coll. id. id.
Squillante Giacomo, ufficiale id. coll. id. con R. decreto 17 giugno 1900.

Con decreto del 29 dicembre 1909:

ad uffixiale :

Botti Luigi, direttore principale collocato a riposo.
Coppi cav. Cesare.

a cavaliere:

Righi Enrico, primo ufficiale telegrafico collocato a riposo con de-
creto odierno.

Timolati Amos Oreste, primo uffleiale telegrafico collocato a riposo.
Fanales Salvatore, id. id. id. con decreto odierno.

LEGGI E DECRETI

Il numero 351 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ IITI \UA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
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Art. 1.

Fino a che non siano rispettivamente tradotti in

legge gli stati di previsione della entrata e della spesa
per l'esercizio finanziario 1910-911, e non oltre il 31
dicembre 1910, il Governo del Re è autorizzato a ri-
scuotere le entrate ordinario e straordinarie, a smal-
tiro i generi di privativa, secondo le tariffe vigenti, ed
a pagare le spese ordinario o straordinarie e quelle
dipendenti da leggi e da obbligazioni anteriori, in
conformità dei detti stati di previsione presentati al a
Camera dei deputati, e secondo le disposizioni, i ter-
mini e le facoltà contenute nei relativi disegni di leg-
ge, tenuto conto altresì delle note di variazioni pre-
sentate dal Governo fino al 13 giugno 1910 e delle
modificazioni proposte dalla Giunta generale del bi-

lancio, colle relazioni presentate alla Camera dei de-

putati.
Art. 2.

Fino a che non siano rispettivamente tradotti in
legge gli stati di previsione dell'entrata e della sposa
della Colonia eritroa e della Somalia italiana per
l'esercizio finanziario 1910-911; e non oltre il 31 dicem-
bro 1910, il Governo del Re ò autorizzato a riscuotero
secondo le loggi in vigore, le entrate e~ a pagare le

spese dello Colonie medesimo in conformità dei detti
sta i di previsione presentati alla Camera il 9 giu-
gno 1910 secondo lo disposizioni, i termini e le facoltà
contenuto nei relativi disegni di legge.

Art. 3.

Pei prelevamenti dai fondi di riserva e pei paga-
men*i da eseguirsi con i fondi prelevati il Ministero
potrà anche oceedere la quota proporzionale al pe-
riodo dell'esercizio provvisorio ; però ai relativi man-
dati od ordini di pagamento sarà annesso apposito de-
creto che ne giustifichi l'assoluta necessità.

Art. 4.

Fino all'approvazione dei singoli stati di previsione
per l'esercizio 1910-911 nulla sarà innovato negli or-
dinamenti organici dei vari servizi pubblici e dei rela-
tivi personali, nonchò negli'stipendi ed assegnamenti
a qualsiasi titolo approváti per i vari 3finisteri e le
Amministrazioni dipendenti, con le Ìeggi dei bilanci di
previsione 1909-910 e con quella di assestamento del
bilancio medesimo, salvo le disposizioni derivanti da
leggi speciali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nellä raócolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'palia, inandando a chiunque spetti
di osservarla e di forla ossorvaro come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 29 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, R guardasigilli: FANI.

E numero 849 della raccoita u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Blo e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto s he :

Art. 1.

È autorizzata la spesa straordinaria di L. 433,000, da
inscriversi nello stato di provisione dona spesa del

Ministero della marina per resercizio finanziario 1909-

1910, per provvedere all'impianto di sei altre stazioni
radiotelegrafiche nella colonia del Benadir e complets-
mento della rete radiotelegrafica esistento.

Art. 2.

La spesa annua di L. 110,000, consentita con l'art. 2

della legge 14 luglio 1907, n. 505, per l'esercizio delle

stazioni radiotelegrafiche del Benadir e della colonia

Eritrea, ò portato a L. 300,000 a partire dall'esercizio
finanziario 1909-910.

Art. 3.

Le economie che eventualmente si potessero verifi-
care sullo stanziamento annuo di L. 300,000per l'eser-
cizio delle stazioni radio-telegrafiche delle colonie del

Benadir e dell'Eritrea, saranno conservato nei rela-
tivi conti consuntivi per ulteriori acquisti di materiali
occorrenti alle stazioni medesime.

Ordiniamo che la presente, munita dcl sigillo de!!0
Stato, sia insorta nella raccolta ufficinto delle leggi GN
decreti del Regno d'Italia, mandando a chininine speni
di osservarla e di farla osservare como legge dello Sin to

Úata a Roma, addl 23 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.

TEDEsco - LEONARDI-CATTOLICA - ÛI Sax GIULIANO
- CIUFFELLI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 850 della raccolig ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulchiamo quanto segue:

Articolo unico.

I diurnisti ed amanuensi, che furono dichiarati ido-
nei nel concorso indetto ai termini dell'art. 28 della

legge 18 luglio 1907, ii. 512, ina clie non furono-util-
mente compresi f1ella graduatoria dei vincitori, saranno
nominati alunni nelle cancëllerie e nelle segreterie giu-
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diziarie in tre anni dal giorno della pubblicazione della
presente legge.
La prima terza parte di essi sarà nominata non ap-

pena avranno ottenuta la nomina tutti i vincitori del-
l'ultimo concorso.

In seguito, i concorsi ordinari pei posti di alunno
nelle cancellerie e nelle segreterie giudiziarie saranno

indetti per un numero di posti non superiore a cento,
ed agli altri diurnisti ed amanuensi contemplati dalla
presente legge saranno riserbati i posti, nel numero
non inferiore a 52 all'anno, che rimarranno disponi-
bili dopo che saranno stati nominati i vincitori di cia-
scun concorso ordinario.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spott
di osservarla e di farla osservare come legge dello Sta'e

Data a Roma, addì 23 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
FANI.

Visto, Ilguardasigilli: FANI.

Il numero 807 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 25 luglio 1907, n. 645, con
cui fu approvato il testo unico delle leggi sulle norme
per l'istituzione e la conversione in governative di
nuove scuole medie ;
Veduto l'art. 23 della legge 26 dicembre 1909, n. 805,

clib dispone doversi aumentare di L. 700 i contributi
annui indicati nella tabella A annessa al precitato te-
sto unico ;

Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

par la pubblica istruzione e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Si approva l'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro,
dai Nostri ministri segretari di Stato per la pubblica
istruzione e per il tesoro, indicante i contributi da cor-
rispondersi all'erario per le scuole medie, che verranno
istituite o canvertite in governative dopo il 1° otto-
bre 1909.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deho Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e gol decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
epátti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1910.
VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI -- CREDARO -- TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FAm.

I ST I TUT I Classe Spesa

Liceo (isolato) . . . . . . . . . . . . . la L. 25,110 --

Id.
.............

2a » 23,14260
Id. ............. 3a » 21,39380

Liceo ginnasio . . . . . . . . . . . . .
la » 49,764 15

Id. ............. 2a » 44,73635
Id. ............. 3a » 41,34805

Ginnasio (isolato) . . . . . . . . . . . .
la » 25,099 50

Id.
. . . . . . . . . . . . . 2a » 22,414 32

Id.
............. 3a » 20,09902

Scuola tecnica
. . . . . . . . . . . . .

la > 24,344 85

Id.
. . . . . . . . . . . . .

2a » 20,737 95

Id.
............. 3a > 17,67755

Scuola normale maschile . . . . . . . . la > 25,508 22

Id. . . . . . . . .
2a > 22,229 22

Id.
. . . . . . . . 3a > 18,075 82

Scuola normale femminile complementare la > 44,558 40

Id. 2a > 38,219 --

Id. 32 » 32,644 10

Scuola complementare autonoma . . . . la » 17,213 02

Id·
· · . . 2a » 16,120 02

1d . . . . 3a » 13,78I --

Osserv a x i o ni.

La distinzione dei vari Islituti in tre classi è stata fatta secondo
il criterio della popolazione accolto dalla legge Casati all'art. 195

riguardo ai ginnasi.
Così si attribuiranno Istituti di la classe alle città, la cui popo-

lazione accentrata eccede i 40,000 abitanti, quelli di 2a classe alle
città aventi più di 15,000 abitanti e quelh di terza a tutte le
altre.

Istituti tecnici.

Per gli Istituti tecnici, per i quali non è possibile fare alcuna
previsione di spesa organica, data la grande varietà di costituzione
propria di queste scuole, per numero e specie di sezioni, si dovrà
ai sensi dell'art. 1° del testo unico approvato con 11 R. decreto 25
lugho 1907, n. 645, procedere, caso per caso, alla determinazione
del relativo contributo, aggiungendo alla spesa degh stipendi la per-
centuale del 10 0(0 per la spese comprese sotto il titolo generico
di oneri accessorì, e che si distinguono in spese par sussidi, in-
dennità di trasferimento, aumenti quinquennali, sessennali e pen-
sioni.

Ginnasi.

L'insegnamento del francese nei ginnasi delle città, ove esiste una
scuola tecnica, é obbligatorio por l'insegnante di questa scuola me-
diante compenso di L. 900. In caso portanto di istituzione o con-

versione in governativi di ginnasi, per i quali tale condizione si

verifichi, dovrà dedursi dall'ammontare del contributo la minore

spesa per l'insegnante di francese stabilita in L. 900.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.
Il ministro del tesoro

TEDESCO.
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Il numero 885 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti al lNISTERO Ï) E LLE POSTEE DE I TELEGRAFidel Regno contiene il segµente decreto :

VITTORIO EMANUELE IIL
per grazia di Dio o per volonth della lizzione

RE D°1TALIA

Visti gli articoli 12, 29 e 32 della legge 31 gen-
naio 1901, n. 23;
Visto l'art. 31 del regolamento por l'esecuzione della

legge stessa, approvato con R. decroto 10 luglio 1901,
n. 375;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Al primo comma del citato art. 34 del regolamento
approvato con R. decreto 10 luglio 1901, n. 375, è
sostituito il seguente:
< Il ministro degli affari esteri, sentito il commissa-

rio génerale, nominerà sei ispettori di emigrazione
viaggianti e li des‡inertì secondo i ; bisogni nei più
importanti centri dell'emigrazione italiana ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a clliunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 maggio 1910.

\'ITTOlt!0 EMutELS

LozzATTI - DI SAN ÜIULIANO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 15

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa del colera asiatico a Taganrog, Teodosia,
Sebastopoli (Russia);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitario approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Deoreten s

Le provenienze da Taganrog, Teodosia, Sebastopoli (Russia) sono
sottoposte alle disposizioni contro il colera contenute nell'ordinanza
di sanità marittima n. 10 del 1° settembro 1907.

I signori prefotti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, 25 giugno 1910.
Pei ministro

SANTOLIQUIDO.

AVVIeBO.

Il giorno 26 giugno corrente, in Cardeto, provincia di Reggio Ca-
labria, ò stato attivato al servizio pubblico un ufIlcio telegrafico di
3a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, il 27 giugno 1910.

MINISTERO DELLA l\IARINA

Ðisposizioni nel personale dipendento :

Con R. decreto del 20 febbraio 1910:

Barago Giovanni, capitano del corpo R. equipaggi in posizione au-
siliaria,'collocato a riposo par ragione di etå dal 15 febbraio 1910,
cessando di appartenere alla riserva navale.

Con R. decreto del 24 febbraio 1910 :

Foti Simone, capitano del corpo R. equipaggi, collocato in posizione
ausiliaria per ragione di età da126 febbraio 1910 ed ð inscritto

nella riserva navale.

Con R. decreto del 3 marzo 1910 :

Maccaroni Curzio, tenente di vascello, nominato comandanto della

flottiglia di sambuchi.
Cattellani Mario, id., esonerato dal predetto comando.

Negrotto Cambiaso Federico, tenente di vascello, esonerato dalla
carica di ufficiale d'ordinanza effettivo di S. A. R. il duca degli
Abruzzi dal 15 marzo 1910. Nominato uffleiale d'ordinanza ono-
rario della prefata Altezza Reale.

Do Micheli Alessandro, sottotonente di vascello, promosso tenento
di vascello, con riserva di anzianità, dal 16 marzo 1910.

Marsiglia Armando, aspiranto nella R. accademia navale - Brenta

Emilio, id. id. - De Courten RaíTaele, id. id.- Vietina Massimi-
liano, id. id. - Arata Silvio, id. id.-Pelosio SilvioEttore,id.id.
- Cappa Francesco, id. id. - Bonaccorsi Carlo, id. id.- Parona
Angelo, id. id. - Fontana Sergio, id. id. - Menini Mario, id. id.
- Voli Alberto, id. id. - Pellegrini Aldo, id. id. - Bianco Ma-
rio, id. id., nominati guardiamarina, con riserva di anzianità,
dal 1° marzo 1910.

Muollo Giuseppe, capitano, del corpo R. equipaggi in posizione au-
siliaria, collocato a riposo per ragione di eth, dal 2 marzo 1910,
cessando di appartenere alla riserva navale.

Con R. decreto del 6 marzo 1910 :

Bianchi Luigi, tenente di vascello, nominato comandante della
R. nave Miseno.

Baldassarre Giuseppe, capo timoniere di la classe, matricola 7701
- Mendici Arturo, capo semaforista di la classe, matricola
31537, nominati sottotenenti nel corpo R. equipaggi dal 16
marzo 1910.

Rossini Ugo, guardiamarina- Carasso Giuseppe, id.- Chio7:i Edoardo,
id. - Paoletti Luigi, id.- Marsiglia Armando, id - Brenta Emi-
lio, id. - De Courten Raffaele, id. - Vietina Massimiliano, id.
- Arata Silvio, id. -Pelosio Silvio Ettore, id.- BonettiMario, id.
- Pavesi Gino, id. - Sordina Ugo, id. - Cappa Francesco, id. --
Strazzeri Gustavo, id. -- Bonaccorsi Carlo, id. - Parona An-

gelo, id. - Tutino Corrado, id. - Bartolucci Dundas Luigi, id. •

- De Bei Carlo, id. - Ghè Alberto, id. - Scozia di Galliano

Edoardo, id. - Borsi Emilio, id. - Fontana Sergio, id. - Mo-
nini Mario, id. - Cugia Mario, id. - Voli Alberto, id. - Pelle-
grini Aldo, id. - Castagna Luigi, id. - Mele Pasquale, id. -
Bianco Mario, id., l'anzianità degli anzidetti guardiamarina ó ata-
bilita nel modo a flanco segnato.



3498 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Con R. decreto del 10 marzo 1910 : Con R. decreto del 7 aprile 1910 :

Como Gennaro, capitano di fregata, collocato in posizione ausiliaria
per sua domanda, per anzianità di servizio, dal 1° aprile 1910,
ed è inscritto nella riserva navale.

Con R. decreto del 13 marzo 1910 :

Lovatelli Giovanni, capitano di vaseello, nominato capo di stato
maggiore di divisione navale.

Iauch Oscar, capitano di fregata, nominato comandante della R. nave
Coatit.

Vinci Luigi, tenente di vascello, nominato comandante di torpedi-
niera.

Con R. decreto del 17 marzo 1910 :

Cerio Alfredo, capitano di corvetta, nominato comandante della
R. nave Città di Milano.

Con R. decreto del 20 marzo 1910 :

Grifeo Carlo, tenente di vascello, nominato ufliciale istruttore sup-
plente presso il tribunale militare del 2° dipartimento marit-
timo dall'8 marzo 1910.

Brofferio Alfredo, id., esonerato dalla predetta carica.

Con R. decreto del 24 marzo 1910 :

Dello Strologo Egisto - Cardona Luigi, tenenti del corpo R. equi-
paggi, promossi capitani dal 1° marzo 1910.

Mattiallo Antonio, sottotenente del corpo R. equipaggi, promosso
t3nente dal 1° marzo 1910.

Con R. decreto del 27 marzo 1910 :

Baudoin Vittorio, capitano di corvetta, promosso, con riserva di

anzianità, capitano di fregata (anzianità, turno scelta) dal 1°
aprile 1910.

Milanesi Guido, tenente di vascello, apromosso capitano di corvetta
(anzianità) dal 1° aprile 1910.

Baldi Carlo, sottotenente di vascello, promosso tenente di vaseello,
con riserva di anzianità, dal 1° aprile 1910.

Con R. decreto del 31 marzo 1910 :

Lovatelli Massimiliano, capitano di corvetta, nominato comandante
della R. nave Tripoli.

Baudoin Vittorio, capitano di fregata, esonerato dal comando della
predetta R. nave.

Davigo Attilio, tenente di vascello in aspettativa per infermitä non
proveniente da causa di servizio, confermato in tale posizione
per mesi sei dal 1° aprile 1910.

Bonaldi Attilio, capitano di corvetta, nominato comandante di tor-

pediniera.
Bonino Teofilo, capitano di vascello, nominato comandante della

R. nave A. Doria.

Con R. decreto del 3 aprile 1910 :

Thaon di Revel Paolo, capitano di vaseello, promosso contrammi-
raglio dal 16 aprile 1910.

Ruggiero Giuseppe, capitano di fregata, promosso capitano di va-

scello dal 16 aprile 1910.
Porta Ettore, capitano di corvetta, promosso, con riserva di anzia-

nita, capitano di fregata (anzianità) dal 16 april.o 1910.
Vicuna Gerardo, tenente di vascello, promosso capitano di corvetta

(anzianità, turno scelta) dal 16 aprile 1910.

Toppia Luigi, sottotenente di vascello, promosso tenente di vaseello,
con riserva di anzianità, dal 16 aprile 1910.

Resio Arturo, capitano di vaseello - Canciani Ciro, capitano di cor-
¥eitŒ, DOminati Giutanti di CampO ODOrari di S. M. il Re.

Giorgi de Pons Roberto, capitano di fregata, nominato comandante
della R. nave Bronte.

Oricehio Carlo, id., esonerato dal comando della predetta R. nave.

De Orestis Alberto, vice ammiraglio, esonerato dalla reggenza della
carica di presidente del consiglio superiore di marina e dalla
carica di membro ordinario del Consiglio medesimo, nominato
comandante in capo della forza navale del Mediterranco dal 18

aprile 1910.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettigca d'mtestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

cioè : n. 205,218 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 940,409 del consolidato 5 0(0) per L. 67.50-63,
al nome di Sopransi Emilia fu Carlo, minore, sotto la patria potesta
della madre Nicora Teresa fu Pietro, domiciliata a Varese, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Sopransi Erminia-Luigia fu Carlo, minore, sotto la pa-
tria potestà dalla madre Nicora Teresa fu Pietro, domiciliata a Va-

rese, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARRAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0|0,

n. 110,970 di L. 60 (già 5 010 n. 652,216 di L. 80), al nome di Nani
Marm di Luigi, nubile, domiciliata in Milano, fu cosi intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a

Nani Anna-Maria di Luigi, nubile domiciliata in Milano, vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0, ciob :

n. 212,150 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 78.75 al nome di Guglielmina Emilia, Ermida ed Irma fu Pie-

tro, minori, sotto la patria potestà della madre Siro Costanza fu

Battista, domiciliate in Alagna Sesia (Novara), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Guglielmina Amalia-Petronilla-Emilia, Adele-Ermida ed
Irma fu Pietro, minori, ecc. (come sopra), vere proprietarie della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notincale

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
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Rettigea d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0|0

cioò n. 569,423 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 210, al nome di Testoni Mario fu Luigi, minore, sotto la patria
potestà della madre Camozzi Adele fu Pasquale, vedova Testoni, do-
miciliata a Como, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Testoni Alessandro-Mario fu
Luigi, minore, ecc., ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione genorale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZL

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
11 signor Orai Ferdinando 3faria fu Vincenzo 'ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 3722 ordinale, n. 38,856 di protocollo
e n. 365,650 di posizione, stata rilasciata dalla 'Direzione generale
del dabito pubblico in data lo aprile 1910, in seguito alla presen-
tazione di un certiûcato della rendita diL. 213.75, consolidato 3.75010,
con decorrenza dal 1* gonnaio 1910.
Ai termini dell'art.334 delvigente regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data deBa prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenuto opposizioni, saranno consegnati al signor Soria floberto
fu Raffaello, agente di cambio in Roma, i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione deBa pre-
dotta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 18 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 signor Fontana Ciro di Luigi ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 92 ordinale, n. 576 di protocollo e n. 7778 di po-

sizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Potenza in

data 9 novembro 1908, in seguito alla prosentazione del certificato
5 010, n. l,087,'111 della rendita di L. 10, consolidato 5 0[0, con decor-
renza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Leo
aYv. Eduardo fu Francescð, il nuuvo~titolo protoniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della pretletta ricevttta, la

quale rimarrà di neissun valore.
Roma, l'8 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Diraziaas gaaersta dat teser o (Dwisione portafoglio)
11 prezzo medio del cambio pei ceftifloati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissatö per

oggi, 30 -giugno, in 12. 100.53.

AilN ISTERO

DI AGRICOLTURA, IN DUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media del corsi del consolidati negoziati a contanti

nelle varlo Borse del Regno, doterminata ¢accorda
tra il Millistei d'agýicoltufa, industria e commercio ö

il Ministero del tesoro (Diñiaiotte portafoglio).
28 giugno 1910.

CONSOLIDATI '
¾n godimento

Senza cedola deg in r sai

in oorso a tutt' oggi

3 */ /, netto .... 105,92 23 104,05 23 104.07 32

3 af, of, netto .... 105,76 05 104,01 05 104,02 96

8 */, Jordo ....... 72,28 47 71,08 47 71,70 09

COltTCO¯ELSI

FERROVIE DELLO STATO

DIREZIONE GENERALE

Servizio IV

Programma per concorso.

È aperto un concorso per titoli ad un posto di ispettoro in prova
nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, con l'annuo sti-

pendio iniziale di L. 3600 lorde, fra laureati in ingegneria civile o

industriale che abbiano compiuti studi speciali di geologia applicata
e petrografia, con le seguenti norme:

1. Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno far

pervenire non più tardi del 30 agosto c. a. alla Direzione generale
delle ferrovie dello Stato (Servizio IV) in Roma la domanda di am-

missione unendovi i documenti di cui appresso :

a) certificato di cittadinanza italiana per naseita o per natu-

ralizzazione rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente

ha la sua residenza. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, per gli
effetti del presente concorso, i cittadini delle altra regioni italiane,
quando anche nianchino della naturalità;

b) certificato di nascita dal quale risulti che il concorronto

non avrà oltrepassato i 35 anni di età al 30 agosto p. v.;
c) congedo militare contenente la dichiarazione di buona con•

dotta tenuta sotto le armi, od altro documento uinciale comprovante
che l'aspirante ha adempiuto alle prescrizioni della legge per la

leva;
d) certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1

giugno c. a., rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrento

ha la sua residenza;
e) certificato penale netto, di data non anteriore al 1 giugno

c. a., rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul luogo di na-

scita o di naturalizzazione;
f) fotografth con la firma;

g) certificato di laurea di ingegnere civilo od industriale con-

seguita in una delle scuole di applicazione per gli ingegnert o in
Istituto tecnico superiore o Politecnico o Scuola superiore politecni-
ca del Regno;

h) certificati contenenti le classificazioni ottenute negli esami
speciali, a partire dal 1° corso, nelle Università e nelle scuole od

Istituti sopraindicati ed in quelli generali di laurea, rilasciati dalle
autorità scolastiche competenti;

i) certincati comprovanti di aver frequentato con buon pro-
fitto alineno due anni di una scuola mineraría superiore (Bergaka-
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demio di Berlino, Ècole nationale des Mines di Parigi e simili) con
applicazione specialmente agli studi di geologia e di petrografia;

k) certificati di servizi prestati dal concorrente presso Ammi-
riistrazioni pubbliche o private per due anni almeno, oltre quelli
della scuola superiore mmeraria, con applica.zione degli anzidetti
studi speciali; da questi certificati dovrà risultare la durata dei
dettiservizi, la natura dei lavori ai quali il concorrente prese parte
ed il modo con cui i servizi stessi furono compiut'i;

1) certificati comprovanti la conoseenza di lingue estere, opera
o memorie eventualmente pubblicate ed ogni altro documento che
il concorrente credesse di produrre a suo favora.

La mancata presentazione entro il termine suindicato anche di
uno saltanto det documenti di cui alla lettere da a) a k) inclusa
potrA determinare l'esclusione dal concorso.
T-a domanda di ammissione al concorso dovrà essere compilata
su carta da bollo da L. 1.20, secondo il modello indicato in calce
al presente programma, scritta interamente di pugnodall'aspiranta
e da lui firmata.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato
servizio, od anche solo concorso ad impiego, subìta visita sanitaria
o sostenuto esami presso questa od altra Amministrazione ferro-
viaria ; in caso affermativo dovrà specificare le date e le località
Telative, il posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato
delle pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di
tale dichiarazione, quanto il dichiarare cosa incompleta o non con-

form i al vero, determinerà l'esclusione dal concorso. Resta pari-
mente:stabilito che la mancanza o la irregolarità della dichiara-
zione, ove venga a risultare dopo l'assunzione in servizio m se-

guito al concorso, potrà determinare, a giudizio insindacabile del-
I'Amministrazione, la immediata decadenza dal posto conferito senza
obbligo per l'Amministrazione di alcun preavviso e senza che l'in-
teressato possa far valere verso l'Amministrazione stessa alcuna

ragione o pretesa, sia per danni che venisse a risentire in seguito
alla pronunciata decadenza, sia per spese sostanute m occasione o

in dipandenza del concorso o della sua ammissione in servizio.

Non potrå prendere parte al concorso chi sia stato destituito o

licenziato per motivi disciplinari dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato o da altre Amministrazioni ferroviarie o pubbliche, come
pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissionario dal servizio
dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

2. La Commissione esaminatrice verrà nominata dal direttore
generale e sarà composta di tre funzionari dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.

In caso di impedimento di uno dei commissari, il commissario im-
pedito viene definitivamente sostituito.

La Commissione esaminerà i titoli dei concorrenti e, in seguito al
risultato di tale esame, formera un primo elenco di concorrenti da

sottoporsi a visita sanitaria da una apposita ,Commissione di medici
che giudicherå inappellabilmente se i concorrenti stessi abbiano la
richiesta idoneità fisica per il posto cui aspirano.

3. Poscia la Commissione esaminatrice, assunte tutte le infor-
mazioni che giudicherà opportune, procedera, con apprezzamenti
insindacabili dai concorrenti, alla votazione sui titoli presentati dai
candidati che furono riconosciuti idonei alla visita sanitaria e for-
merà l'elenco definitivo, per ordine di merito, di quelli che risul-
teranno eleggibili.
Per completare il proprio giudizio sulla cultura tecnica e scienti-

fica dei candidati oleggibili, è in facoltà della Commissione di sotte,

porli ad una prova sul riconoscimento delle roccie al microscopio.
Per tale prova la Commissione potrà aggregarsi un altro compo-
nente anche estraneo all'Amministrazione ferroviaria.

4. Il concorrente che riuscirà classificato il primo nella gradua-
toria, sarà nominato ispettore in prova ; agli altri concorrenti
saranno restituiti i documenti prodotti.

Qualora il vincitore del concorso dopo speciale invito non si pre-
sentasse in servizio nel termine prefissogli e nella località assegna-
tagli, sarà considerato come rinunciante all'impiego.
Il concorrente assunto in servizio di prova sarà assoggettato al

regolamento del personale approvato col R. decreto n. 417 del 22

luglio 1906, pubblicato nel n. 205 della Gazzetta u/ßciale del 1° set-
tembre 1906.
L'ispettore in prova sara assunto con lo stipendio sopra indicato

e la sua carriera si svolgerà secondo lo norme contenute nel detto
regolamento.
La sua nomina ad ispettore stabile avrà luogo dopo almeno due

anni di lodevole servizio.
5. Qualora il vincitore del concorso non si presentasse in ser-

vizio l'Amministrazione avrà facoltà di sostituirlo nominando, in
ordine di graduatoria, un altro degli eleggibili.
Eguale facoltà l'Amministrazione si riserva di esercitare per col-

mare posti che si rendessero vacanti entro il 30 giugno 1911,
chiamandovi, sempre in ordine di graduatoria, altri degli eleggi-
bili purchè al momento della eventuale assunzione conservino

sempre la prescritta idoneità fisica ed i requisiti di cui alle let-'
tere d) e e).

6. Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere per recarsi
alla visita medica ed all'esame e per ritornare in residenza, non

vengono accordati biglietti gratuiti.
L'Amministrazione però accorderà il rimborso della spesa all'uopo

incontrata, limitatamente al percorso sulle ferrovie dello Stato o

per una classa non superiore alla seconda, ai candidati che riu-

sciranno classificati i primi due della graduatoria di merito.
A tale scopo tutti i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto

dei biglietti per 11 viaggio in ferrovia, far riempire dal biglietta-
rio della stazione di partenzi l'apposito prospetto della lettera cre-
denziale d'invito alla visita medica ed all'esame, tanto par il viag-
gio di andata che per quello di ritorno, presentando, a concorso

ultimato e semprechè siano riusciti classificati come sopra è speci-
ficato, le suddette credenziali, debitamente completate, alla Dire-
zione generale (Servizio IV) che provvederå per il rimborso dell'im-
porto.

Roma, 22 giugno 1910.
La Direzione generale.

Alla Direzione generale delle ferrovie dello Stato

(Servizio IV).

Roma.

Il sottoscritto, presa conoscenza del programma in data 22 giu-
gno 1910 pubblicato da codesta Direzione generale per il concorso

ad un posto di ispettore in prova, domanda di parteciparvi dichia-
rando di accettare, nel caso di riuscita, le condizioni tutte conte-

nute nel programma stesso.

(1) Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle ferrovie
dello Stato, e neppure subita visita o sostenuti esami all'uopo.

Firma (casato e nome per esteso) . . . . . . . . . . . . . , ,

Indirizzo preciso . . . . . . . . .

Data . . . .

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda:

(I) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare il servizio
prestato, le date e le località relative, il posto per il quale l'aspi-
rante abbia già concorso e l'esito delle pratiche fatte.
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PARTE NON UFFICIALE
PAELAMENTO NAZIONALE

'SENATO I>EL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Marted), 28 giugno 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.10.

FABRIZI, segretario. Di lettura del processo verbale della se-

data precedente, il quale à approvato.

Approtazione di disegni di legge.
Letti dal PRESIDENTE éono, senza discussione, approvati e rin-

viati allo scrutinio segreto i seguenti progetti di legge:
Autorianzione dell'esercizio provvisorio degli stati di previsione

dell'entrata o della spesa per l'esercizio finanziarlo 1910-911 ohe non
fossaro tradotti in legge entro il 30 giugno 1910 (N. 3l2).

Proroga al 31 dicembre 1910 dei poteri speciali conferiti al Go-
verno del Ito in materia di tariffe doganali (N. 301).

Votazione a scrutinio segreto.

MELODIA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-
ziono a scrutinio segreto dei disegni di legge, ieri ed oggi appro-
vati por alzata e seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Proposta del senatore Finali.

FINALI, presidente della Commissione di flaanze. Prega il Senato
di voler consentire che alcune relazioni sui bilanci possano essere

prosentate, appena pronte, al presidente, per essere iscritte al più
presto all'ordine del giorno per la discussione.
PRESIDENTE. Domanda al Sanato se approva la proposta del-se-

natore Finali.
11 Senato consente.

I resentazione di relazioni.

FRACASSI. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Modifi-
cazioni all'art. 2 della legge (testo unico) 10 novembre 1907, n.218,
sul lavoro delle donne e dei fanciulli ».
ARCOLEO. Presenta la relazione della Commissione sulle riforme

del regolamento interno.
PRESIDENTE. Avverte che la discussione su questa relazione sarå

iscritta all'ordine del giorno di una delle sedute che il Senato terra
prima delle vacanze.

.niscussione del disegno di legge sulla « Radiotelegrafia e radio-

telefonia > (N. 229).

MELODIA, segretario, då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
3fAZZIOTTI. Rileva che, come à detto anche nella relazione, la

ragione fondamentale del disegno di legge à da ricercarsi nel primo
comma dell'art. I da cui risulta che il Governo ha voluto riservare
alla privativa dello Stato lo stabilimento e l'esercizio degli impianti
radiotelegrafici e radiotelefonici.
Esamina la legislazione finora vigente in materia di telegrafi o

<li telefoni, a cita la legge 23 giugno 1853, quella sulle opere pub.
LHehe, e quella del 1907, deducendone che era già principio ricevuto
nella nostra legislazione che l'esercizio delle linee telegrafiche spetti
esclusivamente allo Stato.
Nota che la radiotelegrafia può rientrare nel concetto generale

di telegrafo, e che quindi è superfluo un disegno di legge per ri-
servaro al Governo quella privativa che le precedenti leggi gli as-
meurano.

Osserva poi che nell'articolo pri no del progetto in esame, si då
tacoltà al Governo di accordare concessioni di linee radiotelegranche
o radiotelefoniche.
Afferma che in questa materia dello concessioni si crea una ma-

nifesta antinomia con le normo legislative finora vigenti.
Ricorda cho nella legge sui livori pubblici si ha una sola ecco-

zione al principio del monopolio telegrafico, ed ò a beneficio dello
ferrovie e delle tramvie.
Sorse la questione se ,il Governo potessa concedere linee telegra-

fiche par uso privato o pubblico, e il Consiglio di Stato si pronunció
negativamente.
Ricorda che una sola eccezione tu tuttavia fatta a favore dolls

Società per 11 trasporto dell'energia elettrica da Roma a Tivoli,
eccezione che fu poi regolata con la legge del 1903, che etabill la
facoltà di concessioni a pro delle Societa per il trasporto di energia
elettrica.

Quanto ai telefoni, par essi la legge ammette le concessioni per
uso privato o pubblico, a determinate condizioni.
Afferma che à necesmrio riparare alla lamentata antinomia,

adottando norme concordi per la telegrafia e per la radiotelegrafia
in materia di concessioni.
Cereó invano nel disegno di legge norrge dirette a garantiro, con

opportune cautele, una facoltà cosi importante data al Governo.
Inoltre osserva che, mentre secondo le vigenti leggi le conces-

sioni sono subordinate al pagamento di un canone, invece per l a
concessione di queste linee radiotelegrafiche non si accenna a dl-
cuna forma di correspettivo a favore dello Stato.
Può darsi che il Governo si sia risarvato di stabilire nel regola-

mento quanto si ril'erisce al canone; ma questa ipotesi sarebbo
contraddetta da quanto è scritto nella relazione dell'Ufficio cen-

trale, che cioè il Governo debba largheggiara nelle concessioni e
spogliarsi di ogni preoccupazione finanziaria.
Invita 11 ministro ad esprimere intorno a questa questione il suo

pensiero.
Crede che il canone dovrebbe essare stabilito par leg¿e, o così

finora ð stato fatto.
Nota che a questa lacuna si potrebbe rimediare con un articolo

aggiuntivo, che dessa facolta al Governo di esigere un canone o di
determinare la misura nell'atto di concess=one.
Ammette che le concessioni panano essere revocate, sentito il

parere della Commissione consnItiva, quando gl'impianti si palesino
perturbatori di quelli dello Stato, preesistenti alla concessiono, op.
pure non rispondano allo condizioni tecmche stabilite nel decrotodi concessione.
Ma perð non comprande l'obbligo dello Stato di dover corrispon,dere compensi 1.er la revoca o la sospensione degli impianti d a

esso as-3unti, non solo in tempo di guerra, ma anche in tempodi pace.
Not3 poi cha quaata disposizione non è giustifloata, perehó lanatura e l'ammontare dei compensi non sono accennati nel dise-gno di legge.
Domanda poi oon quali norme dovranno gli arbitri determi,

nare I compensi dovuti per la revoco delle concess:oni, .par Ja,sospensione dell'esereizio o per il riscatto degl'impianti. È bene de.ferire al giudice un potere discrezionale, ma è eccessivo da-gliuna facoltå cosl larga, senza indicare alcuna norma od alcun cri-terio da seguire.
Riassumendo: l'articolo primo, in quanto dichiara il monopoliodi Stato, à superfluo perché la legislazione attuale provvede•nagli articoli successivi vi sono disposizioni di carattero perico.le », perché non si possono prevedere lo innovazioni possibili inuna materia del tutto nuova.
Nessun altro Stato, salvo la Francia, con decreto presidentialha disposto legislativamente in materia.
Ossersa, infine, che non vi era urgenza di legil'erare sulla ra-diotelegrafia, percha all'Amministrazione delle poste o dei telo-grafi non è pervenuta ancora alcuna domanda di concessione, ee-
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cattuata quella del Marconi. Il disegno di legge ò qumdt prema-
turo, e può essere rimandato fino a che la scoperta del Marconi
abbia preso forme piû determinate.
OlUFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafi. Ringrazia anzi-

tutto l'Ufficio centrale e 11 relatore del diligente esame che hanno
fatto dal disegno di legge e dell'autorevole suffragio datogli.
Rispondendo poi al senatore Mazziotti, dice che le sue osser-

vazioni sono cosi grav1 da concludere per il rinvio del disegno
di legge a miglior tempo.
Lo stesso senatore Mazziotti, il quale ha osservato che, essendo

in vigore la legge del 18ö3, la quale assicura il monopolio del te-
lografo allo Stato, era inutile stabilire 11 monopolio radiotelegrafico,
ha dovuto poi ammettore che era stata necessaria una leggo per
regolare la materia del telefoni.
Ora, lo Stato non vuole stabilire un monopolio assoluto della

radiotelegrafia, ma intendo attuare un sistema misto di monopo-
lio o di concessioni per il servizio pubblico od a scopo scientifico o

didattico.
Nota che, contrariamente a quanto ha affermato il senatore Maz-

ziotti, parecchi altri Stati haniso provveduto legislativamente a de-
terminare il doppio concetto del monopolio e delle concessioni ai
privati.
Tale è Io scopo precipuo della legge.
Le stazioni radiotelegrafiche, pel modo come si sviluppa la forza

olettrica, si perturbano reciprocamente; quindi il dovere di regolare
l'eserc2zio radiotelegrafico por non renderlo difficile e dannoso, spe.
cialmente nei riguardi militari.
È utile che lo Stato possa fare concessioni, perchè la radiote-

legrafia abbia in Italia quello sviluppo, che ha raggiunto in altri
paesi.
Lo Stato é vincolato con una convenzione ad adottare il sistema

Marconi. Quindi non si potrebbe raggiungere un grande sviluppo
nella radiotelegrafia, senza concessioni ai privati, i quali possono
valersi di altri sistemi.

determinati e indicati esattamcate o procuuvamanie all aito della
concess1one.

Ringrazia il ministro delle cortesi parole dirette all'Ufficio cen-
tra'e e al relatore, i quali hanno avuto solo una preoccupazione,
cioé che il Governo potesse essere trattenuto dallargheggiare nelle
concessioni, affinchè non fosse fatta conearrenza al telegrafo e al
telefono.
.Ricorda che, con lodevole pensiero, il Governo volle riservarsi la

facoltà di poter adottare qualsiasi sistema per la difesa militares
impegnandosi con la Compagnia Marconi solo per le comunicazioni
commerciali e fino ad una determinata epoca.
Ripete la raccomandazione fatta nella relazione che il Governo

procuri di concentrare, possibilmente in un solo Ministero, tutto
quanto riguarda la trattazione degli affari relativi ai servizi ai quali
si riferisce il progetto di legge, notando che l'azione di tra Mini-
steri potrå portare difficoltà e complicazioni.
Il Ministero più indicato sembra all'oratore quello della marina.
Conchiude riconoscendo l'opportunità che le questioni veramente

gravi sieno sottoposte all'esama della Commissione permanente con-
sultiva.

CIEFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafi. Assicura che nella
formazione della Commissione e nella compilazione delregolamento,terrà conto delle osservazioni fatte dal senatooe Mazziottiedall'Uf-
ficio centrale e dichiara al senatore Casana che cerchera di soddi-
sfare 11 desiderio dell'UfIloio centrale che la trattazione degli affari
sia deferita per quanto è possibile ad un solo Ministero, e, a prefe-
renza, a quello della marina.
CASANA, relatore. Ringrazia il ministro di queste dichiarazioni.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni, si approvano i cinque articoli del disegno di

legge, che à rinviato allo scrutinio segreto.

CAiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Dimostra che gli scopi del monopolio telegrafico sono diversi, come

diverso ne è il concetto giurilico.
Appunto perchè la radiotelegrafia è nel suo periodo di sviluppo,

conviene rimandare al rrgolamento le norme per concessioni.
Dice che pensatamente non sono stati determinati nel disegno di

legge i canoni per le concessioni; perelió 11 Governo si vuol riser-
vare di far concessioni a scopo scientifloo o didattico, anche gratui-
tamente; e nulla vieta che, a seconda dei casi, data l'importanza e

lo scopo delle concessioni, si determini un corrispettivo.
Non è pertanto opportuno di aggiungere al disegno di legge un

articolo, per stabilire i canom delle concessioni.
Trova troppo severa la teoria enunciata dal senatore Mazziotti,

che lo stato non abbia obbligo di accordare ai privati compensi per
la revoca o la sospensione delle concessioni. E equo, specialmente
in tempo di pace, ammettere qualche compenso ai concessionari.
E si noti che l'art. I dispone che altri compensi debbano indi-

carsi, preventivamente, all'atto del!a concessione. Perciò non si ri-
schia di esporre lo Stato a spese troppo gravi.
Quanto agli arbitri, non si dà loro nessuna sconfinata facoltà. Essi

debbono soltanto dire se il compenso sia dovuto, o no; ma non no

determineranno la misura.
Rileva cho il sonatore 3Iazziotti, mentre da un lato non ritiene

necessaria la legge, dilfaltro vorrebba che essa entrasse in parti-
colarità, cho Pocatoca erado passano trovare sede più propria nel

regolamento.
Conchiula cha à bene riservare al regolamento alcune disposi-

zioni, per non essere costretti a fare dello nuove leggi nei casi di
progresso dellt selenza.
CASANA, relatore. Usserva che si tratta di una scoperta che non

ha avuto ancora piena esplicazione.
Danost:a l'opportuniti del progetto di legge, e richiama l'atten-

zime del senatore Mazziotti sulle disposizioni dell'art. 1, special-
mente sul comma che contempla i compensi, i quali debbono essere

I senatori segretari procedono allo spoglio delle urne.

Presenlazione di relazioni.
LAMBERTI. Presenta la relazione al disegno di legge: « Ricompo.sizione del comune di Fiesole con l'aggregamento di alcune sue

frazioni al comune di Firenze ».

MELE. Presenta la relazione al disegno di legge: « Conversionein legge del R. decreto 13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono con-siderati come maestri rurali fino a contraria disposizione, aglieffetti dell'indennità di disagiata residenza, di cui all'art. 67 della
legge 15 luglio 1906, n. 383, tutti i maestri dei Comuni danneggiatidal terremoto del 28 dicembre 1908 ».

Discussione del disegno di legga : « Provvedimenti sul personale del
Ministero della pubblica istruzione » (N. 274).

PRESIDENTE. Comunica che il ministro della pubblica istruzione,essendo impegnato all'altro ramo del Parlamento, ha delegato a
rappresentarlo nella discussione del presente disegno di legge ilsottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.
Chiede se il Governo accetta che la discussione si apra sul testodell'Cilicio centrale.

LUZZATTI, presidenta_dol Consiglio, ministro dell'interno. Dichiara
che il Governo, por deferenza al Senato, accetta che la discussionesi apra sul progetto dollTilicio centrale, ma si risarva di racco-mandare spesse volte il testo ministerial, e di esporne le ragioni.FABRIZI, segretario. Då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
MOL31ENTI. Desidera avere dal ministro l'assicurazione che nes-

suno dei componenti l'antica Commissione abbia a far parte della
nuova.

Ciò non por mancanza di riguardo agli illustri componenti la Com-missione d'inchiesta, per cui 11 presidente, senatore Serena, professadevozione ; ma perchè la Commissione d'inchiesta si Itmitò alle in-
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dagini generali, senza pronunciare alcun giudizio sulle persone, o

con ciò ha dimostrato che questo giudizio devo scaturito da elo-

menti e criteri nuovi.
Non crede poi opportuno cho la nuova Commis3ione sia composta

tutta di magistrati; ad esempio per quanto riguarda le antichità e
Bello arti sarebbe utilo far luogo anche all'elemento tecnico, cho ha
così grande importanza.
Ha parole di lode per chi ha consacrato tanta parte della sua

vit3 o tutto.il suo ingegno alle Belle arti, Corrada Ricci.
È rispettosissimo della Commissione d'inchiesta, ma non può a

meno di osservare che l°arte ha bisogno di anime inflammate e di

ingegni che abbiano la chiara visione di ciò che occorre per 11 pro-

grosso artistico del nostro paese.
SERENA. Per rispondere esaurientemente alle vario osservazioni

fatto in questo e nell'altro ramo del Parlamento sull'opera della

Commissione d'inchiesta, dovrebbe costringere il Senato a udiro la

lettura delle 19 felazioni che la Commissione ha presentato, e che
in gran parte già sono pubblicate.
Ricorda che nel marzo _ultimo sce.rso pregó il senatore Veronese

di attendere a giudicare l'opera della Commissione finché non avesse
letto le relazioni; ora 11 lavoro è compiuto, ma ierisoltanto si eono
distribuite lo ultime tre relazioni riguardanti le Belle arti.
Assicura il Senato che la Commissione da lui presieduta, ha com-

pluto con scrupolosa coscienza un gravoso ufficio, durato oltre due

anni; e a tutti i colleghi della Commissione stessa manda il suo sa-

luto, sicuro d'interpretare il pensiero del Senato (Vive approva-
zim*).
Non pirla. per combattore o par dit'eudere il disegno di legge.
Cama senatore, la sua coscienza gli suggerirà il dover suo nel-

Pavvicinarsi all'urna.
Coma presidente della Commissione d'inchiesta, deve dichiarare

che 11 disegno di legge ha adottato proprio quella proposta che la

Commissione aveva esclusa come inadeguata. -

Nota che il provvedimento suggerito dalla Commissione d'inchie-

sta noa doveva avere carattere disciplinare nè amministrativo, ma

politico e di Governo; e doveva essere attuato con rapida pro-
cedura.
Invece il disegno in esame ha adottato il sistema dalla legga sullo

stato giuridico degli impiegati.
Rileva che le due proposte, anzichó equivalerai come à stato detto,

sono diametralmente contrarie, e che la Commissione d'inchiesta,
mentre accetta la piena responsabilità dei suoi atti, non potrebbe
addossarsi quella di una proposta che non ha fatto, ma che anzi ha

respinto.
Cita l'ultimo comma dell'art. 2, ed afferma che per seguire il

metodo indicato nel disegno di legge, non vi era bisogno di una

legge speciale.
Osserva che la misura consigliata dalla Commissione d'inchiesta

era straordinaria, ma necessaria e non senza precedenti nella no-
stra legislazione.
Cita infatti la legge 14 luglio 1907 per la epurazione del perso-

nale della magistratura e la legge per l'ordinamento del R. eser-

cito, che introdusse l'istituto del congedo provvisorio.
Legge al Senato parte di un discorso pronunciato all'altro ramo

del Parlamento l'8 giugno dall'on. Credaro ; e ne deduce che que-

sti, pure accettando il disegno di legge del suo predecessore, lo in-

terpretà nel senso che non ei tratti nella specie di un provvedi-
mento di ordinaria amministrazione o di indole disciplinare.
Si tratta di nomine avvenute irregolarmente, si tratta dipersone

incapaci: a che dunque dire che si dovranno contestare agl'imple-
gati i loro addebiti î E che dovranno essi rispondere î
Non à contrario a che si affretti la votazione di questo progetto

di legge, perchè 6 necessario uscire dal presente stato di cose.

Afterma che l a Commissione d'inchiesta ha cercato la verità e

non ha avuto l'idea di propalare nuovi scandali, come forse alcuni

avrebbero desiderato.

Nel progetto di legge potrà essere detto esplicitamente che i

componenti la Commissione d'inchiesta non facciano parte del Co-

mitato di epurazione.
Ciò che importa è che si chiuda questo triste periodo della nostra

vita pubblica.
Concludo raccomandando al Parlamento e al Governo di ascol-

tare la Voco della Commissione d'inchiesta e di osaminaro con at-

tenzione i risultati del suo lavoro (Vive approvazioni).
FILOMUSI-GUELFI. È favorevole nell'insieme al progetto di legga

o agli emendamenti dell'Ufficio centrale.
Riconosce la necessità cho si esca dal presente stato di cose, per

cui l'amministrazione di un importantissimo dicastero ò fatta segno
a gravi discussioni.
Nota che nell'art. 6 si indicano tre modi per colmare i vuoti di

personale che si avranno nel Ministero della pubblica istruzione, o
cion: le promozioni,i concorsi o la facoltà data al ministro di chia-
mare alla Minerva personale di altre amministrazioni.
Crede che quest'ultima facoltà sia eccessiva o pericolosa.
Afferma che una l'gge deve essere giusta e non offendero il di-

ritto altrui; mentre ad ogni promozione, fatta in difformità della

legge, si avrebbe da un lato una ingiustizia e dall'altro una viola-

zione di diritti di altri impiegati.
Nota che questi difetti sono tolti dall'art. 6 formulato dall'Ullleio

centrale.
Rileva che nell'amministrazione della Minerva molti sono i funzio-

nari non solo onesti, ma intelligenti.
Osserva che per provvedere ai vuoti di personale, la via maestra

è quella dei concorsi; e i concorrenti non mancheranno, perchè
molti sono i giovani laureati che escono ogni anno dalle nostre

Universitå, e che potrebbero arricchire di nuovo energio l'Ammini-
strazione dello Stato (Bene).
RATTAZZI. Chiede all'Ufficio centrale se intenda che la legge sia

veramenta applicata, o non voglia rimandarla alle calende greche.
Infatti l'altro ramo del Parlamento, nei pochi giorni di lavoro che
rimangono, non potrebbe riprendere in esame il disagno di legge e
approvaro modilleazioni sostanziali, come quelle proposte dall'Uf-
fleio centrale agli articoli 2 e 3.
L'Ufflcio centrale, modificando l'art. 2, non ha tenuto presento

che il mandato della Commissione d'inchiesta era di fare indagini
su quelle persone che avessero avuto attinenza coi fatti emersi nel

processo Nasi; e che essa resistette alle sollecitazioni, che le veni-
vano da ogni parte, per inquirere funzionari e far dilagare lo scan-
dalo: E resistette anche per il bene della pubblica moralità.
Ora le indagini dovrà farle il Comitato, e quindi il disegno di

legge, come era venuto dalla Camera dei deputati, lasciava ad esso,

opportunamente, facoltà di fare tutte le indagini che avesse creduto.
Tralascia di parlare di altre modißcazioni che non sono sostan-

ziali ma di forma, ed insiste nel dire che il rinvio del progetto
alla Camera dei deputati significherebbe non volerne far nulla.

Prega pertanto l'Ufficio centrale, di cui non mette in dubbio le
buone intenzioni, di convertire le sue proposte in raccomandazioni;
altrimenti egli dovrebbe invitare il Senato a respingerle (Bene).
MELODIA, presidente dell'Ulllcio centrale. Nota che, quando la

coscienza detta di dover emendare un disegno di legge, non vi può
essere ragione di opportunità, o di altra natura, che valga a far
prendere una diversa determinazione.
Quindi, per ringraziando il sonatore Rattazzi che ha riconosciuto

le buone intenzioni dell'Ufficio centrale, dichiera che esso tiene

fermi i suoi emendamenti, salvo deliberazioni in contrario che possa
prendere il Senato (Approvazioni).
MORTARA. Dopo la dichiarazione fatta dal presidente dell'Ufficio

centrals, deve esporre qualche considerazione sul criterio seguito
dall'Ufficio stesso, per la composizione del Comitato che avrà l' in-
carico di dare esecuzione alla legge.
Crede <he alle categorio indicate dall'Ufneio centrale per costi-

taire il Comitato, sia preferibile il modo stabilito dal disegno di
legge ministeriale, e spera che l'Ufficio centrale finirà per accedervi
ed accoglierà il divieto di rifiutare la nomina.
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11 circoscrivere le categorie può essera pericolosa.
I consigliari di Stato e della Corte dei conti fecero Luona prova

nella Commissione d'inchiesta, mz bisogna considerare che qui si
tratto di un ufficio più grave, e che riveste un carattere tutto spe-
ciale, giacchò il Comitato dovrà portare le indagini sopra funzio-
nati indiziati di meritare l'esonero.

Occorre perciò che nel Comitato sieno persone che possano valu-

tare tecnicamente il valore degl'impiegati. A tale funzione sono cer.

tamente più idonei professori provetti, che magistrati.
Nella Commissione d'inchiesta anche l'elemento parlamentere ha

risposto egregiamente. Non comprende quindi perché si debba to-

gliere al Governo, la facolti di profittare dei lumi, de'la energia e

dell'abilità di persone che tutti conoscono.
Aggiungasi che l'indicazione dei magistrati, nella proposta del-

I'Uffleio centrale, è i]Ilmitata.
Sarebbe per conseguenza opportuno ritornare alla formula del-

l'articolo primo, quale 6 venuto dalla Camera dei deputati. Tutto
al più pregherebbe il Governo e l'Ufficio centrale di rettificare

l'espressione del concetto nella frase che allude alle condizioni di

eliminazione dei funzionari, la cui opera non sia più ritenuta gio-
vevole all'Amministrazione.
Sarebbe bene togliere la parola « piú » perchò non dev'essere

còmpito del Comitato indagare se l'opera di questi funzionari sîa
stata buona nel passato.
Si riserva di parlare nella discussione degli articoli.
híAZZONI, relatore. Richiama l'attenzione del Senato su un dato

di fatto; il disegno di legge à stato concordato col ministro, il quale,
solo in una disposizione, ha dissentito dall'Ufficio centrale.
Rileva non esservi dubbio che bis agna uscire da una situazione

penosa e pericolosa, e a questo intento l'Ufficio centrale ha con-

centrato i suoi sforzi, mirando ad agevolare l'opera del ministro.
Useire dalla situazione pres ute non significa che il Senato non

debba apportare al progetto di legge le emendazioni che tendano a

migliorarlo. L'Ufficio centrale ha proceduto ad un lavoro di revi-

sione, nel tempo più strettamente necessario, col proposito di non

ritardare la discussione del progetto di legge.
È questione di riordinamento di servizi, ed il progetto di legge

deve mettere in grado il ministro di procedere a tale riordina-

plento.
Gli atti della Commissione d'inchiesta debbono essere la base ne-

cessaria a tale opera, e l'Ullicio centrale si ò ispirato a tale crite-

rio, emendando il progetto di legge.
Qualora ei dessa al Comitato la facoltà di valersi anche di altri

eleinenti d'indagine, si ricadrabbe di nuovo in una inchiesta e si

comincierebbe da capo.

Rileva esser giusto dare le guarentigie opportune a'l'impieg1to:

riconoscere a questo il diritto di sapere di che o accusato e di po-

tere esporre le sue giustificazioni.
L'illustre e venerato presidente della Conunissione d'mchiesta ha

già dichiarato che non si tratta di colpe, ma solo di accertare se

un impiegato sia adatto al posto che occupa.

L'Uflicio centrale nelfart. 2 ha creduto di mettersi nella via del-

l'equità.
Osserva come non sia necessario nel Comitato l'elemento tecnico,

come desidera 11 senatoro Molmenti, trattandosi di riordmamento di

un'amministrazione; si devo indagare se l'inipiegato è un buon am-

Ininistratore, se ha cultura, se ha dello zelo
in uffleio. La questione

personale, come quella del prof. Corrado Ricci, al quale professa la

Inaggiore stima, esula dalla presente discussione.

Dichiara che l'UÏIicio centrale crede che, quanto alla composizione

del Comitato, non sarà diflicile venire ad una disposizione concor-
.

data col senatore Mortara.

Riconosce giusta l'osservazione del senatore Rattazzi che alcuni

emendamenti risentono di pedanteria scolastica; ma poicho il pro-

getto di legge, par emendamenti sostanziali apportati,
deve ritor-

nara all'altro ramo del Parlamento,
l'Ufficio centrale ha creduto di

fare anche alcuni ritocchi di
forma a qualche disposizione.

Crede che nella discussione degli articoli potranno essere di ac-

cordo introdotti degli emendamenti, atti a migliorare sempre più
il progetto di legge.
Conchiude che non bisogna far sospettare che si sia voluto il sal-

vataggio del personale della Minerva; occorre dare all'Amministra-
zione della pubblica istruzione la quiete necessaria, aßlnchè possa
adempiere alla sua missione o sia restaurata in essa la disciplina.
(Bene).
PRESIDENTE. Rimanda a domani il seguito della discussione.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazions a scrutinio se
greto dei seguenti disegni di legge :

Autorizzazione all'esercizio provvisorio degli stati di previsions
dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario 1910-911, che
non fossero tradotti in legge entro 11 30 giugno 1910 :

Votanti
- . . . . . . . . . .

104
Favorevoli . . . . , , , , ,

gg
Contrari
.......... 18

(Il Senato approva).

Proroga al 31 dicembre 1910 dei poteri speciali conferiti al Go-
verno del Re in materia di tariffe doganali:

Votanti...,,,,,,,, 104
Favorevoli

. . . . . . . . .
86

Contrari
.......... 18

(Il Senato approva).

Pensione alla vedova del delegato di pubblica sicurezz.i Augu-
sto Gentilini morto in servizio:

Votanti.-......... 104
Favorevoli. . . . . . . . . .

92

.

Contrari........... 12
(Il Senato approva).
Frazionamento del comune di All in All Superiora ed Ali Ma-

rma:

Votanti .......... 101
Favorevoli.

. . . . . . . . .
67

Contrari........... 37

(ll Senato approva).

Interpretazione dell'art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 343,
portante provvedimenti per le Provincie meridionali:

Votanti - . . . . . . .
. . .

104
Favorevoli

. · ·
· · · . . . .

86
Contrari

· · ·
· · · · . . . .

18

(ll Sen ito approva).
Adozione della forms biennala :

Votanti
. . . . . . . . . . .

104
Favorevoli

. . .
. . . . . . .

69
Contrari

. . . . . .
35

(Il Senato approva).

La seduta é tolta alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

lìESûCONTU SOMMARIO -- Martedi, 27 giugno 1910

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidente CAPPELLI
La seduta comincia alle 9.
DI ROYESANDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana precedente, che è approvato,
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Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti a favoro dei Co-

muni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1938. - Proroga
della facoltà accordata al Govorno dall'art. 14 della laggo 12

gennaio 1909, n. 12

CHIMIRRI, relatore por 11 minoranza, considera indisponsabile allo

scopa che si vuole raggiungere facilitare in ogni modo i mutui di
favore; e porciò non può consentiro nello proposte della maggio-
ranza della Commissione relative alla garanzia che il mutuatario

dovrebbo dare per le somme ricevuta.

Osserva cho l'Istituto « Vittorio Emanucle III » non può essere

trastormato in ente autonomo e intermedio por sopperire a questa
garanzia, sanza mutare la sua natura o divenire senz'altro un Isti-

tuto provinciale, naturalmente meno vigoroso e quindi meno ca-

pace di provvedere ai molti bisogni, specialmente nello provincie
di Catanzaro e di Reggio.
L'oratore avrebbe preferito accantonare due milioni dal fondo

dell'Istituto, i quali col cumulo degli interessi avrebbero dopo tren-

t'anni, costituito una garanzia più che sufficiente per i mutui.
Questa proposta egli aveva presentato alla Commissione,ma poichè

non venne accolta, vi rinunzia, nell'intendimento che l'approvazione
di questo disegno di leggo non sia monomamente ritardata (Vive ap-
provaz oni).
SCAGLIONE propone che l'indennità di otto dodicesimi concessa

agli impiegati dei Comuni danneggiati sia dovuta in quoi Comuni

che ebbero una percentuale di danni non minore del 26 per cento.
Presenta in quosto senso un emendamento all'art. 56, al fine di

troncaro sul nascere un'agitazione che potrebba divenire peri-
colosa
Raccomanda poi cho si modifichi 11 programma dei lavori pub-

blici da eseguirsi in provincia di Reggio in conseguenza del terre-

moto, al fine di dare la precedenza a quelli che sono davvero ur-

genti (Bene).
ALESSIO GIOVANNI chiede che la esenzione del tributo fondiario

sia accordata in base alla riduzione complessiva del reddito impo-
nibile sulle case di abitazione, se non si vogliono commettere gravi
ingiustizie (Bene).
VIAZZI lamenta che questo disegno di legge dia occasione ad una

proposta di aumentare gli organici o gli stipendi degli impiegati
nel Ministero dei lavori pubblici (Approvazioni), aggravando di lire

400,000 all'anno il bilanclo dello Stato (Interruzioni del presidente
del Consiglio).
FERA ricorda di ossere stato sempre favorevole ad un sistema

di discentramento per la concessiono di mutui fondiari e per l'eser-
cizio del credito agrario a beneficio diretto e pronto dei dannez-

giati dal terremoto, o perció deplors, anche oggi, che tutto il ser-
vizio dei mutui fondiari sia accentrato nell'istituto di Catanzaro

(Approvazioni).
Osserva infatti che l'istituto medesimo non ha potuto, dopo cin-

que anni di vita, esaminare la più gran parte delle domande di

mutui, e si riserva di pres9ntare in breve speciali proposte per la

riforma definitiva dell'Istituto « Vittorio Emanuele III » (Bene -

Bravo).
MOLINA à favorovole al progetto ed augura che la Camera lo

voti unanime.
Segnala parb 11 procedimento insolito col quale in una legge spe-

ciale per il terremoto si è introdotta la modificazione degli orga-
nici del Ministero doi lavori pubblici'o del genio civile.
Non discute le modificazioni proposte per non ostacolare l'appro-

vazione dei provvedimenti dovuti alle nobili e generose terre di

Calabria e di Sicilia, duramente provate dalla sventura.
Segnala però alla Camera la violazione alle buono norme parla-

mentari e spera che il caso eccezionale d'oggi non costituisca un

precedente pericoloso (Bene).
CASOLINI diohiara di non potere approvare lo smembramento

dell'Istituto di Catanzaro quale ò proposto dalla Commissione, e di

consentire porolð nelle considerazioni dell'on, Chimirri.

PANTANO ossarva che i succ3ssivi provved:menti posti per vo-
nire in aiuto ai danneggiati dal terremoto sono stati saltuari o

frammentari e non coordinati fra loro: per moda cho gli enorm
s relifizi sopportati dal paesa non hanno avuto adoguata rispon-
donza nei risultati ottenuti.

Aggiunge che il disegno di logga, quantunque orientato verso una

più chiara visione del complesso problema, non elimina i gravi in-
convenienti che in passato si deplorano; e quindi voterà il disegno
di legge solamenta come una promessa per l'avvenire (Bene).
FURNARI, CAMAGNA e DE FELICE rinunziano a parlare por af-

frettare l'approvazione del disegno di legge (Bone).
DE NAVA, relatore, difende il disegno di legge quale ò proposto

dalla maggioranza della Commissione, dimostrando che esso rispondo
alle necessitä p1ú urgenti che reclamavano immediati provvedi-
menti.
Dice agli onorevoli Giovanni Alessio e Scaglione che la dispo -

zione con cui si accordi l'esenzione del tributo fondiario in base ad

una percentualo di danni, ò proporzionata equamente ai dirittidollo
popolazioni e alla difesa nocessaria dello Stato.

Quanto all'aumento degli organici del Genio civile, osserva che

non si possono costruire nuovo opere se mancanogliingogneri(Ap-
provazioni - Commenti); e il piccolo aumento negli organici del-
l'Amministrazione centralo ð conseguenza dell'altro provvedimento.
In ogni modo, in nome dalla Commissione, dichiara che può ri-

nunziaro a questa ultima proposta, ma non alla prima: poichè al-
trimenti sarebbe illusoria l'approvazione di questa legge (Bene --

Bravo).
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, si unisce a queste conside-

razioni del relatore; e perciò consente che la quostiono degli or-
ganici riflettenti l'Amministraziono centrale sia rimandata ad altra

leggo.
MOLINA, per fatto personale, dichiara che con le suo osservazioni

vollo soltanto segnalare l'opportunità di non crearo precedenti lle-
ricolosi.
FASCE, prasidente della Giunta del bilancio, rileva che ogni pro-

posta di nuovi organici deve essere presentata alla Camera con

legge spaciale (Bene); o perciò consento nelle dichiarazioni del nii-

nistro dei lavori pubblici; invita perb la Camera a votare unanimo

il disegno di legge (Approvazioni).
(Sono approvati gli ordini del giorno della Commissione).
DI SANT'ONOFRIO, all'art. 1, propone un emendamento per deter-

minare cha il mutuo di favore sia concesso a chiunque abbia avuto
una casa danneggiata dal terremoto.
SACCHI, ministro del lavori pubblici, o DE NAVA, relatore, p:e-

gano l'on. Di Sant'Onofrio di non insistere, dichiarando che nella
concessione dei mutui si procedork coi criteri della maggiore
equità.
DI SANT'ONOFRIO non insiste.

FURNARI, all'art. 6, propone e svolge un emendamento nel senso
di stabilire ch3 la concessione del mutuo si debba proporzionare al
valore desunto dall'imponibile di ciascun piano di ogni casa

distrutta; ed ove manchi l'imponibile in base al valore dalcolato
antecedentemente al terremoto.
FULCI, presidenta della Commissione, risponde che l'art. 6 prov-

vede al concetto dell'on. Furnari, in quanto con esso si risolve una

grave questione giuridica, quella della comproprietà del suolo,
fissata in proporzione dell'imponibile; e che, quando questo manchi,
anche per una parte dell'edificio, la proprietà del condomino sia

stabilita in proporzione del valore reale.

LA VIA, all'art. 7-D, presenta e svolgo un emendamento nel

senso di facilitare alle Societa anonime o choperativo il diritta di

fare mutui agli effetti della presente legge.
DI SANT'ONOFRIO, all'art. 45, propone che nel ripristino delle li-

noe tramviarie di Messina si incluüa il tratto Ciampiliori-Bar-
cellona.
FULCI, presidento della Commissione, risponde che il tratto ó già

compreso.
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DI SANT'ONOFRIO, prende atto di questa dichiarazione, e non in-
siste.

CAO-PINNA, raccomanda che l'organico del genio civile sia ordi-
nato in guisa da rispondere alle esigenze delIe opere pubbliche in
tutte le provincie del Regno.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, prega l'on. Cao-Pinna di

non insistere, dichiarando che terra conto della sua raccomanda-

DI SANT'ONOFRIO, a nome anche dell'on. Furnari, propone che

pei lavori di cui all'art. 46-D si dia la preferenza al personale straor-
dinario addetto agli uffici di baraccamento.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, risponde che a questo per-

sonale sarà usato il maggiore riguardo.
DI SANT'ONOFRIO, prende atto di questa dichiarazione.
ALESSIO GIOVANNI, propone che il municipio di Gioja Tauro sia

compreso fra i Comuni in cui gli stabilimenti industriali possono
anche godere di agevolezze doganali.
DE NAVA, relatore, non può accettare l'emendamento, poichè a

Gioja Tauro non c'è porto di mare.
CUTRUFELLI, all'art. 49, propone che siano esenti dal dazio di

conSne quelle navi che saranno destinate nel porto di Messina ad

uso di magazzini galleggianti.
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, accetta

l'omendamento, però con modificazioni di firma.
CUTRUFELLI, accetta la formula proposta dal Governo.
ALESSIO GIOVANNI, all'art. 56, sostiene che la percentuale dei

danni si debba misurare al reddito imponibile delle case di abi-
tazione.

DI SANT'ONOFRIO, propone il seguente emendamento:
« Al terzo comma dopo le parole: dove fu aceertato ; aggiun-

gere: nel capoluogo; e dopo le parole: doveildanno;aggiungere:
sempro nel capoluogo ».

DE F2LICE-GICFFRIDA, raccomanda che ai funzionari destinati a
Messina e a Reggio Calabria sia ancora conservata l'indannità per
disuilta residenza; (Interruzioni - Commenti) o almeno a quegli
impiegati che hanno stipendi inferiori a L. 5000.
T DFSCO, mini:tra dal tesoro, dichiara che sono in corso gh

stadt por volera quali provvedimenti si possono prendere.
DE NAVA, relatore, e FACTA, ministro delle fmanze, non accet-

tano gli emendamanti degli onorevoli Di Sant'Onofrio e Alessio
Giovanni.

SCAGLl0NE, all'art. 56-A, persiste nelle considerazioni e nelle

proposte fitte intorno alla misura della percentuale del danno sof-
ferto.
DE NAVA, relatore, non accetta l'emendamento.
ALESSIO DIOVANNI, propone il seguente emendamento:
« Nel Comuni di cui all'art. I della legge 12 gennaio 1909, l'eso-

nero d'imposto e sovrimposte accordato con i RR. decreti 17 no-

vambra 110] c 2 fabbraio 1910 è estaso fino al 1913, ma tale ulte-
riore esonero avverrà per ciascun Comune proporzionatamente alla
riduzione complessiva, legalmente accertata, del reddito imponibile
relativo alla case di abitazione, a causa dei terremoti 1905-907-

1908 ».

« Sono egualmente abbonate e nelle stesse proporzioni le rate
q iarantottesimali dipendenti dall'applicazione dell'art. 1° della legge
25 giugno 1905, n. 255, per gli anni 1909-913.

« I e sovii nposta abbanate saranno inscritte nei bilanci provin-
ciali e co:nunali e limborsat3 alle Provincie ed ai Comuni sui pro-
venti di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909 ».

FACTA, ministro dalle finanze, e DE NAVA, relatore, non accet-

tano queste proposte.
LEWSIO GIOVANNl, mantiene il suo emendamento.

(È respmto - Sono approvati gh articoli del disegno di legge
con modificazioni concordate fra 11 Governo o la Commissiono).
FURNARI, prert.ta e svolg3 il seguente articolo aggiuntivo:
« Al fascio agrumario di Me3sina, che dovrà costraire sulla zona

industriale già concessagli, sono estesi anco i beneficî della legge
27 febbraio 1908, n. 89 sulle case popolari ed economiche ».
FACTA, ministro delle finanze, accetta l'articolo aggiuntivo.
FURNARI, alla tabella A, propone si aggiunga: « una boa di or-

meggio a Marina Patti ».

SCAGLIONE, propone che si aggiunga: « una boa di ormeggio a
Garace Marina ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici e DE NAVA, relatore, ac-
cettano.

(Sono approvate tutte le tabelle).
Presentazione di una relazione.

TURATI, presenta la relazione sul disegno di legge: « Istituzione
di un Ispettorato del lavoro ».

La seduta termina alle 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente CARMINE.
La seduta comincia alle ore 14.5.
DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale de11a seduta di

ieri, che é approvato.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha presentato

le relazioni sulle elezioni contestate di Castellaneta e Gerignola. Sa-
ranno discusse venordi.

Interrogazioni.

TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, risponde
all'on. Degli Occhi, circa l'ammissione dei segretari comunali ai
corsi di diritto amministrativo e scienza delle finanze presso le Uni-
versità del Regno.
Dichiara che già per le disposizioni vigenti essi hanno diritto di

frequentare i corsi della facoltà giuridica, e di ottenere un certifl-
cato dei risultati ottenuti nei relativi esami.
DEGLI OCCHI è soddisfatto e ringrazia.
CALISSANO, sottosagretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. Meda, il quale chiede che il Governo garantisca la libertà e

la incolumità dei cittadini, fatti segno, per odio di religione, a vio-
lenze in un quartiere popolare della capitale.
Dichiara che il Governo non ha mancato e non manca di vigi-

lare a che sia ugualmente tutelata e rispettata la libertà di tutti.
MEDA prende atto della dichiarazione ed è soddisfatto.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Cimorelli circa i lavori del secondo tronco del torrente Rava
per la bonifica di Venafro.
Dichiara che dal Genio civile si stanno eseguendo indagini sul

luogo; dopo di che saranno sent'altro indetti gli appalti dei la-
vori.

ClMORELLI prende atto della promessa; sollecitando l'esecuzione
di tali opere, che garentiranno l'incolumità dell'abitato di Pozzilli
e daranno lavoro egli operai molisani, i quali in gran numero emi-

grano per le Americhe.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Carboni, il quale chiede che pel 1911 sia demolito 11 palazzo
Desideri sul lato sinistro del monumento a Vittorio Emanuele II.
Dichiara che la demolizione di quel palazzo fa parte del piano

regolatore del lato orientale del monumento, e che si provvederå
appena siano disponibili i fondi per la espropriazione.
CARBONI VINCENZO osserva che 11 palazzo Desideri coprira tutta

la parte sinistra del monumento a Vittorio Emanuele, la cui pro-
spettiva rimarrà grandemente deturpata.
Si augura che par il 1911 si provvederà ad eliminare tale sconcio,

e a sistemara in modo conveniente le adiacenza e gli accessi del
grand3 monumento della terzi Italla.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblicio diohiara
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e Ëi qTestigiféstione delle adiacenze o degli accessi al monu-
meiig àña clïiamata ad occúparsi la Commissione cho prc sledo ai

lavori ¿ëi'idoffüniento.
sottos tario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. e circa i pioilbiffXilla griñding in toiritdr16 di
Raddusa.
Dichiara che, avuta notizia del disastro, il bliaistero invið sussidi

alle famiglie povere, e dispose indagini par accertare l'entità del
danno e por inviare, se del caso, altri soccorsi.
APRILE nota che la somma inviata ò assolutamente insuffl-

ciente.'
Osserva -poi che, invece di questi soccorsi, sempre necessarla-

motito inadoguati, converrebbe studiare pröfvedlinenti, clie mettes-
sard i darineggiati in condizione di riparare essi stessi, col proprio
lavoro, allo conseguenze di sitatti disastri.
Accenna, a questo proposito, all'opportunitå di autorizzare in tali

casi gli Istituti di oredito agrarlo a concedere prestiil con maggiore
larghezza.
CALISSANO, sottosegretarlo di Stato por l'intorno, plaudo alle co-

ragg osa þarola dell'iäterroganto, augurandosi che siano di civile

intëgnatiferito alle nóstre popolazioni; cosicchè queste, invece di at-
tendere dalle provvidenze governative la reintegrazione dei danni,
attingatîd in sé atesso e nel proprio lavoro l'energia ed i mezzi per
söÌlovaí•si dalla penosa condizione, in cui vengono piombato da questi
disastri (Approvazioni).
Absieurä ohe 11 Governo terra 11 massimo conto dell'opportuno

suggerimento dell'on. Aprile (Approvazioní).
Risýohdendo poi all'on. La Via, circa i danni della grandine nel

tei•ritòrfo iÌi Assofo, fá diòhiafáiioni analoghe allé precedenti, an-
nunciando che furono inviati soccorsi d'urgenza, ed altrise noman-
defan11o, se ve tié safä bisogno.
LA VIA irisista sullagravità dei danni e sullanecessitå di aiutare

quelle popolazioni.
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commërcio, risponde all'on. La Via circa la insufBoienza del perso-
nale dell'Amministrazione metrica, e la istituzione di uffici metrici
nei capoluoghi di circondario.
Ässicura che nonottånte la scarsezza dal poisonale, à possibild,

per lo zelo ed il buon volere di esso, provvedere in modo soddi-
s1hebrite alle esigenze dei servizi.
Furono creati nuovi uffici nietrici, ed altri potranno essero istia

tuiti, ove nè PIsulti la nécessitä.
11 Illnistèto ha I>oi inizidto gli studi per un auinento dell'or-

ganico.
PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara che il Go-

verno àsaminerà la opportunità di ampliare l'organico di questo
persónale, tenendo cont'o coel delle necessità dei servizi come delle
esigenze ilhantiatie.
LA VIA ittslate sulla nacessità di aumentare il numero degli uf-

flei, e bólîdägliëntemente il personale, in relazlone all'aumento con-
tihub e rapidissimo dei proventi.
LUCIANI, sottosegretario di stato per l'agricoltura, industria e

comthercio, tiàponde all'ön. Pais Serra circa la invasione delle ca-

vallette in Sät-degáà.
Annuncia ðhe furolio date disþosizioni per la distruzione di questi

insetti, e che furono mandati i fondi nocessari ai profetti di Ca-
g11ari e'di'SAssari, clie furono anclie autorižziti a richiedere l'opera
della truppa.
Nonnasconde tuttavia che ormaiemoltodifBeile che l'operadella

disfruzione degli insetti riesca proffena.
Conviene perciò rivolgero ogni sforzo n11a distruzione delle uová

per impedire the 11 flagello abbia a ririnovarsi nel prossimo anno.

PAIA-SkRRA rileva 11 crescento aggravarsi del flagello; o racco-
manda di thettore in opeta" tutti i mezzi possibili per combattorlo
e per salvato dalla desolaziono 10 contfade dálla Sardegna che ne
sono stato inÁ¾ë.
GALISBANO, sottosegrgttrio di 'Stato por l'interno, risponde al,

l'on. Pais-Serra circa i ihrti del bestiame nel circondário di Ozierl.
Espone i provvedimenti adottati per far si cTre tali reati possatto

essere officacemente prevenuti e repressi.
PAlS-SERRA raccomando energici provvedimenti, insistendu per.•

dhð gi inmilolli nelle autorità il massimo zelo e la più attenta vigil
lanza.

Si approvano sdnza discussiono i sagaenti disegni di legge:
Esercizio provvisorio del bilandio del fondo per l'enligrazione

per l'esercizio finanziario 1910-911 a tutto 11 mese di dicembre 1910.

Maggiori assbgnazioni o diminuzioni di stanziamento in dÌõnni
capitoli dello stato di previsione ddlla spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziarlo 1909-910.

Maggiori assegnazioni por L. 325,000 a favore di alcuni eqpftoli
dello stato di previsione della eyesa del Ministero delle finanze por
l'esercizio finanziario 1909-910.

Magglori difegtfagibiti ger L. 1,710,000 da iscriversi nello stillo
di previsione della speso del Ministero di grazia e giustizia 6 dei
culti per l'esarcizio finanziario 1909-910.

Maggiori assegnazioni su alcuni ed111toli dëllo stato di pityf-
sione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'esdrðlzio
finanziario 1909-910.

Maggiori assegnazioni e dimintzioni di stanziamento su alkani
capitoli dello stato di previsione della spesa del Miniettro degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1009-910.

Giuramento.

GALLENGA giura.
Presidenza dei presidente MARCORA.

Completamento di Commissione.

PRESIDENTE, in seguito al mandato ricevuto dalla Camera, chia-
ma a far parto della Commissione incaricata di riferire sul disegno
di riforma della legge elettorale politica gli onorevoli Celesia e
Riccio, che già no facevano parte, e gli onorevoli Bertolini e Ivano
e Bonomi in luogo degli onorevoli Calissano e De Seta.

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti per l'istruzione
elementaro popolare.

CAVAGNARI presenta la seguente proposta sospensiva:
« La Camera, convinta della necossità di provvedimenti p0r com-

battere l'analfabetismo,
« delibera di procedere immediatamento alla disettssione del

progetto di legge sull' istruzione elementare e popolaro al ripren-
dersi dei lavori parlamentari ».
Rileva che, como ebbe a riconoscere e dichiarare lo stesso ono-

revole presidertte del Consiglio, e como si evince dalle disposizioni
del regolamento, la discussione dei bilanci deve avere la precedenza
su qualsiasi altfo argom¾nto.
Non può portanto consentire che, invece di procedoro innanzi

nell'approvaziotte dei bilanel, si voglia ora, in questi estremi giorni
del lavoro parlamentare, affrontare una dis3nssiono cosl gravo, com-
plessa e laboriosa quale qtrella del presente disegno di legge.
Non ha contro la sottanza della proposta alcuna prevenziones in-

quantochè ravvisa in essa un primo passo verso la statizzazione
della scuola elementare, di cui ft sempro fatrtore, e non crede af-
fatto essa cell un attentato a11'autonomia comttnale.
Ma nessuno pub disconoscere che trattasi di legge gravissima dal

punto di vista così politico, come didattico e finanziario. Ora af-
frontare una siithìta discussione in questi giorni etnioolarisignifica
compromettere lo condi21oni derebrali dei cÌeputati (Si ride).
Percið chiede che la Camera, tirermando solennemente 11 aua

ibrmo proposito di volete il miglioraniento delle condizioni della
scuola e del meestri, rimetta la disetres:one a novombre, come primo
argomento (Interruzioni all'Estrema Sinistra - Rumoti).
Osserva che non sarà perció Titardata l'approvazione della legge,

perché certamente essa non potrebbe os3ere discussa ora dall'áltro
ramo del Parlamento.
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Afferma che non intendo fare questione politica, ma semplice-
mente questione di opportunità e di serietà della stessa funzione

parlamentare.
Avverte ancora che un rinvio dopo la discussione generale po-

trebbe sexpbmre.un compromesso.per sfuggire a politiche respon.

sabilità.
Connda pertanto che il Governo accetterà, e che in ogni casa la

Camera approverà la proposta sospensiva.
SALANDRA (segni d'attenzione) ò contrario alla sospensiva. Come

ministro del tesoro, e pur conscio delle condizioni del tesoro, non

esitò a dare il suo assanso a questo disegno di legga, che tende ad

elevare il livello della coltura, che vuol dire della civiltà, del popolo
nostro.
11 problema ò posto innanzi al Parlamento ed al paese. Non si

può, per considerazioni d'ordine secondario quali quelle accennate
dall'on. Cavagnari, sfuggire alla discussione ed alla soluzione del

problema.
In altre occasioni o per altre questioni importanti il Parlamento

ha mostrato di saper continuare i suoi lavori anche in questi mesi

estivi.
La Camera, differando la discussione, darebbe prova non solo

di fiacchezza flaica, ma di impotenza politica ; perché mostrerebbe

di voler stuggire alla soluzione di un problema politico. (Approva-
zioni).
Colla buona volonta di tutti, ponendo un argine all'eloquenza (Si

ride), tamperando eccassive speranze ed eccessivi timori, inspiran-

dosi tutti ad un'alta idealità comune, potranno i rappresentanti
della naziona risolvere d'accorda la importante questione.
Che se l'aecordo non sari possibile, ognuno prenderà il suo posto,

e sara una lotta politica alta e degna della Camera.
Confida perciò che la Camera voterà contro la sospensiva, col

fermo proposito, che si augura condiviso dal Governo, di arrivare

fino alla finale approvazione della legge. Perchè sarebbe poco serio

respingere ora la proposta dall'on. Cavagnari, e poi cogliere un pre-
testo qualsiasi per interrompere la discussione.

Quando, così conclude l'oratore, avremo risoluto il grave pro-

blema, potremo tornare alle nostre case colla coscienza di aver

bene meritato del paese. (Approvazioni).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, premette che l'ono-

reyole Cavagnavi ha enormemente esagerato la portata finanziaria

della legge. Essa comincia con una spesi iniziale di sette milioni,

che a svolgimento compiuto salira a quarantaquattromilioni. (Com-
menti).
Dichiara che il Governo non accetta la proposta sospensiva.
CAVAGNARI, riconoscendo che la Camera, nella sua grande mag-

gioranza, à contraria alla sospensiva, non vi insiste. (Bene -- Com-

menti).
BASLINI premette che tutti, senza distinzione di parte, son qui

ugualm ute solleciti della istruzione popolare. Il popolo, maggior-
mente istruito, abbandonerà molte illusioni, di cui ora si pasce.

Nessuna parte politica ha diritto di rivendicare a sè esclusiva-

monte la iniziativa di questo disegno di.legge.
Dichiara poi di consentire nel concetto fondamentale del disegno

di legge.
Convinto fautore di una riforma organica della scuola popolare,

è però contrario alla statizzazione della scuola stessa, che vuole ri-

manga afudata alle locali autonomie in rappresentanza dei padri di

famiglia.
Avrebbe perciò voluto la scuola popolare afidata o ai Consigli

provinciali, o ad un ente provinciale elettivo, emanazione diretta

o indiretti dei Consigli comunah.
Giudica illiberale la tendenza di coloro, che vogliono accentrata

la scuola popolare nelle mani dello Stato. Crede, d'altra parte, che

la soluzione intermedia, dall'oratore propugnata, non vulneri l'au-

tonomia comunale ; inquantoché già presentemente la funzione dei

Comuni di fronte alla scuola ò ristretta all'obbligo di pagare i

maestri.

Perciô non può in nessun modo consentíro che il governo della
scuola sia afIldato al Consiglio scolastico provinciale, costituito così
come nel disegno di legge o propo3to, con prevalenza dell'elemento
governativo sull'elemento elettivo di nomina comunale. Cost

essendo, ci troviamo in presenza di una larvata avccazione della
scuola allo Stato.

Nota che tale avocazione allo Stato contraddice alle idee liberali
costantemente propugnate dall'on. Luzzatti. Eppero confida che lo

stego presidente del Consiglio troverà una soluzione pid soddisfa-
cento di quella ora proposta, e che non separi troppo recisamente

la scuola dalle energie e dalle iniziative locali.

Proporrà egli stesso un emendamento per la costity.ione di una
assemblea consorziale, eletta dai Consigli comunali, che dovrebbe

eleggere essa stessa la maggioranza della Giunta amministratrico
del Consorzio, e nella quale dovrebbe essere anche un'equa rappre-
sentanza dello Stato.
Chiede pure che sia lasciata a tutti i Comuni la facoltà di.entrare

a far parte del Consorzio.
Per far si che i Comuni non abbiano a disamorarsi della scuola,

chiede poi che si dia maggiore larghezza di attribuzioni alle Com-
missioni locali di vigilanza, costituite col criterio del maggior.ri-
spetto a tutta le opinioni.
Per l'incremento della educazione popolare vuole istituite in tutti
i Comuni le quarte classi, e almeno per gruppi di Comuni le quinte
e le seste.
Annunzia un emendamento in questo senso, riaffermando l'uguale

dritto all'istruzione per tutti indistintamente i cittadini.
Faremo in tal modo un passo innanzi, ma saremo purtroppo an-

cora indietro relativamente a quello che hanno fatto, e non da oggi,
altri paesi.
Plaude alla scuole reggimentali, serali e festive ; ma vuole anche
istituire scuole speciali par gli adulti, e diffusa la istituzione delle
scuole ambulanti nei paesi montani.
Ma per svolgere un siffatto programma l'organo più adatto sa-

rebbe precisamanta il Consorzio provinciale, tutelato ed integrato
dall'azione dello Stato.
Itileva poi che il sistema del Consorzio provinciale varrà a ga-

rantire una carriera ai nostri benemoriti insegnanti, incoraggian-
doli per tal modo a promuovere il progresso delle scuole.
Non entra par ora nei particolari; si riserva di farlo alla discus-

sione degli articoli, affermando 14 necessità che questa discussiono
sia condotta a termine senza indugi o senza differimenti.
Dichiara all'uopo ch'egli e i suoi amici non intendono convertiro

un fecondo dibattito del problema scolastico in una occasione per
politiche competizioni.
Crede perciò che il Governo accoglierà di buon grado la loro col-

laborazione per l'attuazione della più ardita riforma, che in ma-

teria scolastica sia mai stata presentata al Parlamento.
E confida che il Governo rimarrà fermo al proposito, altre volte

manifestato, di non volere nè dedizioni nè persecuzioni, e vorrà
pure rendere omaggio alla liberta dell'insegnamento, dando gg
Consiglio scolastico una rappresentanza anche alle scuolo 'private.
In questa fiducia si augura che, allontanato ogni dubbio ed ogni

sospetto, la Camera vorrà dare unanime il suo Voto al disegno di
legge pel civile progresso del nostro paese (Approvazioni - Molti
deputati si congratulano coll'oratore),
PASQUALINO VASSALLO, rileYa che il presente disegno di legge

trae il suo carattere e la ragione della sua importanza non già
dalle competizioni politiche, che si son volute vedere ad esso colle-
gate, ma dal fatto che finora i provvedimenti contro l'analfabe-
tismo sono stati timidi ed inadeguati,
Nemici di questo progetto non possono essere quindi se non gli

spiriti retrivi, che scorgono nel diffondersi dell'istruzione un peri-
colo per la pace sociale, e la Chiesa cattolica preoccupata dell'indi-
rizzo laico e democratico assunto dalla scuola popolare.
Causa vera dell'opposizione sta nel timore, di cui si à fatta eco

in un memoriala la Niccolò Tommaseo, che la provincializzazione
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della scuola segni l'abolizione dell'insegnamento religioso, e nella
preoccupaziono por le disposizioni concerne ti la vigilanza sulla
scuola privata.
Esamina quindi la obiezione che la presento legge venga a vio-

lare o sminuiro l'autonomia comunale, affermando che già per i
Vigenti ordinamenti tale autonomia esiste più di nome che di fatto,
particolarmente per quanto si rif risee alla istruzione primaria; o
che con lo nuove disposizioni non si fa che regolaro e coordinare
moglio la collaborazione fra Stato o comuni ai fini della scuola cle-
mentare.
E ciò trova conferma nel fatto che la legge lascia ai Comuni il

diritto di nomina dei maestrl; eccettua i capiluoghi di Provincia e
di circondario dalla provincializzazione; o non crea alcun organo di
accentramento, come avrebbe richiesto l'avocazione della scuola
allo Stato.
Dimostra che, d'altra parte, le condizioni dell' istruziono nella

maggior parte dei Comuni erano tali che l'intervento dello Stato,
per colmaro le insufficienzo o rimediaro al'e negligenze degli enti
-locali, era una vel'a necessità.
Pono quindi in rilievo i vantaggi economici, che i Comuni ritrar-

ranno dalla legge; vantaggi che hanno mostrato di dimenticare
quello organizzazioni clericali o quelle autorith ooclesiastiche, che si
uffaticano ad invocare dai deputati la reiezione della legge accam-
pando a pretesto l'autonomia comunale, proprio mentre gran parte
dello Amministrazioni comuna'i ne richiedono l'approvazione.
Passando ad esaminare le varie parti del disegno di legge, ricorda

che la prima idea di fare la Provincia centro dell'organizzazione
scolastica fu di Ruggero Bonghi.
Dimostra che, sotto molteplici aspetti, la riforma Daneo-Credaro

costituisce un prezioso incremento ed un vitale integramento, me-
diante istituzioni -accessorie, della scuola primaria.
Accenna ad alcune deficienze del disegno di legge, quali la esclu-

sione dei capiluoghi di circondario, soltanto perchò tali, del beneficî
della logie : la mancata organizzazione degli asili infantili; il di-
fetto di provvedimenti diretti ad una selezione del corpo insegnan-
to. Si augura che la discussione degli articoli valga ad eliminare o
a correggero tall monde o lacune.
Conclude affermando che l'approvazione di questa legge, che in-

nova i nostri ordinamenti scolastici, ò nell'ora presente il pid alto
compito della democrezia o varrå a sempre maglio dimostrare che
il Parlamento sente ed interpetra le aspirazioni dell'anima nazio-
Rale (Vive approva2ioni - Molte congratulazioni).
COMANDINI riconosco che il presánte disegno di legge ha bisogno

di essere corretto, chiarito e integrato così dallat3economico,come
dal lato giuridico, sopprattutto per quanto concerne la condizione
degli insegnanti.
Ma l'oratore, rimettendo agli articoli siffatto questionipartleolari,

credo opportuno 'qui esamind,ro il concetto fondamentale ed infor-
matore del disegno di legge.
Accenna- alla cifra sempro elevatissima dell'analfabetismo, allo

stato mÌserovolo degli edifizio del materiale scolaitico, alla condi-
zione rudimontale delle istituzioni sussidiarie dolla scuola, alla crisi
magistralo.
A tutto cið si propone di riparare il disegno di legge, che l'ora-

tore, convinto di interpretare il pensiero della democrazia, rappre-
senta non già come il massimo dell'azione o dell'ingerenza dello
Stato, ma come un primo passo verso l'assetto statale della scuola,
come affermazione della ihnzione essenzialmente civile educativa
dello Stato.
Il disegno di legge rappresenta una necessita, perchè il prosento

ordinan'tonto scolastico ð fondamentalmente viziato ed inetto a dare
qualsiasi focondo risultato. Il Comune ha tutti gli obblighi e tutti
gli oneri finanziari; nessun potero discrezionale, nessuna facoltà,
nessun diritto.
Di qui il conflitto fra lo imposizioni della legge e la impotenza

finanziaria del Comune.

Uguale conflitto si ha nelle funzioni del prefetto, che come pre-

Bidento del Consiglio scolastico deve imporro l'adempimento degli
obblighi scolastici, como presidente della Giunta provinciale am-

ministrativa devo impedire ai Comuni s2eso soverchianti lo loro
forze.
A sifratta intima ed inconciliabile contraddizione provvede il di-

segno di legge.
Era inutile che lo Stato consacrasse non pochi milioni alla scuola

popolare, se non provvedeva in pari tempo a correggere ed a rin-

vigorire l'ordinamento scolastico.
Ricorda le vicende del problema soolastico dalla legge del 1877

sulla istruzione obbligatoria, alla legge del 1903 sulla stato giuri-
dioo dei maestri, a quella del 1904 per la scuola popolare.
Constata che ormai lo Stato ha avocato totalmente a sð il go-

Verno didattico e disciplinare delle scuole, lasciando ai Comuni la
sola l'acola, circondata da molteplici restrizioni,legali, di nominare
i maestri e di pagar loro gli stipendi.
Nota pure che il principio della scuola elementare di Stato o gfå

penetrato nella nostra legislazione coi provvedimenti per le.Provin-
ole meridionali.
Rileva come la più diretta ingerenza dello Stato abbia fatto el

che da un lato è rapidamente andato crescendo il numero de'le

scuole, e d'altro lato lo popolazioni hanno cominciato ad appassio-
narsi del problema della scuola.
Dato, dunque, lo stato di impotenza, di torpore, di marasma, in

cui giacciono la maggior parte dei nostri Coihuni, è necessario l'in-
tervento dello Stato per combattere efficacemente la lotta contro

l'analfabetismo (Approvazioni all'estrema sinistra).
Ricorda a questo proposito che mancano ancora in Italia quaran-

tasettemila scuolo, e che due su cinque milioni di fanciulli non pos-
sono fruire dei beneficî della istruzione. Disinteressarsi di un siffatto
stato di cose sarebbe per lo Stato un delitto di lesa civiltå (Vivo°
approvazioni).
Con questa legge lo Stato sovviene alle manchevoli forze dei Co-

muni e si associa ad essi nella missione della educazione popolare
Qaesto il concetto del nuovo disegno di legge, nel quale sostan-

zialmente concordarono l'on. Daneo e l'on. Credaro.
Perché il nuovo ordinamento non si applica a tutti i Comuni?

Porchè il tesoro imponova necessariamente un limite alla riforma•
E fu questo un temperamento necessario.
Trova ad ogni modo che la distinzione fra lo città capoluogo di

Provincia e di circondario e gli altri Comuni è di gran lunga più
logica ed equa di quella basata sul criterio della popolazione. Que-
sto criterio si sarebbe risoluto in una ingiustizia a danno del co-
muni del Mezzogiorno, ove la popolaziono é maggiormente agglo-
merata (Approvazioni).
Non ammette neppure che si vogliano escludere dalla legge i Co.

muni, che hanno compiuto il loro dovere riguardo alla scuola. Sa-
robbe stata anche questa una enorme ingiustizia, avendo soprat-
tutto la legge lo scopo di sgravare i Comuni dai carichi inerenti at
maggiori doveri futuri, e di costituire i Comuni stessi custodi e vin-
dici degli obbligbi scolastici (Vive approvazioni).
Si à tirato in campo l'argomento dell'autonomia comunale. Ma

tale argomento non à che un pretesto, che cela uno scopo pretta-
mente politico (Vive approvazioni -- Applausi).
Nessuno in buona fede può affermaro che la leggo, specialmonte

come fu emendata dall'on. Credaro, venga a limitare le facoltà del
Comune, più di quanto non siano già limitate dalle leggi vigenti
(Approvazioni).
Tutti i clamori dei partiti o dei deputati cattolici, in nome del-

l'autonomia comunale, mancano perciò di qualsiasi fondamento di
verita.
Il vero è che la questiono ð politica, ed invano si vorrebbe con-

siderarla come meramente tecnica: i clericali vogliono la scuola
del Comune, perchè sul Comune sperano ancora di dominare; I de-
mocratici vogliono la scuola dello Stato, essenzialmente e necessa-
riamente laico, o contro cui non prevarranno le arti clericali (Vivi
applausi).
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Accenna alle nuove ed importanti funzioni attribuite ai Comuni
in stateria di assistenza scolastica colla istituzione dei patronati
scolastici obbligatori, a cui l'oratore vuol mantenuto carattere pre-
Valentemente comunale.
Non condivide neppure l'idea dell'on. Baslini, che vuol dare nel

Consiglio scolastico la prevalenza ad elementi elettivi, che siano
emanazione dei Comuni.
Vuole, invece, che la prevalenza spetti agli elementi di nomina

governativa, correlativamente ai maggiori oneri, che si assumono
dallo Stato.

.
Non dunque diminuzione di autonomia dei Gomuni, e non meno-

mazione della dignità delle amministrazioni comunali; ma cordiale
mutua cooperazione fra lo Stato e i Comuni per la grande causa

dc1(a educizione popolare.
Nò la legge presente offende il diritto dei padri di famiglia; bevisi

Tiafferma che al disopra del diritto loro vi é il diritto ed il dovere
supremo dello Stato per la educazione civile delle giovani genera-
zioni. (Benissimo).
Peroið Bi giustifica l'esame di Stato imposto agli alunni delle

scuole private, per accertarsi che l'istruzione che si imparte in
quelle scuole à conforme ai dettami delle loggi ed ai fini dello Stato
e della civiltà. (Interruzioni a destra).
Ohé se v'ha alcuno in quest'aula, che teme un siffatto controllo,

ciò vuol dire ch'eg'i ben sa che in quelle scuole, care al suo cuore,
si impartisce un insegnamento contrario alle leggi e lesivo del sacro
sentimento della PatriÃ. (Vivissimo approvazioni -Rumori a destra).
lticorda e seguals a questo proposito l'esempio della Francia che

ha privato del diritto d'insegnamento gli appartenti agli ordini re-
ligiosi (Commenti).
Concludeado, dichiara ch'egli ed i suoi amici sastengono a spada

tratta il disegno di legge in nome della democrazia e civiltå, perchè
nella scuola risiede la redenzione del nostro paese, la redenzione
del nostro popolo, il progresso delle libere istituzioni.
Questa legge sarà 11 più bella e solenne ceIebrazione che dal Par-

lamento si possa fare del cinquantesimo anniversario della nostra
unità, e con essa l'on. Luzzatti legherà in modo imperituro il suo
nome alli storia dal progresso civile della patria.
(Vivissima approvazioni -- Vivi applausi - Moltissimi deputati si

congratulano con l'oratore - L'onorevole ministro credaro si reca
a stringere la mano dell'oratore ed è accolto da vivi applausi de!-
l'Estrams sinistra).

Votazione segreta.
RIENZI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, camunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei

telegrafi per l'eseroizio finanziario dal lo luglio 1910 al 30 giugno
IGll:

Favorevoli . . . . . . . . . . 127

Contrari........... 39

(La Upmera approva).

Ammmistrazione.e contabilitA dei corpi istituiti e stabilimenti
militari:

Favorevoli . . . . . . . . . .
218

Contrari........... 48
(La Camera approva).

Modificazioni al testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni
fissi per il R. esercito:

Favorevoli
. . . . . . . . . . 207

Contrari........... 59

(La Camera approva).

Modificazioni al testo unico delle leggi d'ordinamento del Re-

gio esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della

guerra nella parte riguardante i personali amministrativi:

Favorevoli . . . . . . . . . . 213

Contrari........... 53

(La Camera approva).

Modificazioni al testo unico delle leggi d'ordinamento del

Regio esercito e dei servizi dipentlanti dalPAmyninistrazione della

guerra:
Favorevoli . . . . . . . . . . 214
Contrari........... 52

(La Camera approva).

Provvedimenti riguardanti i personali civili tecnici di artiglieria
e del genio :

Favorevoli . . , , . . . . .
214

Contrari .......... 52

(La C4mera approva).

Kanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Albasini -- Alessio
Giovanni - Alessio Giulio - Amici Giovanni - Amici lenceslao
- Angiulli - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni e Baldi - Bar-

nabei - Baslini - Beltrami - Begaglia - Bqrenga - Berenini
- Bergamasco - Berlingieri - Bertarelli - Bertolini - Bettðlo
- Bianchi Leonardo - Bignami - Bizzozero - Bogogli Ivanoo
- Bonomi Paolo - Borsarelli - Brici‡o - Brugi41ti - Buon-
vmo.

Cabrini - Caccialanza - Cacciapuoti - Caetani - Calissano -
Callaini - Camagna - Camera - Capierini - Cameroni- Campi
- Canepa - Cannavina - Capaldo - Capece-Minutolo Gerardo -
Cappelli - Caputi - Carboni Vincenzo - Cercapo - Carmine -
Casalini Giulio - Cavagnari - Celesia - Celli - Germenati- Ce-
rulli - Cesaroni - Chiaradia - Chiesa Eugenio - Clliesa, Pietro'
- Chimienti - Chiozzi -- Ciappi Gasparp - Cigppi Anselmo -
Ciartoso - Ciccot'i - Cimorelli - Ciraolo - Cirvieni - Coman-
dini - Compans -- Conflenti - Coris - Cornaggia - Corniani-
Costa-Zenoglio - Cotugno - Credaro - Cutrufelli.
Da Como - Dagosto - Dal Verme - Daneo -"Danieli - Dari
- De Amicis - De Bellis - De Felice-Giuffrida - Degli Occhi -
Del Balzo - Dell'Acqua - Dell'Arenella - Della Pietra - De.Ma-
rinis -Da Nava Giuseppe - De lyicola - De NoXellis - De Seta
- Di Lorenzo - Di Palma ;- Di Rovasenda - I)i $gung Di
Sant'Onofrio ,- Di Saalea -- Di Tral)ja - D'Oria.
Ellero.
Fabri - Facta - Faelli - Fani - Faranda - Fasce - Fazi
- Fera - Ferraris Carlo - Ferraris )(aggiprino - Ferri lj'arico
- Ferri Giacomo - Fortunati - Fraconcreta - Fradeletto ---

Francica-Nava - Frugoni -- Fulei - Furnari - Fysinato.
Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini .Carlo -- Gallino

Natale - Gangit¡pno - Gargiulo - Gattorno - Gazelli - Giova-
Relli Alberto - Giuliani - Goglio - Graffagni - Guerro,cino -
Guicciardini.
Hierschel.
Incontri - Indri.
Joele.

Lacava - Landucci - Larizza - La Via - Leonardi - Liber-
tini Pasquale - Loero - Longo - Luciani - Luzzatti Luigi.
Malcangi - Mancini Camillo - Mancini Ettore - Manfredi Giu-

seppe - Mango - Maraini - Margaria - Masi Saverio - Masi
Tullo - Mazza - Meda - Merlani - Messedaglia - Milgna -
Miliani - lWodica - Milana - Montagna - Montauti - Monte-
martini - Montresor -- Morgari - Morpurgo - Murri.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Negrotto -

Nunziante.
Pacetti - Pais-Serra - Pala - Papadopoli - Pasqualino-Vas-
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salto - Pastore - Pavia - Pellecchi - Perrun - Pesc,etti -
Pieraccini - Pilacci -· Pinchia - Pini - Pipito'nai- Pistoja -
Podesti - Podrecea - Pozzato - Pozzi Domenic3 - Pram-
polini.
Quaglino.
Rampoldi - Rattone - Rava - Robaudongo - Riccio Vincenzo
- Richard - Ridola - Rienzi - Rizza - Roberti - Romanin-
Jacur - Romeo - Romussi - Rondani - Rosadi - Rota At-
tillo - Rota Francesco - Roth.
Sacchi - Salamone - Salandra - Samoggia - Santoliquido -

Scaglione - Sealori - Scellingo - Schanzer - Serristori - Si-
chal - Sighieri - Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Soulier - Spe-
ranza - Squitti - Staglianò - Stoppato.
Talamo - Tedesco - Tinozzi - Torlonia - Torro - Toscano
- Trapanese - Treves - Turati - Turco.

Vaccaro - Valenzani - Valli Eugenio - Viazzi - Vicini.
Wollemborg.

ßono in congedo:
Calvi.
Gallo.
Lucchini.
Morando.
Odorico.
Rastelli - Rizzetti - Ronchetti - Ruspoli.
Scalini - Seano.
Testasecca.
Valle Gregorio - Ventura.

ßono amma latt :

Aubry.
Marcello - Marsengo-Bastia - Matteucci - Medici - Mirabelli.
Tovini.

Assente per uffleio pubblico:
Martini.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti disegni
di legge:

Termine per la iscrizione del personale dolla ferrovia riscattata
Palermo-Marsell-Trapani a:I'istituto di previdenza p2r il personale
della ferrovie ;
Provvedimenti per la citti di Napoli.
SPINGARDI, ministro della guerra, presenta il digegno di Irgge,

che torna emendato dal Senato, per istituzione del servizio tecnico
e di un corso superiore tecnico dell'artiglieria. Presenta inoltre

un disegno di legge per vendita a trattativa privata di alcuni
terreni demaniali presso Gaeta.
GIOVANELLI EDOARDO, presenta le relazioni sui seguenti dise-

gni di legge :

Estensione agli operai dipendenti dallo Stato delle disposizioni
della legge 30 giugno 1908, n. 335, relativo alla cedibilità degli sti-
pendi degli impiegati dello Stato;

Autorizzazione a vendere a trattative privato alcuni immobili
demaniali formanti parte dell'ex-cinta di Alessandria;

Modificazione alla tabella A annessa alla legge 14 luglio 1904,
n. 467, (Ufflciali ammiragli). (Modificazioni del Senato).
SAPORITO, presenta la relazione sul seguento disegno di legge:

« Sistemazione sai crediti del tesoro verso lo provincie di Campo-
basso o di Chieti ».
ALESSIO GIULIO, presenta la relazione sul seguente disegno di

legge: « Modificazione di alcune disposizioni delle leggi relative
alle tasso di registro, di bollo o per lo concessioni governative ».

MANNA, presenta la relazione sul disegno di legge: « Autori2za-
zione di nuovo e maggiori assegnazioni da inscriversi nel bilancio
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario
1909-910 ».

AGUQLIA, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge :
> CoWu'zione di nuovo linee telefonicha intercomunali coi fondi

stanziati dall'art. 5 della legge 24 marzo 1907, n. lll.
Concorso dello Stato nelle spose per la feste commomorativo

del 1911 in Roma e Torino (Francobolli o cartoline).
CAMERA, prosenta la relazione sul disegno di legge:
Proroga delle leggi 15 luglio 1900, n. 200 o 26 dicembro 1909,

n. 812, riguardanti la concessione di mutui per gli edifici scolastici
SQUITTI, presenta la relazione sul disegno di legge :

Istituzione del R. Comitato talassografico italiano.
CAO-PINNA, presenta la relazione sul disegno di logge:
Modifleazione dei ruoli organici del personale del catasto, dei

sarvizi tecnici di finanza e dei canali Cavour.

FALLETTI, presenta la relaziono sul disegno di leggo:
Assestamento degli Stati di previsione dell'entrata o della sposa

del Fondo per l'emigrazione por l'esercizio finanziario 1009-010.
ROSADI, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione a

proecdere contro l'ou. Ruspoli.
APRILE, presenta la relazione sul disegno di legge :

Illuminazione elettrica del Ministero della pubblica istruzione.

Votazione segreta.

DA COMO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione segreta suise-
guenti disegni di legge :

Esercizio provvisorio di1 bilancio del Fondo per l'omigrazione
per l'esercizio finanziario 1910-911 a tutto ilmesedidicembre1910:

Favorevoli. . . . . . . . . . 239
Contrari. . . . . . . . . . .

36

(La Camera approva).

Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento in alcuni

capito!i dello stato di previsione della spesa del Ministero del to-

soro per l'es3rcizio finanziario 1909-910:

Favor:Voli , , . . . . . . .
237

Contrari. . , , , , , , . , ,
38

(La Camera approva).

Maggiori asse inazioni par L. 525,000 a favore di alcuni capitoli
dallo stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1939-910:

Favorevoli . .
,

. . . . .
. 235

Contrari . . . . . . . . . . .
40

(La Cimera approva).

Maggiori assegnazioni per L. 1,710,000 da iscriversi nello stato

di previsione della spesa del Mmistero di grazia o giustizia o dei

culti per l'esercizio finanziario 1939-910 :

Favorevoli . . . . . . , , .
241

Contrari .......... 34

(La Camera approva).
Provvedimenti a favoro dei Comuni colpiti dal terremoto del

28 dicembre 1908 - Proroga della facoltà accordata al Governo dal-
l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12:

Favoravoli . . . . . . . . .
242

Contrari
. . . . . . . . . .

33

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Agnesi - Aguglia - Albasini - Alessio Giovanni
- Alessio Giulio - Amici Giovanni - Ancona - Angiulli -
Aprile - Artom -- Astengo.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Badaloni - Baldi - Barnabei -

Barzilai - Baslini - Benaglio - Berenga - Berenini - Berga-
masco - Berlingieri - Bertarelli - Bertolini - Bettolo - Bianchi
Leonardo - Bignami - Bissolati - Bizzozero - Bonomi Ivanoo -
Bonomi Paolo - Borsarelli - Brunialti - Buonanno - Buon-
vmo.
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Cabrini - Cacciapuoti - Caetani - Calissano - Calisse -
Callaini - Camagna - Camera - Camerini - Cameroni - Campi
- Canepa - Canevari - Cao-Pinna -- Capaldo - Capece-Minu-
tolo Alfredo - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Carmine -
Casalini Giulio - Cavagnari - Celesia - Cermenati - Cerulli -
Cesaroni -- Chiaradia - Chiesa Eugenio -- Chiesa Pietro - Chi-
Inienti - Chiozzi -- Ciacci Gaspare - Ciartoso - Ciccarone -
Ciccotti --- Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-Marinelli - Codacci-
Pisanolli -- Comandini - Compans - Conflenti - Coris - Cor-
naggia --- Corniani - Cotugno - Credaro - Cutrufelli.
Da Como - Dagosto - Dal Verme -- Daneo - Danieli - Dari
-- De Amicis - Da Bellis - De Felice-Giuffrida - Degli Occhi -
Del Balzo - Dell'Acqua - Dell'Arenella - De Luca - De Marinis
- De Nava Giumppe - De Nicola - Di Bagno - Di Lorenzo -
Di Marzo - Di Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di Tra-
bia - D'Oria.
Ellero.

Fabri - Facta - Faelli - Falletti - Fani -- Faranda - Fasce
- Faustini - Fazi - Fera - Ferraris Carlo - Ferri Enrico -
Fair Gilcomo - Finocchiaro-Aprile - Fortunati - Fraceaerets
- Fradeletta - Frugoni - Fulci - Furnari - Fuseo Ludovico -
Fusinato.
Galli - Gallini Carlo --- Gallino Natale - Gangitano - Gattorno
- Gazelli - Giovanolli Alberto - Giovanelli Edoardo - Giuliani
- Giusso - Goglio- Graffagni - Grippo - Guarracino - Guicciar-
dini - Gallenga.
HierscheL
Incontri - Indri.
Joele.
Lacava - Larizzo - La lia - Leonardi - Libertini Gesualdo -

Libertir i Pasquale - Loero - Longo - Lucernari --- Luciani.
Malcangi-Mancini Camillo -Mancini Ettoro - Manfredi Giuseppe
- ManfradiManfredo -Mango-Maraini - Margaria - Mascian-
tonio - Masi Saverio - Masi Tullo - Mazza - Meda - Mondaja
- Merlani - Messedaglia - Mezzanotte - Miari -- Milana --
Miliani - Modica -- Molini -- Montauti - Montemartini - Mon-
tresor - Montù - Morpurgo - Murri.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Negrotto --

Nunziante.
Olorico.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pantano - Papadopoli -

Paparo - Paratore - Pasqualino-Vassallo - Pastore --- Pavia -

Pelleechi - Perron -· Pescetti - Pilacci - Pini - Pipitone --
Pistoja - Podestà - Podrecca - Pozzato - Pozzi Domenico.

Quaglino.
Raineri - Rampoldi - Rasponi - Rattone --- Rava - Robau-

dengo - Riccio Vincenzo-Ridola - Rienzi - Rizza - Roberti-
Romanin-Jacur - Romeo- Romussi - Rondani - Rosadi - Rossi

Eugenio - Roth - Rubini.
Sacchi - Salamone - Salandra - Samoggia - Santamaria -

Santoliquido - Saporito - Scaglione - Scellingo - Schanzer -
Sichel - Sighieri - ,Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Soulier -

Squitti- Stagliano - stoppato - Suardi.
Talamo - Tedesco - Tinozzi - Torre - Toscano - Trapaneso
- Treves --- Turati - Turco.
Vaccaro - Valenzani - Valli Eugenio - Venzi - Viazzi - Vi-

cini - Visocchi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo:
Calvi.
Gallo.
Lucchini.
Morando.
Odorico.

Rastelli - Rizzetti - Ronchetti - Rûspoli.

Scalini - Scano.

Testasecca.

Valle Gregorio - Ventura.

Sono ammalati :

Aubry.
Marcello - Marsengo-Bastia - Matteucci - Medici - Mirabelli.
Tovini.

Assente per ufficio pubblico :

Martini.

Interrogezioni e interpellanze.

DE A31ICIS, segretario, na dà lettura.
« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministlo dei lavoripub-

bl:ci, per sapere se, come e quando saranno attuati i promessi mi-
glioramenti al personale ferroviario; e per conoscere le precise in-
ionzioni del Governo intorno all'amnistia a favore dei ferrovieri li-
cenziati nol 1907.

« Milana, De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro del lavori pub-
Llici per sapere se intenda ripresentare al Parlamento il disegno
di legge: « Piantagioni sulle strade comunali, provinciali o na-

zionali »,

« Mezzanotte ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dell'istruzione
pubblica e delle poste e telegrafi per sapere quali criteri ed accordi
seguiranno le rispettive Amministrazioni per costruire il palazzo
delle poste a Pesaro sull'area dell'ex-chiesa di S. Domenico e con-

servarne, secondo le ragioni dell'arte, 11 pregevole portale.
« Ettore Mancini, Celli, Ciraolo,
Eugenio Chiesa, Viazzi, Mor-
gari, Cabrini, Bonopera ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia e giu-
siuia per sapere se sia vera la voce che il progetto di migliora-
mento degli ufficiali giudiziari sia stato rimandato a tempo indeter
minato.

< De Felice-Giuffrija, Milana ».

« Il sottoscritto chiele d'interrogare il ministro delle finanze per
sapere in qual modo intenda classificare attualmenté agli effetti
dello tariffe doganali gli apparecchi di aviazione onde favorire in
Italia manifestazioni tecnico-sportivo del genere e promuovere la
nascente industria.

« Montù ».

« Il sottoscritto chiede d'mterrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere quali disposizioni abbia date per obbligare la So-
ciotà reale delle ferrovie sarde all'istituzione della terza coppia dei
troni fra Golfo Aranci-Cagliari-Sassari.

« Pais-Serra ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e di
grazia e giustizia, per sapere se e quali provvedimenti abbia adot-
tato o intenda adottare 11 Governo per ridonare al comune di Ar-
cola l'ordine e la tranquillità turbatt da frequenti e gravissimi at-
tentati alla proprieth ed alla incolumità dei cittadini.

« Fiamberti ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari

estari, per sapere se - considerata l'attualo situazione nella Re-
pubblica Argentina - abbia invitato la nostra Legazione a Buenos
Ayres a vigilare affinchè non avvengano, come altra volta, ingiu-
stificati arresti ed arbitrario espulsioni di lavoratori italiani.

« Podrocca >

La seduta termina alle 19.40.
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SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARlO - Mercoledl, 29 giugno 1910

Presidenza del presidente MANFilEDI.

La seduta è aperta alle. ore 16.
ARRIVABENE, segretario. Då Icttura del processo verbale della

seduta precedento, il qualo ò approvato.
Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Di lettura dell'elenco dello relazioni pervenutegli,
socondo la deliberazione ieri presa dal Senato, da parte del presi-
dento dolla Commissione di flnanzo.
GARAVETTI presenta la relazione al disogno di legge:
Proroga dei termini stabiliti nella leggo 30 gennaio 1898, n.21

Portanto provvedimenti per il Credito fondiario nell' isola di Ear-
degna.
ANNARATONE presenta la relazione sul disegno di legge:
Carrezione di un errore di stampa incarso nella tabella B an-

nessa. alla legge 5 luglio 1908, n. 400, che approvò i ruoli organici
del parsonale dei laboratarî chimici delle gabelle.
Seguito della discussione del disegno di legge: < Provvedimentisul

personale del Ministero della pubblica istruzione > (N. 284).
PRESIDENTE. Ricorda che ierl fu iniziata la discussione ge-

nerale.
MELODIA, presidente dell'Ufficio centrale. È lieto di annunciare

che l'Uffleio centrale, per nuovi accordi avvenuti col ministro del-
l'istruzione pubblica, ð all'unisono col Governo nei concetti che in-
formano il disegno di legge.
Dichiara che, per allontanare il più lievo sospetto che l'UfIlcio

contralo intenda procrastinare l'approvazione del disegno di legge
esso ò disposto a rinunciare a tutte le modificazioni di pura forma'
mantonendo però quelle sostanziali.
TESO, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica. Dopo la

diseumione avvenuta ieri e gli accordi presi tra l'Ufficio centrale e

11 ministro, come ha esposto 11 presidente dell'UfIlcio stesso, il suo
comliito à semplificato o non gli resta che fare brevi dichiara-
zioni.

.

Da molti anni si dice che il Ministero dell'istruzione pubblica è
un organismo malato. Lo riconobbero il Depretis ed il Mamiani, il
quale ultimo ebbe a diro che l'unico rimedio, per riordinare il Mini-
stero della pubblica istruzione, era lo scioglimento. Lo dimostra
tutto 11 lavoro dolla Commissione d'inchiesta; dal quale se l'Ammi-
nistrazione saprà trar prontto, no verrà ti.tolo di grands onore agli
uomini che hanno spesa tutta la loro energia per trovare i mali
che affliggono quel Ministero e proporne i rimedi.
La Commissione d'inchiesta non ha scoperto nei funzionari della

yMinerva colpe, ma defleienze, che sono peraltro minori di quanto
si possa credera, perchè, nel complesso, i funzionari del Ministero
dell'istruzione pubblica sono migliori della loro fama.

La Commissione non ha creduto, com'era nei suoi poteri, di

provvedore alla epurazione del personale, perchð essa si occupð dei

difotti dell'organismo o non delle persone. Inoltre, sarebbero man-
cati i fondi occorrenti all'epurazione stessa.

Quindi il Governo presentð il disegno di legge, ora in discus-
siono, al flue di completare l'opera della Commissione, che altri-
menti sarebbe rimasta sterile. *

Ed un disegno di legge speciale occorreva, essendo le leggi ge-
nerali non sufBoienti.
Nè sarebbe stata sufIlciente la leggo sullo stato giuridico degli

impiegati, perché l'inchiesta ha investito tutti i funzionari, alti

e bassi, o non si potevano dividere in due classi, giudicanti e giu-
dicabili.
Occorreva poi provvedero i fondi, coprire i posti vacanti, dero-

garo dalla legge sullo pensioni e sulla disponibilitå. Oltre a cib,
trattandosi non di punir colpe, ma di riparare a deficienze, un
sentimento di umanità consigliava a largheggiare.

Queste lo ragioni del disegno di legge.
Si riserva' di riprendere la parola, ovo no sia il caso, nella di-

scussione degli articoli.
Si augura che il Senato voglia far buon viso al disegno di

legge. I buoni funzionari della istruzione pubblica lo desiderano,

per essere liberati da un incubo che grava su di essi; od il di-

segno di legge, una volta attuato, ridara la pace al Ministero, o

gli offrirà il modo di olevarsi nella opinione del Parlamento o del

paese.

Presentagione di disegni di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministero dello posto o dei to-

grafi per l'esercizi> finanziario 1910-911;
11aggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione dolla sposa del hiinistero del te-

soro per l'esercizio finanziario 1900-910;
Maggiori assegnazioni di L. 325,000 da inscriversi in alcuni capi-

toli dello stato di previsione della spesa del 3tinistero dello ûnanze

per l'esercizio finanziario 1909-910 ;

Alaggiore assegnazione di L. 1,710,000 da iscriversi su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e

giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1909-910.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE, Ilichiara chiusa la discussione generale.
Si procede all'esame degli articoli.
MORTARA. A nome anche del senatoro Molmenti, svolgo il 80-

guente emendamento all'articolo 1°:

« Con decreto Realo, deliberato in Consiglio dei ministri, sara no-

minata una Commissione incaricata di designare i funzionari
della

Amministrazione centrale del Ministero della pubblica isttnizione,

l'opera dei quali sia 1itenuta non giovevole all'Amministrazione.

« La Commissione sara composta di cinque membri. Non po-
tranno farne parte persone che abbiano appartenuto od apparten-
gano all'Amministrazione centrale del predetto Ministero ».

Conviene nella necessità di una legge per compiera l'epurazione
del personale della Minerva, ma afferma cho l'art. 1° del disegno

in esame rappresenta un atto non di energia, ma di debolezza.

Dice che il Governo avrebbe dovuto semplicemento chiedere che

fosse data al Consiglio dei ministri la facolta di eseguire quanto
fosso necessario, per eliminare gli impiegati non idonei.
Nota che infatti il Consiglio dei ministri à l'organo supremo di

vigilluza amministrativa e di disciplina, il che risulta ancho dai

poteri che esso ha in forza della legge sullo stato giuridico degli

impiegati.
Soggiunge che invece il Governo ha creduto di seguire la ten-

denza, ormai comune, di organizzare l'azione dei poteri pubblici in
modo da circondare ogni provvedimento con la barriera della irre-

sponsabilita.
Comunque, dal modo di composizione del Comitato, dipenderà che

la legge abbia o no a produrre buoni risultati. E, se questi non si

otterranno, il paese ne darà colpa all'organo incaricato dell'esecu-

zione dei provvedimenti.
Crede che il Governo debba avere 'gran parte della responsabi-

lità, o almeno quella di scegliero gli uomini e di indicare il modo
di attuazione del loro compito.
Afferma erroneo il concetto di reistringero la scelta dei membri

del Comitato, perchè il Governo potrå attribuire l'eventuale cattivo
successo alla mancanza di libera scelta.

Non crede cho i magistrati in genero, o quindi anche i consiglieri
di Sta,to e della Corte dei conti, possano avere attitudini ad un

compito così speciale como quello cho incomberå al Comitato.
I magistrati sono avvezzi a vagliare minutamento 11 pro e il contro,

e, nel dubbio, ad adottare il provvedimento più benevolo.
Nota clje, se i componenti la Commissiono d'inchiesta hantto così

bene compiuto 11 loro mandato, ciò si deve, più che alle loro qtia-
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lita di magistrati, alla loro grande esperienza dei servizi pubblici e
amministrativi.
Rileva che la Commissione d'inchiesta - ha fatto gravi considera-

zioni sul'e antichità e belle arti e sulla ragioneria del Ministero
della pubblica istruzione.
Accenna anche al cattivo funzionamento dalla ragioneria nel caso

dell'Università di Messina. .
Ora, por giudicare della capacità di un impiegato in questi uffici,

è indispensabile una competenza tecnica, intandendo questa frase in
largo senso, come ieri ebbe ad accennare il senatore Molmenti.
Ritiene che l'elemento giuridico amministrativo debba aver luogo

nel Comitato; ma, anche scegliendo un membro in ciascuna delle

tre categorie indicate dall'Ufficio centrale, resterebbero due posti
che potrebbero essere assegnati a persone scelte fuori di quelle tre
categorie.
Osserva pure che l'altro ramo del Parlamento non volle che la

scelta fossa ristretta, e che sarebbe opportuno che il disegno di legge
tornasse alla Camera dei deputati con disposizioni tali, da render
meno probabile che debba una seconda volta esser presentato al
Senato.

Da ultimo si dichiara contrario all'obbligo imposto ai commissari
dall'art. 1° del testo ministeriale, di accettare il mandato.
Nota che una costrizione simile non sarebbe possibile in pratica,

e che colui che fosse costretto ad accettare non darebbe affidamento
di compiere con buona volontà l'ufficio.
Conclude esprimendo il desiderio che il Senato si pronunei in

merito al suo emendamento, perchè il Senato, restringendo la fa-
coltà di scelta, assumerebbe la responsabilità degli effetti che potrå
avere 11 legge.
PRESIDENTE. Domanda se l'emendamento dei senatori Mortara e

Molmenti sia appoggiato.
(E appoggiato).
CEFALY. Si associa alle considerazioni svolte dal senatore Mor-

tara, consentendo nella opportunità di lasciare al Governo la re-
sponsabilità degli atti del Comitato.

11 Governo si deve rendere conto di tutti i bisogni dell'Ammini-
straziona e deve essere lasciata al ministro anche la liberta di no-
minare il Comitato, senza limitazione alcuna ; il Parlamento non
deve fare indicazioni.
Ritiene necessario l'obbligo dell'accettazione imposto per legge a

coloro che fossero chiamati a far parte del Comitato.
Conchiude pregando il Senato di ritornare al testo dell'art. 1,

quale fu approvato dalla Camera dei deputati, dichiarando che, in
caso contrario, voterà in favole dell'emandamento presentato dal
Senatore Mortara.
TODARO. Associandosi anch'egli alle considerazioni del senatore

Mortara, 10 ringrazia delle parole dette in favore dell'Università di
Messina, aggiungendo che è torto gravissimo del Ministero della
pubblica istruzione non aver provveduto finora a dissotterrare e

ben custodire un materiale scientifico di grandissimo valore, pre-
ziosi codici, hbri monastici d'importanza capitale.
Conclude che bisogna provvedere immediatamente, in nome della

civiltà.
MORTARA. Dichiara che, se il Governo accettasse la proposta del

senatore Cetaly di tornare al testo dell'articolo primo approvato
dalla Camera elettiva, con o senza l'ultimo capoverso, ritirarebbe,
d'accordo col senatore Molmenti, l'emendamento presentato.
MAZZONl, relatore. Deve dichiarare, in nome dell'Ullicio centrale,

che questo tiene al testo emendato dopo studi ed accordi, non solo
col ministro, ma col sottosegretario di Stato per la pubblica istru-
21ono.

L'Ullleio centrale quindi mancherebbe ad un suo dovere, se ri-

nunciasse al risultato del lavoro compiuto, mentre ò pronto ad ac-

cogliero lo proposte che possano sempre più migliorare la dizione

dell'articolo concordato.
CEFALY. Rileva che l'inchiesta faceva concepire le più liete spe-

ranzo per il riordinamento dell'Amministrazione della Minerva.

Dopo i pronunciati della Commissione d'inchiesta, il Ministero

Sonnino-Daneo credò di osonerarsi da ogni responsabilità con la

nomina di un Comitato e presentò un disegno di legge, che poi è

stato peggiorato.
Ora si vuol togliere al Governo ogni responsabilità con la desi-

gnazione nel progetto di leggo delle categorie dei funzionari, tra le

quali scegliere i membri del Comitato.
Critica alcuni punti dalla relazione e del testo dell'Uflicio cen-

trale, a dimostrare che, secondo l'oratore, questo abbia voluto fare

il contrario di quanto si aspettava. Accenna alla disposizione riguar-
dante la nomina a segretario di straordinari o avventizi dichiarati

idonei per pubblico concorso.

Ripete che gli sembra giusta la dizione dell'art. 1° del testo Mi-

nisteriale, approvato dall'altro ramo del Parlamento.
MELUDIA, presidente dell'Ufficio centrale. Non avrebbe mai sup-

posto che modificazioni di lieve importanza avessero dato occasiona
alle molte osservazioni fatte.

Rileva che l'Ufficio centrale ha determinata le stessa categorie
designate dal ministro nell'altro ramo del Parlamento, e poi con-
cordate con l'Ufficio centrale.
Deve dichiarare che per la prima volta, nella sua lunga vita par-

lamentare, ha visto dare tanta importanza a piccole cose.

L'Ufficio centrale, appunto perché crede che abbia bene fatto la

Commissione d'inchiesta, ne ha voluto seguire la proposta, mentro
il senatore Cofaly, pur riconoscendo che la Commissione d'mchiesta

ha fatto bene, se ne allontana.
Ha notato il senatore Cefaly che nella relazione dell'Ufficio cen-

trale si è fatta la difesa dell'Amministrazione ; ma l'oratore credo

che lodando i buoni e mettendo da parte i cattivi, si faccia l'epu-
razione più bella e più grande. Se vi sono state dolorose piaghe
nel Ministero dell'istruzione pubblica, si può dire ad alta voce che

anche in quell'Amministrazione vi sono state dolorose piaghe nel
Ministero dell'istruzione pubblica, si può dire ad alta voce che an-

che in quell'Amministrazione vi sono stati uomim che altamente

onorano ed hanno onorato l'Italia e di cui bisogna riconoscere le

benemerenze.
Quanto alla questione degli avventizi cui ha accennato il senatore

Cefaly, spiega che la legge sullo státo giuridico degl'impiegati to-
glieva ad una categoria di avventizi del Ministero della pubblica
istruzione il diritto di conseguire il posto di segretario. Il Presi-
dente del Consiglio, on. Giolitti, riconobbe che i servizi resi da que-

gli avventizi giustificavano una eccezione in loro favore.

Il ministro della pubbhea istruzione, deputato Rava, bandi un
concorso interno per (questi ottimi impiegati che avevano fatta

buona prova durante il loro servizio, ma la Corte dei conti non

registro il decreto. Fu aperto un concorso pubblico al quale si pre-
sentarono quegli impiegati; di essi alcuni entrarono in graduato-
ria e due soli, benchè dichiarati idonei, rimasero fuori.
Domanda: quando questi due si presentassero ad un nuovo con-

corso e prendessero posto dietro ad altri, sarebbero, dopo di essere

passati attraverso la Commissione d'inehiesta ed il Comitato, rite-
nuti giustamente meno meritevoli degli altri a cui fossero po-
sposti ?
L'Ufficio centrale ha creduto doveroso e giusto cho i due impie-

gati, i quali si trovano dalla legge sullo stato giuridico fermati in

una condizione inferiore, dopo essere stati dichiarati idonei, pur-
cho scevri da ogm maccma, potessero ottenere la promozione.
Se questo ó il gran delitto adi cui il senatore Gefaly accusa l'Uf-

ficio centrale, questo è disposto a rinunciare alla sua proposta.
Egli non chiede che l'Utlicio centrale abbia una corona civica,

ma crede che non meriti tutte le recriminazioni a lui dirette, per
quanto fatte in forma gentile (Approvazioni).
TESO, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica. Assicura

che, in conformità del desiderio espresso dal senatore Todaro, il
Ministero della pubblica istruzione, d'accordo con quello dei lavori
pubblici, cercherà di provvedere con tutta la sollecitudine a garen-
tire il materiale scientifico e i libri dell'Università di Messina. '
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Dimostra che, q.ualora la leggo desso al Consiglio dei ministri la'
faSol di pr'ocede1'ë alla ellmazione del perso_ngle non Honeo nel
Ministero della pubblica istruzione, il Corídiglio siesŒkareb o ho-
stretto a nominare una Commissione; quindi 6 inoglio che questa
abbia la sua origine da una legge.
Rileva che la nomina del Comitato risponde al voto della Com-

missione d'inchiesta.
Sulla richiesta fatta dai senatori Mortara e Molmenti che nel Co-

mitato fosse rappresentato l'elemento tecnico, afferma che al Mi-
uistero della pubblica istruzione non esistono ftinzionari tecnici, ma
amministrativi; vi sono tecnici negli UfBei contrali e neicorpicon-
sultivi.
Dichiara che, di fronte ad una proposta clio tendo á dare al Go-

Verno la più ampia libertà di scólta, ogli non può fare altro che
.rimettarssi al Sonato, al quale si rimetto anche circa l'opportunith
o no di far rimanere l'ultimo comma dell'articolo primo.
MORTARA. Dichiara che, d'accordo col senatore Molmenti, il suo

emendamento 10 restringe in questi termini: ihr rimanere il testo
dell'art. 1° goale fa approvato dalla Camera elettiva con la sop-
pressione dell'ultimo capoverso.
TESO, sottogegre.tario di Stato per l'istruzione pubblica. Rileva

che il senatore )fortara osservò che nel primo comiga dell'art. 1,
verso la fina del testo dell'Ufllcio centrale, bisognava sopprimere
l'avverbid « più w.

Poicha questo avverbio si trova ancho nel testo ministeriale, crede
che debba essere cancellato.
MORTARA..Consepte.
PR¾SIDENTE. Pone ai voti l'art. I del testo ministeriale non

accettato dall'Uffloio centrale, senza l'ultimo capoverso o con la
soppre.ssione dell'avverbio « più » nel primo comma.
Dopo prova e controprova 6 approvato.
CEFALY. Come aggiunta all'art. 1, propone che sia ripristinato

Pul¢imo comma del testo ministeriale.
AIELODIA, presidente dell'Umcio .centrale. Dichiara ehe, approvato

l'emendamento del senatore Mortara, ció ohe signilloa la esclusione
dal Comitato dei consiglieri di Stato e della Corte dei conti e dei
magistrati, l'Utücio centrale accetta l'aggiunta proposta dal senatore
Gefaly.
310RTARA. Nello svolgere il suo emendamento, come nel suo di-

scorsa di ierl, non ha inteso di mancare di rispetto e di considera-
zione verso l'Ullicio centrale, nå di menomare 11 valore dei magi-
strati e dei consiglieri di State e della Corte dei conti; ha voluto
dare al Governo la piena responsabilitå della nomina del Gomitato,
como manifosi¡azioge di fiducia.
PRESID,ENTE. %fette ai voti l'aggiunta proposta dal eegatore

Cpfely. - '

Dopo prgvp p .con.troprova è ppprpvata.
11 opmplesso dell'art. 1, cpgl emendato, ó approvato.
Segza esservaziopi si approva l'grt. 2, concordato tra l'Umeio con-

trale e il ministro.

Presentazione di disegni di legge
a proposte dgl senatore Pedotti, Sani e Finali.

SPINGARDI, ministro della guerra. Presenta i disegni di legge:
ModiAcazion.i al testo unico delle leggi d'ordinamento del Regio

esereito e dei servizi .dipendenti dall'Ammipistrazione della guerra ;
Modificazioni al testo psico delle leggi di ordinamento del Re-

glo eserci‡o e dei servisi dipendenti dall'Amministeazione della

guerra nella parte riguardante i personali amministrativi;
Amministrazigge e contabilith (ei Corpi, degli Istituti e etabili-

Ipensti mgitari;
Modiûcazioni al testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni

fissi per il R. esercito;
Provvedimenti riguardanti i persopali civili toonici di artiglie-

ria p del genio.
PEDOTTL Osserva che tutti i disegni di legge presentati dal mi-

nis‡ro d,e)1a guerr,a hanno carattere di urgenza, o propone che il

Senato voglia almeno dic,hiarare d'urganza quello riguardante,l'or-
dinamento del R. esercito.

Soggiunge che sarebbo stato .desiderabile che questi importantis-
simi disegni di legge fossero venuti innanzi al Senato primp, per
poterli esaminare con quella cura e ponderazione che à richiesta
dalla importanza del loro contenuto.
Essi non furono preseritati prima per ragioni non imputabili ad

alcuno, per ragioni dipendenti dalle vicende parlamentari.
Osserva che so si dovessa rimandare fino a novembre l'approva-

zione del disegno di legge por l'ordinamento dell'esercito, il ritardo,
non esita a dichiararlo senza esagerazione, sarebbe di gravissimo
danno per gli interessi del buon assetto militaro o della difesa del

paese.
Vorrebbe che fosse dichiarato d'urgonza anche il disegno di leggo

riguardante l'amministrazione o contabilità dei corpi, Istituti p sta-
bilimenti militari.

SPINGARDI, ministro della guerra. Ringrazia 11 sonatore Pedotti
di aver chiesto par il disegno di legge sull'ordinamento del R. Escr-
cito quella urgenza che egli, visto lo stato dei lavori p1rlamentari,
aveva esitato a chiedere; ma egli faceva assegnamento sul patriot-
tismo del Senato, il quale, certamente, avrebbe accordato a quel
disegno di legge l'urgenza, senza che fosse stata chiesta.
SANI. Propone chs il Senato voglia dichiarare di urgenza ancho

gli altri disegni di Icgge presentati dal ministro della guerra.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'urgenza per i cinque disegui di legge

testa presentati.
(È approvat2).
FANI, ministro di grazia o giustizia e dei culti. A nome del- mi-

nistro degli affari esteri, presenta il disegno di logge:
Esercizio provvisorio del bilancio dell'emigrazione per il 1910-911.

FINALI, pres:dente della Commissione di finanze. Vista l'urgenza
dell'approvazione di questo disegno di legge, chiede che il Senato

voglia consentire al presidente di ricevere la relazione sul disegno
stesso anche dopo la seduta oherna.
Il Senato consente.

Ripresa della discussione.

Senza osservazioni si approva l'art. 3, concordato tra l'Ufficio

centrale e il Ministero.
MELODIA, presidento dell'Ufficio centrale. All'art. 4 dichiara che

l'U111cio centrale accetta per gli articoli 4 e 5 il testo Ministo-

riale.
Sansa osservazioni si approva l'art. 4 nel testo Ministoriale.

MAZZONI, relatore. All'art. 5, nota che a incorso un errore di

stampa. Nell'ultimo comma, ove ò detto « D. 179 », devo leggersi
< n. 70 ».
L'art. 5 del testo Ministeriale è approvato, e senza osservazioni

si approva l'art. 6, concordato tra l'Utlicio centrale e il ministro.

MAZZONI, relatore. All'art. 7, dichiara che, per il desiderio che il ,

disegno di legge proceda verso la sua approvazione, l'Uillcio con-

trale non insiste nel mantenere il comma 4°.

Raccomanda paraltro al Governo che, per un sentimento di glu-
stizia, voglia tener conto della candizione deglistraordinari e degli
avventizi dichiarati idonei in pubblico concorso aî posti di segreta-
rio di quarta classe.
TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica. Dichiara

che il Governo terrà nel massimo conto questa raccomandaziono.

L'art. 7, concordato tra l'Ufficio centrale e il ministro, ó ap-
provato.
MELODIA, presidente dell'Uffleio centrale. Propone di tornare agli

articoli 8 e 9 del testo ministeriale.
Senza osservazioni sono approvati gli articoli 8 e 9 del testo mi-

nisteriale.
Il disegno di legge ò rinviato 411o scrutinio segreto.

Approvazione di disegni di legge.

Letti dai senatori segretari ARRIVABFNE o FABRIZI, si approva-
no senza discussiono i disegni di legge:
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Modiflcazioni all'art. 2 della legge (testo unico) 10 novembre

1907, n. 818, sul lavoro dello donne e dei fanciulli (N. 293);
Convenzione con la Compagnia < Eastern Telegraph » per la

proroga della concessione riguardante l'esercizio dei cavi telegra-
fici sottomarini sociali tra l'Italia e le isole di Malta, Zante e Corfù,
e per la manutenzione dei cavi telegrafici sottomarini dello Stato,
31ilazzo-Lipari, Lipari-Salina e Bagnara-Torre di Faro (dieci co-
municazioni) (N. 284);

Aumento degli stipendi minimi agli agenti subalterni dell'Am-
2ninistrazione delle poste e dei telegrafi (N. 293).

Votazione a scrutinio segreto.

FABRIZI, segretario. Procede l'appello nominale per la votazione
a scrutinio segreto dei disegni di legge, iori ed oggi, approvati per
alzata o seduta.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
1 senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto sui disegni di legge:

Modificazioni all'art. 2 della legge (testo unico) 10 novembre
1907, n. 818, sul lavoro delle donne e dei fanciulli:

Votanti........... 86
Favorevoli.

. . . . . . . . . 61
Contrari........... 22

(ll Senato approva).
Sulla radiotelegrafia e radiotelefonia:

Votanti
..........

F6
Favorevoli

. . . . . . , , .
70

Contrari .......... 10
(Il Senaio approva),
Provvedimenti sul personale del Ministero della pubblica istru-

zione:

Votanti........... 86
Favorevoli. . . . . . . . . .

58

Contrari........... 28

(II Senato approva).
Convenzione con la Compagnia « Eastern Telegraph » per la

proroga della concessione riguardante l'esercizio dei cavi telegra-
fici sottomarini sociali fra l'Italia e le isole di Malta, Zante e Corfù,
o per la manutenzione dei cavi telegrafici sottomarini dello Stato,
Milazzo-Lipari, Lipari-Salina e Bagnara-Torre di Faro (dieci co-
municazioni):

Votanti........... Ed

FaTorevoli
. . . . . . . . .

68

Contrari .......... 18

(Il Senato approva).
Aumento degli stipendi minimi agli agenti subalterni dell'Am-

ministrazione delle poste e dei telegrafi:
Votanti........... 86

Favorevoli . . . . . . . . .
69

Contrari .......... 17

(11 Senato approva).
*

La seduta termina alle 18.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO --- Mercoledì, 29 giugno 1910

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Preiidenza del vice presidente FINOCCHIARO-APRILE.
La seduta comincia alle 9.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-
meridíana precedente, che ó approvato.

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti poi danneggiati
dal terremoto del 7 giugno 1910.

DE LUCA, per affrettare la votazione del disegno di legge r:-
nunzia a parlare : confidando che ove il disegno di legge si di-

mostrassa insufficiente, saranno proposti ulteriori provvedimenti
(Bena).
CALLAINI, ricorda che nell'agosto 1909 le provincie di Siena o

Grosseto furono percosso da un forto torremoto che arrecò notevo-

lissimi danni a molti paesi.
Malgrado i soccorsi largiti dal Governo e dalla pubblica benefi-

cenza, quelle popolazioni subiscono ancora gravissime lo conse-

guenza di quel disastro, onde s'impone il dovere dello Stato di sov-

venirle con nuovi e più larghi aiuti, secondo le promessa fatte dal
Governo.

Percio, a nome anche degli onorevoli Pilacci, Ciacci e Viazzi,

propone il seguente articolo aggiuntivo: «È autorizzata la spesadi
L. 200,000 per provvedere ai bisogni ed opere urganti nei Comuni

colpiti dal terremoto del 23 agosto 1909 nelle provincie di Siena e
Grosseto. Le disposizioni contenute nella presente legge sono appli-
cabili ai suddetti Comuni e il Monte dei Paschi di Siena è autoriz-

zato a fare il servizio dei mutui a senso dell'art. 2 della legge me-

desima » (Bene).
ABIGNENTE, rileva i gravi danni che il terremoto del 7 giugno

ha prodotto, con singolari fenomeni, in alcune frazioni della pro-

vincia di Salerno; e prega 11 ministro di dichiarare che il disegno
di legge provvederà anche ai danni verificatesi in quei paesi.
SAMOGGIA, crede prematuro il disegno di legge, trattandosi di

recar soccorso a sventure di cui non si conosee l'entitå. Perciò cre-
derebbe conveniente sospendoro questa discussione (Rumori -

Commenti) al fine di preparare un altro disegno di legge che vera.

monie risponda alle necessità di fatto.

SPIRITO BENIAMINO, presenta alcuni emendamentí al disegno di

lyge miranti a stibilire che esso deve estendersi a quei Coinuni

della provincia di Salerno che furona danneggiati dal terremoto
del 7 giugno.
Si oppone alla sospensiva, avvertendo che nell'attesa della legge

generale Vagheggiata dall'on. Samoggia, b.sogna frattanto provve-
dere d'urgenza ai danni gravissimi che si sono verificati.

LACAVA, nota che danni ai notevolissima entità sono stati già
aceertati in molti Comuni, ai quali perciò bisogna, senza ulteriori

indugi, assicurare pronta ed efileace l'opera soccorritrice dello Stato

(Approvazioni).
TEDESCO, ministro del tesoro, dichiara di non accettare la pro-

posta dell'on. Samoggi3; aggiunge che 11 disegno di legge, model-
lato su quelli approvati in altre dolorose circostanze consimili,

provvede a mitigare gravi sventure constatate dal ministro dei la-

vori pubblici, e ricorda l'esempio dato in simili circostanze dai So-

vrani, sempre primi ad accorrere dovunque si soff're e si piange
(Vivissime approvazioni).
Accett a le proposte dell'on. Spirito; e dichiara all'on.Callaini che

si riserva di presentare speciali proposte per provvedere ai danni

dello provincie di Siena e Grosseto, mancando finora notizie precise
intorno ai danni medesimi (Bene).
CAPALDO, relatore, si unisce interamente allo considerazioni del

ministro, ed invita la Camera ad.approvare il disegno di legge como
un'alta atIermazione di solidarietå nazionale. (Bene).
PILACCI, all'art. 1, raccomanda la maggiore vigilanza nel compi-

Iare l'elenco dei Comuni danneggiati.
DE LUCA, all'art. 2, propone che il beneficio del disegno dilegge

si estenda anche ai privati il cui reddito superi le cinquemila lire.

TEDESCO, ministro del tesoro, accetta questo emendamento.
SAMOGGIA, si oppone alla proposta dell'on. De Luca.

(Messa ai voti è approvata).
(Sono approvati senza discussione tutti gli articoli del disegno di

legge).
DE LUCA presenta e svolge un articolo aggiuntivo per determi-

nare che il sussidio indicato alla lettera B dell'art. I sarà ancho
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conaasso ai privati, il cui reddito imponibile complessivo agli ef-
fetti delle imposte dirette non superi le lire trecento.
TEDESCO, ministro del tesoro, non puð accettare l'articolo ag-

giuntivo dall'on. De Luca, dichiarando che il suo couc.etto ð già in
massima compreso nell'art. 1.
PILACCI si unisce all'on. Callaini nel rilevare la gravÌtå dei danni

prodotti nelle provincio di Siena e Grosseto dal terremoto dell'a-

gasto 1939, e soggiunge cha non può consentire a che si ritardi
ancora un provvedimento di stretta giustizia (Vivissime approva-
zioni).
TELESCO, ministro del tesoro, risponde che non conosce ancora

gli elementi di fatto in base ai quali si dovrebbe misurare l'entita

dei danni verificatisi nelle provincie di Siena e di Grosseto. Nondi-

mano non si oppane alla proposta dell'on. Callaini (éhe d'altronde
sarebbe stata concretata subito in un disegno di legge speciale),
perché il Governo ò animato dagli stassi sentimenti per tutte le

provincia del Regno (Bone).
ABIGNENTE, parla per fatto personale dichiarando che i danni

in provincia di Salerno furono debitamente accertati.
VIAZZi, ringrazia il Governo por avere accettato l'articolo ag-

giuntivo dell'on. Callaini.
CAPALDO, relatore, accetta pure in nome della Commissione,

l'articolo aggiuntivo.
(È appçovato).

Discussione del disegno di legge per l'Agro romano.

ZACCAGNÌNO, rinunzia a parlare, compiacendosi che la Commis-
sione abbia proposto un ordine del giorno per augurare la gra-
duale estensione del disegno di legge alle altre regioni d'Italia che

siano Lisognose di radicali trasformazioni e di una razionale colo.
nizzazione agraria,
VALLI rinunzia a parlare.
BONÖMI IVAÑOE, osserva che il comune dí Roma, gravato da tali

e tan i onori che a fatica può provvedere ai più urgenti bisogni
della capitale, non ha mezzi sufficienti per provvedere all'Agro ro-
mano e quindi fa voti che in una nuova legge che prossimamento
dovrà farsi per Roma si diano al comune di Roma mezzi adeguati
alle complesse necessità dalla sua vita o si considerino tutte le

scuolo da istituirsi nell'Agro romano come scuole rurali agli effetti
della legge sulla scuola elementare che é in discussione dinanzi alla

Camera.
PANTANO, si compiaco che il disegno di legge integri la legisla-

zione vigente in argomento, e ne colmi in gran parte le Jacune più
volte lamentata.
Aggiungo però che il beneficio di questa legge deve estendersi a

tutto quelle altre terro italiane che si trovano in condizioni simili

a quella dell'Agro romano, o per lo quali si ò finora provveduto

solt,anto con proposte frammentarie e quindi inefileaci.

. Prega perciò il ministro di studiaro e proporre un disegno di

legge Organico o completo di colonizzaziono interna capace di ot-

tenero risultati effettivamente utili e proporzionali ai s2crifici del

paes3. ,(Vive 4pprovazioni. - Congratulazioni).
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, illustra

i vantaggi che, proverranno da questo disegno di legge e le ragioni

por lo quali esso deve essere sollecitamente approvato.
All'onorevole Pantano assicura di essero perfettamente d'accordo

con lui nel desiderio di provvedere al grande problema della colo-
nizzazione interna e nei criterî per risolverlo, notando che esso è

reso più complesso dalla connessione che ha con l'altro problema
della omigrazione.
Si riserva percib di studiare l'argomehto con la necessaria pon-

darazione, ma anche con la maggiore benevolenza; intanto dichiara

all'on. Ivanoo Bonomi che farà presente nei Consigli del Governo il
des deria da lui espresso che lo Stato incoraggi con ogni mezzo la
rlsurrezione igienica, sociale ed economica dell'Agro tomano, ma
non puð accettare il suo ordine del giorno, mentre accetta come

rao somandaziona quello della Commissione. (Approvazioni).

VENZI, relatore, rileva i vantaggi del disegno di legge, e con-
verte 11 suo ordine del giorno in una raccomandazione.
MANCINI CAMILLO e BONOMI IVANOE, convortono in raccoman-

dazione i loro ordini del giorno.
PRESIDENTE, passiamo alla discussione degli articoli.
MANCINI CAMILLO, all'articolo 1, propone che il disegno di legge

sia esteso all'Agro pontino abbondantemente provvisto di strado e

di canali navigabili, il cui terreno è di una feracitå meravigliosa,
che dovra pi'esto essere attraversato dalla ferrovia direttissima,
Roma-Napoli.
VALENZANI propone che alle parole : « II Governo del Ro ð puro

autorizzato ad assoggettare alle leggi di bonificazione l'Agro romano
lo zone ecc. », si sostituisca: « 11 Governo del Re, è pure autorizzato
ad estendere le leggi di bonificazione alle zono ecc. ».

VENZI, relatore, accetta la proposta che paró sarà Oggetto-di un
articolo speciale.
SAMOGGIA chiede che anche nell'art. 1 sia stabilita la conces-

sione di terreni a tutti coloro che vogliano trasformarli in contri
di colonizzazione agraria.
MANCINI CAMILLO, all'art. 2, propone i seguenti emendamenti:
Nel comma primo, dopo le parole: « 25 famiglie », aggiungeTo i

« che abbiano almeno sei braccia atte al lavoro ciascuna ».
Dopo le parole: <per ciascuna di essa », aggiungare: « che lavo-

rino almeno cinque ettari di terreno nell'agro ».
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio e VENZI,

relatore, non credono opportuni questi emendamenti e pregano
l'on. Mancini di non insistere.
MANCINI CAMILLO non insiste.
VALLI EUGENIO propone il seguente emandamento a lart. 4:
« Sostituire al 2° e 3° comma:
< Avvenuto l'anzidetto deposito, il Ministero d'agricoltra's farà

redigare lo stato di consistenza dei fondi.
« Qualora gli interessati non accettino la indennità como sopra

depositata, si procederà alla determinazione del prozzo colle norme
ilssate dall'art. 13 del testo unico 10 novembre 1903, n. 647, per
l'Agro Romano ».

VENZI, relatore e RAINERI, ministro di agricoltura, industria o

cammercio, non accettano l'omendamento.
VALLI EUGENIO, ritira 11 sua proposta.
MANCINI CAMILLO, all'art. 6, propone che all'Istituto zootocnica

laziale sia impiantato un tenimento-modello particolarmonto per la
praticoltura e la cerealicoltura razionale.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, os-

serva cho a ci> si potel provvedare noll' ordinamento dell' Isti-
tuto.
MANCINI CAMILLO, prende atto di questa dichiarazione.
VENZI, relatore, all'art. 8, os3erva che gli atti di alie.Laziotte di

fondi a scopo di bonificamento agrario possono godere le agavola-
zioni fiscali concessa a¿li atti di c'ssione di utilo dominio.
Propona in questo senso un emendamento,
GALLINO, sottosegretario di Stato per le finanze, consante nella

proposta della Commissione, limitah però alla esenzione di metà
della tassa.

VALENZANI chiede che le agevolazioni si2no estese anche agli
atti di affrancazione.

VENZI, relatore, o GALLINO, sottosegretario di Stato par le finanze,
non cradono necessaria questa aggiunta, essendo le affrancazioni
comprese nel'a formula: « atti di alienazione immobiliare ».
MANCINI CAMILLO, all'art. 11, propon3 che presso l'Istituto di

credito agrario per 11 Lazio sia istituita, con funziono autonoma,
una Cassa di colonizzazione per l'Agro romano.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, non 'può

accettare l'emendamento,
BONOMI IVANOE, a nome anche d"'g'll onorevoli Badaloni, Baldi'e

altri deputati propone all'art. 12-bis un'aggiunta per determinaËe,
a proposito dei layo"i Ai bonifica idraulica, che i proprietari avranno
diritto, in Oaso di espropriazione da parte del comune di Roma, di
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fare accertare, in contraddittorio, che nel valore díchiarato dei loro
terreni non è stata compress una adeguata indennità per questi
lavori; indennità che verrà quindi corrisposta nella misura accer-

tata coi metodi e coi criteri di stiinä'pírŒl"JAT'festió"finióo 10ho-
Vembre 1903, n. 647.
VENZI, relatore, crede che la proposta dell'on. Bonomi possa tro-

var sede nella compilazione del regolamento.
BONOMI IVANOE, prende atto di questa dichiarazione.
PRESIDENTE, legga la nuova formula dell'art. 8 concordato fra

il Governo e la Commissione.
(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).

Presentazione di relazione.

M3NTÙ, presenta la relazione sul disegno di legge modificato dal
Senato: « Istituzione del servizio tecnico e di urr corse tecnico su-

parlore di arsiglieria ».

Seguita la discussione del disegno di legge sui bacini montani.
PRESIDENTE, ricorda che la discussione rimase sospesa all'arti-

colo 6.

ROMANIN-JACUR, relatore, annunzia la nuova formula concor-
dati, accogliando gli emendamenti dell'on. Agnesi e dell'on. Richard.
CER112NATI, accetta la nuova formula, confidando che si prov-

vedera in avvenire, quando si discuterà intorno al vincolo fore-
stale.

(Si approvano gli articoli del disegno di legge fino al n. 14, se-
condo la nuova formula concordata fra Governo e Commissione).
ZACCAGNINO, all'art. 13, propone che le disposizioni di questo

dis'gno di legge non siano estese ai lavori di sistemazione del ba-
cina del Sele.
RO3fANIN-JÀCUR, relatore, non accetta l'emendamento dell'on.

Zaccagnino.
ZACDAGNINO, non insiste.
ABOZZI, prega il ministro di voler dichiarare che l'articolo 15

del disegno di legge non abroga le disposizioni delle leggi speciah
par 11 Basilicata, per la Calabria e per la Sardegna.
SACCHi, ministro dei lavori pubblici, risponde che il disegno di

logge mira ad estendere a quelle regioni il beneficio di questa legge
che ad esse pure riuscirà vantaggiosa.
ROMANIN-JACUR, relatore, si unisce a questa dichiarazione.
ABOZZI, si dichiara soddisfatto.
(Si approvano gli articoli 15 e 16).
La seduta termina alle 12.20.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del vice presidente CARMINE.

La seduta comincia alI3 14.15.

RIENZI, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-
ridiana di ieri, che è approvato.

Interrogazioni.

TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, risponde
all'on. Turco circa la esplo:azione archeologica della sepolta Syba-
ris nella Magna Grecia.
Dichiara che è stata data la precedenza ad altri scavi di quella

stessa regione in seguito ad impegni presi, e per ixnpedire che vi
si procedesse da archeologi privati e stranieri,
Assicura che, appena siano compiuti tali scavi, saranno ripresi

quelli dell'antica Sybaris, dei quali l'Amministrazione riconosco
l'alta importanza, e per cui sono già stati disposti gli studi preli-
ininari, allo scopo soprattutto di stabilire l'esatta ubicazione del-
l'antica metropoli.
TURCO afferma essere unanime il voto degli studiosi di archeo-

logia perclio si riprendano gli scavi di Sybaris, da alcuni anni ab-
bandonati, tanto più che tall scavi non richiedevano cile una spesa
relativamente limitata.
TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ripete

che l'Amministrazlone riconosce l'importanza degli scivi di Šybaris.
Ma la disponibilità attuale dël bilancio non consente che a questi
e ad altri anche più importanti si ponga mano, prima che siano
coiffþinh uëlli ora in corso.

CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad
una interrogazione dell'on. De Felice-Giuffrida così concepita:
« Sulle provocazioni clericali, organizzate dai gesuiti di Acireale,
col permesso e con la complicità della autorità prefettizia, durante
le quali, mentre il resto della Sicilia rievocava i principî gloriosi
della rivoluzione, preti e pretini lanciavano i più triviali insulti
all'Italia ed alla libertà di pensiero ».

Dichiara che, di fronte al tenore assolutamente indeterminato
della interrogazione, non potrebbe rispondere se non che deplora
generalmente tutte le provocazioni e tutte le violenze, da qualun-
liiie parte lirovengano e coñIrá chliiif ie siañö3ivöltër~
Aggiunge che, secondo le informazioni pervenute dal prefetto, ri-

sulterebbe che si trattava di una processione, che suol farsi ogni
anno al 29 maggio, e a cui questa volta fu data particolare solen-
nità per protestare contro le pubblicazioni di un noto giornale il-
lustrato anticlericale.
Fu cantato in piazza un inno sacro, accompagnato dal concerto

comunale. Altri volevano quindi inni patriottici. I carabinieri fecero
allontanare il concerto e sciolsero l'assembramento.

Aggiunge che nel paese come nel Parlamento non potrebbe non

essere unanime il senso di indignazione contro chi presumesse of-
fendere 13 sacre e gloriose memorie del patrio risorgimento. (Vive
approvazioni - Applausi).
DE FELICE-GIUFFRIDA afferma che fu offeso il sentimento nazio-

nale di quella popolazione, come risulta dalle stesse informazioni,
per quanto attenuate, che il sottosegretario ha riferite, e dalle no-
tizie pubblicate da giornali di parte conservatrice.
Ricorda che lo stesso sindaco di Acireale di parte moderata, pro-

testò contro le provocaz oni dei clericali, che assunsero carattere
tanto più grave ed antipatriottico, in quanto furono organizzate dai
gesuiti precisamente nei giorni, in cui tutta la Sicilia solenniz2ava
il cinquantesimo anmversario della sua liberazione.
Stigmatizza fieramente il contegno di quei clericali. Non sarà mai

consentito che una setta liberticida, sotto la larva della religione,
si attenti di offendere la santa religione della patria! (Approvazio-
ni alI'estrema sinistra).
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Rasponi circa la sistemazione della stazione ferroviaria di
Bagnacavallo.
Annuncia che il progetto è ultimato, e che, appena sia stato ap-

provato, saranno indetti gli appalti.
RASPONI ringrazia e sollecita l'approvazione del progetto.
DE SETA, sottosegretari> di Stato per i Ilvori pubblici, risponde

all'on. Colonna di Cesarò circa l'indennità di trasferta ai ferrovieri
delle stazioni dei Comuni danneggiati dál terremoto.
Dichiara che contro il provvedimento, con cui venne delimitata la

zona della regione danneggiata dal terremoto agli effetti della cou-
cessione di tale indennità, sono state promosse dagli interessati
azioni giudiziarie, delle quali conviene ora attendere l'esito.
COLONNA DI CESKRO' aferma che l'indennità spetta non solo

agli impiegati della stazione centrale di Messina, ma anche a quelli
delle stazioni succursali.

Deplora che il Governo abbia costretto gli interessati a ricorrere
ai tribunali.
DE SETA, sottosegretario di Stato par i lavoripubblici,ripeteche

in pendenza di un giudizio, è inopportuno qualsiasi intervento del
Governo. Conviene pertanto attendera il responso dell'autorità giu-
diziaria.

GUARRACINO, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e

culti, risponde all'on. De Cesare circa la istituzione di una sezione
di pretura in Positano.
Dichiara che la domanda non è stata accolta per le opposizioni

di un Comune, che dovrebbe far parte della giurisdizione della se-
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zione, e perchè sarebbe teoppa scarso il numero degli affari, a cui

questa dovrebbe provvedere.
Non si rifiuta tuttavia di riosaminare la questione.
DE CESARE, espone le ragioni che militano per l'accoglimento

della domanda del comune di Positano; per la qual3 ebbero ad

esprímere voto favorevole cosi gli enti locali interessati come i

capi della Corte d'appello di Napoli.
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde, d'ur-

gonza, all'onorevole ¡Viazzi, il quale chiede quali provvedimenti
siano stati presi contro i responsabili della denunzia o dell'ordine
di arresto dell'avvocato Urbani e di ogni illegittima divulgazione in
proposito.
Annuncia che l'arrestato fu prosciolto per inesiste,nza di reato,

con ordinanza della Camera di consiglio del tribunale di Milano.
Sono ora in corso le indagini circa la legittimitã· del procedi-

mento dell'ufacio di questura di Milano, e circa la legalità di .una
richiesta di cattura, che si dice fatta oralmento dalla procura Regia
di Milano; allo scopo di accertare se in tutto ciò slavi il con-
corso di colpa o di dolo, ed a chi incomba la eventuale responsa-
bilità.
Biasima poi severamente quei funzionari, che con riprovevole leg-

gerezza divulgarono, comunicandole ai giornali, notizie relative alla
procedura in corso.
Anche per questa parte è stata disposta una inchiesta. E a carico

di chi risulti responsibile si procoderà ai termini delle leggi e dei
regolamenti.
Non pub, non deplorare che un distinto e rispettabile professio-

nista sia stato ingiustamente accusato ed arrestato, o che attorno
al suo nome siasi fatta una così sconveniente pubblicità (Appro-
vazioni).
VIAZZI lamenta che con tanta leggerezza si procada all'arresto di

cittadini, senza che a carico loro esistano seri indizi di colpa-
bilita.

Deplora pure vivamente le indiscrezioni, cui si frequentemente si
abbandonano alcuni funzionari di pubblica sicurezza, forse nella sper
r anza di acquistare una notorietå, che li avvantaggi nella car-

riera.
Circa il caso speciale, la cui enormità a evidente, ati;enderà l'e-

sito delle indagini che il Ôoverno ha disposte. Si limita per ora a
deplorare vivamento quanto è avvenuto (Approvazioni).

Veriffeazione di poteri.
PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta delle elezioni sulla

olezione contestata del collegio di Minerving Murge.
La Giunta, a grande maggioranza, propone l'annullamento dell'e-

lezione.

(La Camera approva).
Dichiara vacante il collegio di Minervino Murge.
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di. legge :
Acquisto, adattamento e arrodamento di due edißcî ad, uso di

sede delle Regio Ambasciate a Pietroburgo e a Costantinopoli e
vendita dell'immobile demaniale a Pera adibito a residenza della
Regia Ambasciata a Costantinopoli.

Conversione Ìn legge dei RR. decreti del 14 aprile 1910, n. 172,
o del 17 aprile 191.0, n. 171, per modiacazioni alla tarifra dei dazi
doginali e, al relativo repertorio.

Concorho dello Stato per l'iscrizione del personale aussidiario
dagli limôi del registro e di quelli delle ipoteche alle assicurazioni

popolari istituite presso la Cassa nazionale di previdenza degli
operai.

Presidenza del presidente MARCORA.

Per il centenario della nascita di Camillo Cavour.

PRESIDENTE,.comunica una lettera, con cui il sindaco di Torino
invita la Camora a partecipare ai festeggiamenti, che avranno luogo
il 10 agosto,per il centenario della nasoits del conte di Cavour.

La Camera sarà rappresentata da una Commissione della presi-
denza, dai deputati della provincia di Torino, e da una Commissione
di nove deputati estratti a sorte.
Tale Commissione risulta composta degli onorevoli De Nava, Loo-

nardo BiancËÏ RE oÏi, PansÏ&i, Gia^cömo Ferri, Rava, Malcaligi e
Arrivabene.
Tutti i deputati sono poi invitati a partecipare alla patriottica

solennitå.

Presemazione di una relazione.

CABRINI, presenta la relazione sul disegno di leggo:
Contributo dello Stato alle Casse di soccorso per i disoccu pati

Seguito delÏa discussione del disegno di legge: y Provvedimenti per
l'istruzione elententara popolare,a

BACCELLI ALFREDO, dopo essersi compiaciuto che la questione
della scuola sia assorta nella coscienza pubb}ica a così alta impor-
tanza, ritiene necessario non solo combattero l'analfabetismo, ma
formare l'educazione, dare disciplina e dignità alla scuola, e legarla
alla vita.
Traccia il programma che dovrebbe eseguirsi per combattere lo

analfabetismo nei fanciulli, e quello che dovrebbe seguirst per com-
batterlo negli adulti.
E dopo aver lodato alcune disposizioni del disegno di logge, so-

stiene però che tutto consiste nella diligento ed energica esecuziono,
e che tutte le forze, quelle del Governo o quelle dei cittadini, deb-
bono cooperaro al nobile fine (Bene).
Dimostra, specie nel tempo nostro, la necessità di formare il ca-

rattere, di inspirare il sentimento del dovero e di commuovere
al bene.
Assegna perció grande importanza agli educatori e alle altre opere

di assistenza scolastica, che si compiace di vedor considerata nella
legge, ma che egli ritiene dovrebbero essere più solidamente orga.
nizzate.
Per dare dignitå e discipima alla scuola, vale il costituire per gli

insegnanti una decente condizione di vita e in questo loda il di-
segno di legge, ma è necessario anche che il governo dello scuolo
sia tenuto con occhio vigile e mano ferma, e dubita della efIlcacia
direttiva del Consiglio provinciale scolastico.
Insiste perché gli insegnanti pratici nella quinta o nella sosta

classe, voluti dal ministro Orlando, siano realmente istituiti, e con
ogni altro mezzo si cerchi di legare di più la settola alla vita (Ap-
provazioni).
Dopo aver dimostrato la ímportatiza dell'uflicio dei direttori di-

dattici lamenta che il disegno di legge non sia ad essi favorevole.
Ai vice ispettori avrebbe pi·eferito i direttori, ai quali vorrebbe as-

sicurato l'aumento delle 200 lire, concesse ai maestri, e un minimo
di stipendio anche nei capoluoghi di circondario e di provincia.
Occorre provvedere perchè i direttori, che divengono vice ispet-

tori, non siano spostati dalle loro residenze, perchð chi ha requi-
siti necessari abbia posizione definitiva, o i direttori con insegna-
mento rion perdano ciò che hanno.
Ritiene che il Consiglio provincialo scolastico non potrå efflcace-

mente amministrare e dirigere le scuole, che i provveditorati sprov-
visti del necessario numero di funzionari non basteranno al grande

.

lavoro, cha nasceranno conflitti per il materiale scolastico, tra in-
segnanti e Comuni, che i conti tra Stato o Comune diverranno sem-
pro più complicati e che la Cassa depositi o prestiti non sarà così
pronta al dare como la legge vuole.
A tutto ció dovrebbo, almeno per quanto si pub, ripararsi con

saggie disposizioni del regolamento.
Concludo lodando i buoni intendimenti della legge ed augurandosi

che nel Governo e nel popolo l'intendimento di olevare la cultura
sia nume presente che informi ogni azione (Vivissimo approvazioni
- Molti deputati si congratulano con l'oratore).
BONOMI IVANOE parlerk, solo del suo gruppo, sul disegno di
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logga, augurandosi che da altre parti si segua 10 stassa esempio,
allo scopo di aticettare quanto più ó passibile questa discussione.

Nota che in essa non la parte democratica, ma il gruppo catto-
lica ha voluto portare la nota politica della più flera opposizione.
Il che dimostra una volta di più come il pericolo clericale sussista

sempre a mmaccia dell'indirizzo laico e civile dello Stato moderno.

Contro siffatta opposizione insorgono i rappresentanti della de-
mocrazia.

Dimostra non seria la tesi della difesa dell'autonomia comunale,

accampata dai clericali che nei centri minori sperano ancora di

poter affermare la loro supremazia facendo del piccolo Comune il

baluardo contro lo Stato laico (Benissimo).
Ma il voro é che già al presente l'autonomia comunale più non

esiste in fatto di scuola, poichè la scuola elementare dipende ormai
in tutto e per tutto dallo Stato, che ha lasciato ai Comuni il solo

compito di tornire i locali e pagare i maestri.
Dimostra ugualmente infondata l'altra obiezione per la quale si

afferma che questa legge sia tutta a vantaggio di quei Comuni che
si sono dimostrati negligenti nell'adempimento dei loro obblighi ri-

spetto alla scuola.

Sarabbe impossibile fare una distinzione fra Comuni che furono

o che non furono diligenti, e ripartire a secondo di tale criterio i

Comuni in liberi o controllati.

Era indispensabile partire da un criterio organico ed obiettivo.

L'oratore avrebbe anzi voluto il nuovo regime applicato a tutti

indistintamente i comuni. Comprende le difficoltà finanziarie che

hanno consigliato l'esclusione dei capoluoghi di provincia e di cir-

condario. Ma è convinto che anche questi Comuni finiranno con

rientrare nel regime statale e che la scuola primaria si affermerà

finalmente come funzione essenziale dello Stato.

Nata cha un altro lato della questione è costituito dalla prepara-

zione di un personale insegnante pari alla sua missione.

E a questo proposito dichiara di non condividere il concetto del

ministro che vorrebbe la scuola normale con esclusiv > carattere

professionale, intendendo che ad essa debba essere conservato il

carattere di scuola di coltura generale.
Solo in tal modo il maestro potrà avere quella preparazione in-

tellettuale, cho è neesssaria parchò egli possa, come dove, essere

propagatore ed apostolo di civiltà fra le nostre plebi che tuttora si
dibattono nelle tenebre della superstizione. (Approvazioni).
Conclude ricordando che la maggior diffusione della istruzione

popolar's porterà coma necessaria conseguenza la riforma del nostro

diritto elettorale e l'adozione del suffragio universale.

E quando tutto il popolo sia chiamato al voto nessun deputato

avrà più bisogno di mendicare i voti nelle sacrestie. (Benissimo).
Inoltre questa legge contribuirà a far scomparire nella regione

meridionale quella piaga dell'analfabetismo, che è stato riconosciuto

come la causa prima della stessa depressione economica di quelle

region1.
Sarebbe dunque un reato ritardare par riguardo ad un pugno di

coscienza inquiete, l'approvazione di una legge che segnerà la re-
danzione intellettuale morale ed economica del nostro paese. (Vi-
vi3sime approvazioni - Vivi applausi - Moltissimi deputati si con-

gratulano con l'oratore).
DANEO, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che l'espansione ed il miglioramento della

scuola ed il miglioramento delle condizioni morali ed economiche

dei maestri siana del pari urgenti ed inseindibilmente congiunti
che nel governo lo3alo della s3uola debbano insieme contemperarsi

la feconde energia locali e lisione integratrice dello Stato, passa

alla discussione degli articoli ».
.Avrebbe taciuto per noa ritardaro l'approvazione del disegno di

legge se intorno ad osso non si fosse inopinatamente accesa un'aspra

battaglia politica.
Crede percio suo dovere dil'ondero una proposta, che egli ha avuto

la fortuna di formulare, auspici l'onorevole Sonnino e l'onorevole

Salandra, ma che racchiude il pensiero concordo di quanti spiriti

liberi vi sono in Italia occupati del problema dell'istruzione popo-
lare (Approvazioni).
L'oratore, professando il suo animo grato a quanti con lui colla-

borarono al disegno di legge, si occuperà brevemente degli emen-
damenti proposti dall'attuale ministro, senza alcun proposito di com-
batterne le idea, compiaccadosi anzi di aver comuni con lui gli in-
tenti e gli ideali circa la scuola popolare.
Ricorda che la legge Casati rimetteva al Comuni di provvedere

alla scuola elementara secondo la loro potenzialità. Ricorda la legge
del 1877 sull'obbliga dell'istruzione.
Segnala poi la innovazione portata dalla legga del 1903, che avocó

allo Stato il governo della scuola, lasciando ai Comuni il compito di

provvedere allo spese.
Ma alla maggior parte dei Comuni,esclusiicentrimaggiori,mancò

sovente la potenzialità finanziaria, e non di rado manco insieme con
essa anche la buona volontå.
Dai Comuni che per le scuola spendono dieci lire per abitante si

secade così a quelh cho non spendono che pochi centesimi, e nei

quali la scuola non esiste che di nome.
Ciò spiega cama la media degli analfabeti sia purtroppo tuttora

in Italia del 40 per cento.
Rileva come il principio della s3uola di Stato sia stata all'ormato,

per quella regione ove era maggiore il bisogno, dalla legge sulle

provincio meridionali.
Accenna ai vari contributi dello Stato, successivamente stabiliti

dal legislatore, e che ammontano ora a 21 milioni.
Ciò nonostante, nella maggior parte dei Comimi la scuola vive

tuttora una vita triste e stentata ne!Is più miserevoli condizioni

materiali e morali.
Di qui la necessita di riparare non solo all'impotenza finanziaria,

mi anche e principalmente alla impotenza morale delle Ammini-
strazioni comunali, sostituenclo all'azione di questo quella diretta

dello Stato.
L'azione diretta dello Stato sostituirà a sforzi isolati, discordie

saltuari, una energia uniforme e costante, che non potrå non ele-
vare il livello morale e intellettuale della scuola italiana.
A coloro, cha vorrebbero Passoluta avocazione do!Ia scuola allo

Stato, osserva che 11 giorno in cui i Comuni fossero totalmente di-
sinteressati della scuola, dovrebbe lo Stato da solo sopperire a tutte
le spese.
Di qui la necessità di una soluzione intermedia, ed il concetto di

un ente provinciale, termine medio fea gli enti locali e lo Stato.
Dimostra che per ragioni precipuamente finanziarie, è impossibile

estendere il nuovo regime a tutti i Comuni: e come il criterio de-
scrittivo preferibile sia quello seguito nella legge, di escludere dal

Consorzio i capoluoghi di Provincia e di circondario.

Dimostra che il Consorzio non può essere un ente esclusivamente

di Stato; in esso debbono concorrere equamente la rappresentanza
dello Stato e quella dei Comuni.
Crede tuttavia che l'onorevole Credaro abbia dato al primo ele-

mento soverchia prevalenza, facendo di questo Consorzio un ente

eccessivamente governativo.
L'oratore vorrebbe, anzi, una certa prevalenza dell'elemento loca-

le, costituito in modo che non possa mai divenire soverchiante.
È anche contrario a lasciare ai Comuni la nomina dei maestri,

ciò che ó incompatibile col proposito di assicurar loro una carriera,
o di sottrarli agli arbitri ed agli intrighi locali (Approvazioni --
L'oratore riposa brevemente - La seduta ó sospesa per dieci mi-

nuti).
Riprendendo a parlare Poratore osserva che potranno essere esclust

dal Consorzio quei Comuni, che anche non essendo capoluoghi nè di
Provincia nè di circondari, abbiano dimostrato di saper tenere con

sapienza e con amore il governo della scuola.
Per quel che riguarda gli edifici scolastici, lasciati ai Comuni col-

l'agevolazione di mutui di favore, esprime il convincimento che la

somma prevista di 240 milioni sarà notevolmente superata.
In tal modo soltanto si potrà provvedere alla casa della scuola.
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masso rurali già da lungo tempo in provincia di Padova alimen-
tato dal clero ed ivi provocato nelle recenti olezioni provinciali ed
ai fatti violentissimi avvenuti in Albignasego e in Pieve di Sacco
non credano di spiegare un'azione informata alla tutala dello leggi
o dello ,istituzioni dello Stato.

« Giulio Alessio ».

< I sottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici per conoscere il suo pensiero sul riordinamento dei
servizi delle ferrovie dello Stato e sulle domande di miglioramenti
economici o morali presentate dalle organizzazioni del personale di
quello ferrovia insieme a quella di amnistia per gli scioperanti del
1907 o ciò anche in considerazione dell'urgenza di quel riordina-
mento, della sorte riserbata al progetto dell'ex ministro Bertolini

riguardante appunto miglioramenti economici del personale ferro-
Viario o della ormai tramontata possibilità di discutore prima delle
vacanze il bilancio dei lavori pubblici.

« Nofri, Giullo Casalini, Morgari,
Bissolati, Trapanese, De Felice-

Giuffrida, Prampolini, Turati, Bel-
trami, Cabrini, Marangoni, Tre-
ves, Sichel, Musatti, Podrecca

Montemartini, Rondani, Ferri Gia-
como, Ivanoo Bonomi, Giulietti,
Quaglino, Pietro Chiesa, Ettore
Mancini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sul rifiuto del Governo di corrispondere ai ferrovieri di sta-
zioni dei Comuni gravemente colpiti dal terremoto del 28 dicembre
1908 l'Indennità di trasferta dovute agli impiegati dello Stato resi-
denti in detti Comuni.

« Colonna di Cesarb ».
PRESIDENTE annunzia due proposte di legge degli onorevoli

Compans o Schanzer.
(Vari oratori parlano sull'ordine «del giorno -- Il deputatoMazza,

mentre presenta alcune proposte, cade colpito da malore, vicino
al banco dei ministri. Costernazione generale -- Il presidenta scio-
glie la seduta).
La seduta termina alle 19.20.

I¯ŒA.RIO ESTEEO

Le dichiarazioni fatte ieri l'altro alla Camera da S. E.
Di San Giuliano, ministro degli esteri, sulla questione
cretese e la politica -del Governo sono state conosciute
con soddisfazione tanto in Turchia quanto in Grecia.

11 ßabah di Costantinopoli dice che l'intera nazione ottomana ò
rimasta soddisfattissima per le alte o nobili dichiarazioni del mar-
chose di San Giulianot riguardo alla questiono di Creta, pronunciate
alla Camera italiana.

Da Atene poi si telegrafa :

Le dichiarazioni del Ministro degli esteri, on. marchese di San Giu-
liano, alla Camera italiana su Creta hanno prodotto buona impres-
sione sul Governo e sull'opinione pubblica ollenica, che riconoscono
le sue parole ispirate al proposito di evitare complicazioni, dicui la
Grecia sarebbe la prima a soffrire.
La stampa ateniese si esprime in senso analogo.
Frattanto laTurchia, pur ritenendosi soddisfatta della

soluzione provvisoria data dalle potenze protettrici alla
questione cretose, affretta una soluzione definitiva alla
quale vorrebbe interessare anche l'Austria-Ungheria e
la Germania, tenutesi finora estranee all'incresciosa
questione. In proposito, un dispaccio da Costantinopoli,
28, dice :

Secondo 11 ßabah e l'1Adam, il Consiglio dei ministri discutera
nella prossima riunione i termini di una Nota nella quale l'Austria)

Ungheria e la Germania saranno invitate a prender parte ai-nego-
ziati relativi al regime definitivo nell'isola di Creta, oppure a far

sapere se sarebbero disposto a prender parte, nel caso in cui so

ne presentasse l'opportunità, a utla conferenza circa tale que-
stlone.
L'Ikdam dice che la Turchi.a, prima di accettare la conferenza,

chiedera spiegazioni relativamente al programma di essa.

Quanto al boicottaggio turco contro il commercio
greco, non si hanno nugliori notizie dei giorni scorsi.
II Governo turco continua a dare prove della sua im-
potenza, malgrado sogni sua diversa dichiara2;ione. Da
Costantinopoli, 28, telegrafano in merito:
Il boicottaggio contro i greci continua rigorosamente. È impossi-

bile sbarcare le merci estere trasportate da navi grecho se non

con grandi dificoltà e con ritardi rilevanti.
11 Governo ha deciso di ihr cessare il boicottaggio, data la piega

presa dalla questione cretese.
Tuttavia il,boicottaggio cesserà soltanto fra uga diecina .o una

quindicina di giorni.

* *

La situazione in Albania è ritornata quello chetera
lo scorso mese. Si è nuovamente ,in ,piena siyolta. I
sanguinosi conflitti, le repressioni ed I supplizi .deso-
Iano nuovamente quella turbolenta regione. Ecco
quanto in argomento telegrafano da Salonicco, 29:
Chefket Tourgout Pascia, accompagnato da una forte scorta, era

partito da Djakova per Prizrend, quando, durante la marcia, fu at-
taccato da una banda di arnauti, in una imboscata. Si impegnð su-
bito un combattimento. Dopo due ore, gli arnauti, comanglati da
Hadchi Sadri, furono costretti ad arrendersi.
Le perdite dalle due parti sono sconosciute.
Abdullah, capo degli arnauti, à stato impiccato sulla piazza di

Presciova.

* *

Abbiamo già accennato a qualche .incidente di frpn-
tiera serbo-turca, subito appianato con .le solite spie-
gazioni diplomatiche, ed accennammo pure allgjyla
Nota serba circa i mali trattamenti a cui i musulmani
assoggettavano taluni sudditi serbi. Ora ei ha da,Bpl-
grado, 29:
Secondo notizie da Uscub, b giunto in questi giorni a Costantino-

poli un ordine preciso alle autorita del vilayet di Cossovo di non

usaro violenza contro la popolazione cristiana in occasione del di-

sarmo. I serbi arrestati sono ora meglio trattati.
Nei circoli competenti si assicura che la situaziono a Cossovo ó

migliorata.
Le violenze commesse dalle autorità locali sono stato del tutto

contrario alle disposizioni date dal Governo turco a proposito della
Serbia e dei serbi.

S. M. il Re ha ricevuto ieri, in privata udienza, il
comm. ing. Oreste Lattes, ,presidente dell'Associazione
fra gli ex--allievi della ,Scuola d'applicazione . di To-
rino, la quale festeggierà l'anno prossimo il suo cin-
quantenario d'esistenza.
Il Sovrano s'interessò della iniziativa dei festegght-

menti deliberati .dall'Associazione ed ebbe paroleadi
plauso.per la pubblicazione che per la circostanza
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sar!à fatta illustrando la scuola e ricordando gli al-
lievi che nel campo della scienza ne accrebbero il
merito.

S. M. la Regina Elena l'altro ieri, nelle ore matti-

nali, accompagnata dalla contessa della Trinità, si recò
in alitomobile all'ospedale della Consolazione, ove fu
ricevuta dal direttore di quel nosocomio, prof. Marga-
rucci, dal dott. De Fabi e da tutti gli altri sanitari di
servizio.

L'Augusta Signora visitò l'ambulatorio e le vario

corsie, soffermandosi specialmente nel reparto dei

bambini.
Alle 10.30 8. M. fece ritorno al Quirinale.

S. A. R. il conte di Torino è giunto l'altro ieri a

Roma, da Napoli, accompagnato dal suo ufficiale d'or-
dinanza, marchese Solaroli.
Erano ad attendere S. A. R. alla stazione il mag-

giore Cittadini, in rappresentanza di S. M. il Re, il
prefetto ed il questore di Roma.
S. A. R. si recò subito al Quirinale.
Ieri S. A. R. ò partito per Firenze col treno del'e

ore 14.10.

Per i palazzi dell'Esposizione. - La Commissione arti-
stio.1 per la sorveglianza sui lavori di scultura dell'Esposizione 1911

ha esaminati i bozzetti per i gruppi scultorî che dovranno ornare
i palazzi di vigna Cartoni e di piazza d'armi degli scultori: Lau-
ranti, Quattrini, Mazzini, D'Amore, Pardo, Calori, Fossi, Panteresi,
B1rbieri, Candoni, Luppi, Sindoni, Cozza Lorenzo, Cozza Adolfo,
B autivegna, Brandenberg, Tonnini, Pettinelli, Pizzichelli e Tripi-
sciàno.
Tutti i lavori di scultura decorativa sono stati staccati dagli

ap; alti ed affidati agIi artisti direttamente.

Weerologio. - Ieri, alla Camera dei deputati, mentre nell'aula
adampieva agli uffici del suo mandato, con lo zelo a tutti noto,
moriva colpito da improvviso, fulmineo malore l'avv. Pilade

Mazza, deputato al Parlamento nazionale per il primo collegio di
Roma.
Figlio di eletta famiglia toscana, Pilade Mazza nacque nel 1858

ad Alessandria d'Egitto, dove il padre suo erasi rifugiato per sfug-
gige da una condanna capitale inflittagli per cospirazioni politiche
dal Granduca.
Vanuto giovinetto a Roma, vi compiè gli studi e alla Sapienza

conšegul brillantemente la laurea in giurisprudenza. Fibra vigo-
rosa, ingegno colto e brillante, egli militò nel partito repubbli-
cano e fu diletto a uomini insigni quali Aurelio Saffi e Maurizio
Quadrio.
Collaborò in numerosi giornali del suo partito, al quale si man-

tarine sempre fedele.
NeÌ fôro di Roma, ove esordi giovanissimo, tenne un posto ele-

vato, stimato da amici e da avversari.

Nel maggio 1895 venne eletto deputato del primo collegio di
Roma, e ne tenne da allora il mandato, fuorché nella 22a legi-
slatura.

Anima integra, disposata ad eletta intelligenza, il Mazza si de-
dieò in gran pame alla vita pubblica ed enne popolare in

Roma. Alla Camera dove fu sempre assiduo ed operoso, fu varie

volte relatore di bilanci e membro di Giunte e Commissioni. Nella
Araministrazione del Comune, dove la cittadinanza per lunghi anni

lo inviava con largo suffragio di voti, egli ebbe sempre per ogni
causa giusta e buona la sua ornata parola.
Dovunque vi fcsse da affermare un diritto, da richiamare ad

un dovere, egli accorreva, milite del pensiero, a tutti caro.
Oggi in forma ufficiale, con immenso concorso di estimatori, di

amici, ebbe luogo il trasporto della salma. Fu una manifestazione

che riaffermó quanta stima e quanto affetto godesse il povero
estinto.

Esposizione di Belle arti. -· L'Esposizione di Belle arti,
attualmente aperta in Roma, sarà definitivamente chiusa mar-
tedi p. v. 5 luglio.
i'enomeni tellurici. - L'altra'mattina, alle 4.20, ð stata

avvertita nei comuni di Castel Baronia, di Sant'Andrea, di Conza e

di Bisaccia una nuova e forte scossa di terremoto.
Vi è stato molto panico, ma non si è verificato alcun danno.
Un comunicato dell'Ufficio centrale di meteorologia e geodinamica,

in data del 28 reca:
Stamane intorno alle 4.20 a Sant'Andrea di Conza ó stata avvor-

tita una forte scossa che ha intensificato le lesioni prodotte agli
edifici dalla scossa del giorno 7. La popolazione, allarmata, accampa
all'aperto.
Tale scossa é stata registrata dagli Osservatori di Foggia e di Ta-

ranto.

Marina militare. - Le RR. navi Ferruccio e Iride sono

giunte a Suda il 27 corrente. - La Palinuro è giunta a Malta.
Marina mercantile. - Da Barcellona ha proseguito per Ge-.

nova l'Argentina, della Veloce.- Da Rio Janeiro ha proseguito par
il Plata il Savoja, della Veloce. - Il Regina d'Italia, del Lloyd
Sabaudo, è giunto a Buenos Aires. - L'America, della Veloce, à
giunto a New York. - 11 Dandolo, della Societa Veneziana, è par-
tito da Porto Said per l' Italia. - Il Daniele Manin, della stessa

Società, è partito da Colombo per Calcutta.

T.ELEGEE.A.lVIlVII

(Agensla IBtefhni)

LISBONA, 28. - Domani sarà pubblicato il decreto reale che fissa
le elezioni generali legislåtive al 28 agosto.
COPENAGHEN, 29. - È stata aperta la sessione straordinaria del

Parlamento.

PARIGI, 28. - I Sovrani di Bulgaria sono partiti per Bruxelles.
Essi si fermeranno durante il viaggio a Chantilly, dove visiteranno
il castello.
I Sovrani sono stati salutati alla stazione degli Invalidi dal presi-

dente della Repubblica Fallières, dal presidpnte del Consiglio Briand
e da tutti i ministri.
BUENOS AIRES, 28. - In Seguito all'attentato al Teatro Colon la

Camera si è riunita d'urgenza ed ha approvato una legge delle più
severe contro gli anarcluci.
Secondo la legge il soggiorno agli anarchici nell'Argentina à as-

solutamente proibito. Gli anarchici espulsi che titornetanto nel
paese saranno severamente puniti, e saranno altresi puniti i capi-
tani dei piroscali che avranno imbarcato inimigranti anarchici.
La legge stabilisca la pena di morte pet gli uomini e le donne e

i minorenni autori di attentati che abbiano causato vittime.

LONDRA, 28. - Stamane con solenni cerimonie é stata consacrata
la nuova cattedrale cattolica di Westminster.
Nella cattedrale è stata poi cantata una messa solenne con libero

ingresso al pubblico.
NEW YnRK, 29. - Chariton ó comparso ovel dinanzi al tribunale

11 suo avvocato difensoro ha chiesto 11 rinno tiella discussione as-
sicurando che durante il rinvio non avrebbe fatto alcun passo sia
a mezzo di procedimenti legali, sia a causa della pazzia del suo di-
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feso, per togliero il detenuto dalle mani dell'autorltå di New Jersey.
11 tribunale ha concesso 11 rinvio fino all'8 Itiglio prossimo.
PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - Continua la discussione

delle interpellanze sulla politica genei•ale del Governo.
Viene approvata la chiusura della discussione.
Il presidente då lettura dei numerosi ordini del giorno presentati.
Il presidento del Consiglio Briand, dichiara che il Governo ac-

cetta l'ordino del giorno presentato da Hesse, il qilale dice: La
Camera approvando le dichiarazioni del Governo e confidando che

questo saprà realizzare le riforme contenute nel suo programma -

passa all'ordine del giorno.
Ferdinando Buisson si reca quindi alla tribuna per parlare sul-

l'insegnamento laico, ma stante la disattenzione generale e la ner-
vositå della Camera divenuta assai numerosa è costretto a rinun-
ziare alla parola.
Bertoaux si rammarica che il presidente del Consiglio Briand, non

abbia accettato l'ordine del giorno che aveva proposto in nome dei
due gruppi più importanti della Camera, il quale, senza approvare
le dichiarazioni del Governo, gli concedeva tuttavia la fiducia. I suoi
amici non potranno votare l'ordine del giorno che il Governo ha
adeettato, percha essi non possono approvare 16 dichiarazioni del
presidente del Consiglio nelle quali, egli si à lagnato della slaggio-
ranza_(Movimenti diversi).
Quando dunque, domanda Berteaux, la maggioranza ha abusato

della vittoria i Voi avete voluto fare appello allo spirito nuovo, come
si era giå fatto due volte dal 1893, ma voi sapete ciò che ne è av-
venuto e permettetemi di dirvi che voi avete male scelto l'ora per
questo alla vigilia delle elezioni dei Consigli generali, allorche i
progressisti, ai quali voi tendete la mano, invitano i loro partigiani
a costituire un tesoro di guerra per combattere la maggioranza o la
sua.opera.
,VI occorre forsa urg potere assoluto i dice Berteaux. Noi vi abbiamo

offerto tutto ciò che potevamo darvi; ei rifiutiamo pero di soste-
nervi in una maggioranza nella quale voi fate entrare coloro che
hanno comkituto l'opera repubblicana durante gli ultimi dieci anni
(Apþ1ausi su numerosi banchi di sinistra).
Il preshlento del Consiglio sale alla tribuna.

Egli deplora che sia staté s#isato il suo pensiero, abbusando di
una metafora con la quale non aveva alcuna intenzione di . biasi-
mare la maggioranza. Ma egli non ð l'uomo da scusa.1si delle sue

parole che aveva d'altronde pesato attentamente.
Briand soggiunge che non ha lasciato i repubblicani andare alla

battaglia senza bandiera, Egli l'aveva data loro nei suoi discorsi
alla vigilia delle elezioni, additando loro la difesa della scuola
laica.
Briand si rivolgo poi à Berteaux ricordandogli con emozione le

loro lotto comuni, allorchð dieci anni or sono egli avova più dolori
olio allori. Ed oggi gli si vorrebbo dare una fiducia che non an-
drobbo al di la del suo programma e non toccherebbo la sua per-
sona.

.

Briand, con pirole molto animate in mezzo all'attenzione vivis-
sima e al profondo silenzio della Camera, invita Berteaux a votare
con piena libertà e lo assicura che ip ogni caso egli resterå il suo
arnico dimenticando il suo voto, e dichiara che non accettera che
una maggioranza di sinistra (Vivi applausi su numerosi banchi).

11 presidente Brisson mette ai voti la precedenza chiesta a favore
dell'ordine del giorno sooialista Poulain-Aubridt.
Briand dice che 11 Governo non accetta che l'ordino del giorno

André-Rourel-Hesse ò pone la questione di fiducia sulla proce-
denza.
La grödédetiza dell'ordine del giorno Poulain b respinta con 450

voti cotro 80.
Il presideñte dà quindi lettui•a dell'ordine del.glorno Berteaux.
Berteaux dice che Briand ha pronuciato le parole alle quali egli

ha acdonnato. Afterma il suo desiderio che il Governo governi con
radicali e radicali socialisl;i senza accettare coloro che si pavoneg-

giano della qualifica di repubblidani e che hanno invece sempre
combattuto con la reazione.

I
In queste condizioni noi ci litilañio äll'ordino del giorno André-

Bourely-Hesse dhe"apúrova le dichiarazioni del Governo (Ilarita al
Centro - Apþlausi a Binistra). -

Si metto quindi ai voti l'ordine del giorno André-hourely-Hesse.
i La prima parte che dico a La Camera fedele alla þolitica tradi-
zionale del partito repubblicano, agiprovando le dichiarazioni del

Governo e fidente in lui » à approvata oon 401 voti contro 121.
La secorida parte così concepita: « per continuare l'opera di ri-

forma delle tre legislature þrecedenti, por praticare una politica di
azione laica, per votare rapidamente l'imposta del reddito, per pro-
seguire con una maggioranza composta esclusivamerito di repubbli-
cani decisi a fare affrettare questa riforma, l'opera di progresso de-
mocratico e sociale o respingendo ilualsiasi aggiunta, passa all'or-
dine del giorno » à approvata con 475 voti contro 92.

L'insieme dell'ordine del giorno messo ai voti da luogo a contro-
prova.
Durante la controþrova Cochery p.resenta alla presidenza il pro-

getto di bilancio pel 1911.
L'insieme dell'ordine del giorno risulta approvato con 403 voti

contro 110 e la seduta à tolta e rinviata a giovedl.
BERLINO, 28. - Lo ßlaatsanžerger annunzia cho l'Imperatore

ha accettato le dimissioni presentate dal miriistro prussiano dello
finanze barone di Rheinhaben e del segretario di Stato per gli af-
fari esteri barone di Schoen.
Il primo borgomastro di Magdeburgo, Lentže, þ -stato nominato

segretario di Stato per gli affari esteri.
11 baroné di Schoen 4 stato nominato ambasciatore a Parigi in

guogo del principe di Radokin del qualo l'Imperatoro ha accettato

le din11ssioni conferendogli la Gran Groco in brillanti dallyordino
della casa di Hohenzollern.

ATENE, 28. -- Gli istigatori dell'aggressione avvenuta a bordo del
vapore rumeno Imparatui Trgjan sono stati rinviati al tribunale

correzionale.
Essi si trovano tuttora in arresto preventivo.
LONDRA, 28. - Camera dei Comuni.-Ilprimoministro Asquith

presenta il progetto di legge che modifica la formula del giura-
mento del Ro.

Asquith fa la storia della dichiarazione reale e rileva che le condi-

zioni sono ora completamente cambiate. I cattolici sono ammessi a

godere di tutti i diritti civili e di quasi tutti i diritti politici. Il nu-
mero dei cattolici dell'Impero ð calcolato a dodici milioni e la loro

lealtà 6 indubb1a.
11 tenore del giuramento, dice il primo ministro, à offensivo per

la suscottibilità dei·oattolici e deve ossore perciò offensivo anche

pei Sovrani.
Il primo ministro aggiunge che non jmò dire nulla circa il re

Gíorgio, ma tutti sanno che il defunto re Edoardo trovò molto ri-

pugnante il dovere imþostogli dalla legge cioë d'inaugurare il suo

Regno col pronnifoiare una foí•àiula di giuramento che sembrava

essere specialmente diretta contro molti dei suoi pit loa11 sudditi.

Il primo ministro Asquith airerma clie i pericoli che sono con-

templati nella formula del giuramento realo non esistono più. 11
Governo non propoño di abolire la formula del giuramento, ma di
sostituirld con una diebiaràzione della credenza personale del So-

vrano in un linguaggio che non pub essere offensivo per alcun sud-

dito del Re. Coi termini della nuova formula il Sovrano si dichiara

Iñembro fedele della ähiesá protestante riformata como à stabilito

dálla legge fúglese o promette di assicurare al Trono la successione
protestante.
Bálfour si dichiara favoretole al progetto.
Anche William Redmond accoglie con soddisfazione il progetto

presentato da Asquith.
Parecchi liberali ed unionisti combattono la modificazione della

formula del giuramento.
Infino il progetto viene approvato in prima lettura con 383 voti

-contro 42.
Il primo lord dell'ammiragliato, Mac Konna, rispondendð ad ana-
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logs interrogazione, dichiara in modo assoluto che il numero delle
corazzate inglesi di la classe sorpassa attualmente di molto quello
delle due più forti marine del mondo combinate insieme.
Mac Kenna s3ggiunge che l'Inghilterra continua a costruire co-

razzate di la classa par mantenere la sua superiorità dal momento
che altre potenze estere costruiscono anch'esse tali corazzate.
11ADRID, 28. -- Senato. -- Si disente la relazione della Commis-

aione incaricata di redigere la risposta al discorso del trono.
L'ex ministro Sanchez Toca, conservatore, parlando della politica

generale del Governo, la critica vivamente qualificandola come una
. politica di anticamera e di camarille e ricorda la caduta del Gabi-

netto Maura che, dice, fu un grande errore politico. L'oratore sog-
giunge che Canalejas ha assunto il potere in tali condizioni ed in
tali circostanze che gravi re3ponsabihtä pesano su di lui, perchè,
data la situazione del paesa e la sua storia, e le idee di Canalejas,
questi ò moralmente obbligato a fare opera di ricostituzione na-

zionale.
11 presidente del Consiglio Canalejas risponde che riconosce che

la sua missione ò difficile ed °afferma energicamente che la caduta
del Gabinetto Maura avvenne con perfetta rettitudine costituzionale
da parte del potere reale.
Canalejas qualifica come calunnie le affermazioni di alcuni glor-

nali a questo proposito.
Canalejas parla quindi del programma del Governo o special-

mente per quanto concerne la questione religiosa che egli è deciso
a risolvere con energica equita.
L'oratora afferma di non essere legato da nessun patto e nega di

aver impegm e compromessi con chicchessia eccetto col Re, con la
patria e con la maggioranza parlamentare (Applausi).
Sanchez Toca replica dichiarandosi non soddistatto delle dichiara-

zioni di Canajelas sulla caduta del Gabinetto Maura che egli consi-
dera come scandalosa ed aggiunga a proposito della questione rell-
giosa, che se il presidente del Consiglio insiste nel voler diminuire
le associazioni religiosa, la sua permanenza al potere sarà assai
breve.

Canalejas replica a sua volta dichiarando che tradurrà in atto il
suo programma a qualunque costo; se non potrà farlo, riconoscerà
di aver subito uno scacco.

La seduta è indi tolta.
VIENNA, 28. - La Camera dei signori ha oggi approvato in se-

conda e terza lettura il bilancio del 1910.
BEftLINO, 23. - Dispacci da Wellendorf, presso Osnabruck, in-

formano che il dirigibile Deutschland, partito stamane da Dilssel-
dorf, ha dovuto prender terra a causa di un forte vento.
Nella discesa il dirigibile andò ad urtare contro gli alberi e ri-

mase gravemente danneggiato.
Sembra che abbia riportato avarie specialmente a prua e alle

eliche di poppa di modo chè saranno necessarie grandi riparazioni.
La truppa è accorsa sul luogo del disastro.
COSTANTINOPOLI, 28. - Camera dei deputati. - Si discute il

progetto presentato dal Governo per la concessione di 5000 piastre
mensili ad All Aidi, figlio di Medi pascia, finchè non gli sia stata
data una posizione conveniente.

11 Gran Visir, frequentemente applaudito, espone i risultati della
politica interna ed estera, seguita dal Governo da sei mesi a que-
sta parto.
Esso constata i miglioramenti ottenuti ed espone quindi lo stato

della questione cretese, come risulta dall'ultima nota delle potenze
protettrici ed esprime caldi ringraziamenti alle quattro potenze pro-
tettrici fra calorosa acclamazioni dell'assemblea.
Solnbra fuori dubbio, soggiunge il Gran Visir, che la questione

cretese sarà risoluta conformemente ai diritti della Turchia.
Alludendo alla Grecia il Gran Visir ha aggiunto che la sua atti-

tudine d ll punto di vista diplomatico è portettamente corretta.
L'offervescenzi sorta contro la Grecia non ó quindi affatto giu-

stificata.
11 Gran Visir soggiunge che le visite fatte dai Sovrani di Bulgaria

e di Serbia a Costantinopoli hanno rassicurato I'Europa sulla situa-
zione degli Stati balcanici, o rileva che l'attitudine amichevolo das
potenze verso la Turchia, è dovuta alla Costituzione introdotta dal
nuovo regime.
Il Gran Visir ricorda il discorso pronunziato dal ministro degli

esteri d'Italia, marchese Di San Giuliano, alla Camera dei depu-
tati italiana sulla questione cretese e se ne mostra vivamente sod-
disfatto.
Il Gran Visir termina dando lettura dell'Iradé che chiudela ses-

sione del Parlamento e che convoca la nuova sessione per il 13 no-
Vembre (vecchio stile).
ISCHL, 28. - L'Imperatore Francesco Giuseppe à qui arrivato ne

pomeriggio ed è stato ossequiato alla stazione dalle autorità. L'im,
peratore, dopo essersi intrattenuto coi funzionari, à salito in car-

rozza insieme coll'aiutante generale conte Baar e si à recato nella
villa imperiale.
Dinanzi alla stazione erano schierati gli alunni delle scual clie

insieme al pubblico numerosissimo hanno accolto con accla nazioÎ
l'imperatore.
VIENNA, 28. - I rappresentanzi del club universitario jugo-slavo

avevano glorm or sono consegnato al Governo i loro postulati uni-
versitari nei quali esigevano che il progetto per la þreazione del'a
Facoltà giuridica italiana venisse compilato in modo da escludere
che in avvenire la Facoltà possa venire trasferita in una città del
litorale.

Stamane il presidente del Consiglio, presante ilministro dell'istru-
zione, ha ricevuto i deputati sloveni Ploj e Sustersich ed ha ascol-
tato le osservazioni da loro fatto circa le loro pretese, dichiarando
che il Governo annette la massima importanza al sollecito disbrigo
del progetto che riguarda l'istituzione della facoltà giuridiea ita-

liana, essendo gik date oggi tutte le premesse scientifiche per la
creazione di tale Istituto e non trattandosi affatto nel caso concreto
di una nuova istituzione, ma bensl di risarcire i sudditi di naziona-
lith italiana della perdita di una cosa giå da essi posseduta e quindi,
per così dire, di una reintegrazione nello stato di prima.
Il Governo ha proposto a questo proposito un compromesso che

non lede alcun interesse di altri partiti nazionali e non può trovare
fondata contrarieta. Forse i partiti jugo-slavi credono di vedere in
questa vertenza compromessi i loro interessi ma, come dimostra per
l'appunto la compilazione di quel compromesso, per la tutela di
siffatti interessi vengono date numerose garanzie nel progetto della
creazione della facoltà giuridica italiana circa la sede stabile di que-
sta facoltà. Il Governo pur nondimeno deve esigere che il presente
progetto venga discusso di per sè senza connetterlo con altre pro-
tese universitarie. Il Governo è rimasto fedele a questo suo atteg-
giamento di fronte ai singoli partiti nazionali; non può nemmeno

ora conf"ormarsi a un'altra attitudine.
Riguardo ai postulati universitari sloveni, il presidente del Con-

siglio ha poi dichiarato che il Governo, per quanto abbia a cuoro

la cultura jugoslava, non può tuttavia precisare per ora il punto
di vista del Governo riguardo ai postulati concreti esposti, ma si
deve conservare impregiudicato l'esame di questi postulati per
l'epoca in cui il Parlamento abbia già risoluta favorevolmente la

questione della creazione della facoltà giuridica italiana che sola
e per sè stessa interessa per ora il Parlamento.
VIENNA, 28. - L'odierna seduta della Commissione del bilancio

è durata dalle 10 e 114 fino alle 9 172 pomeridiane, con una brevo
interruzione.
Durante la seduta ó terminato il discorso del deputato sloveno

Kogtifar contro la facoltà giuridica italiana.
Alla fine del suo discorso il deputato sloveno ha presentato un

grandissimo numero di proposto contro il progetto e di mozioni
m,diante lo quali nella discussione plenaria si scorge applicato
l'ostruzionismo per lunghissimo tempo.
BARCELLONA, 29. - Un fanciullo, avendo scorto un oggetto so-

spotto sotto il portone di una stamperia al n. 17 di via Conde Asaldo,
I avverti un agente di polizia che raccolse l'oggetto o lo depose poi
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nuovamento a terra. L'ordigno era formato da púzzi di ferro ed era
molto pesanto. La circolazione dinanzi alla casa fu immediatamento
interrotta.
L'ordigno fu poi caricato sulla vettura della polizia che parti su-

bito, ma poco dopo avvenne una formidabile esplosione e la vettura
fu ridotta in pezzi. Il suo conduttore rimaso gravemento ferito.
Anche parecchie altre persone rimasero gravemente ferite.
BARCELLONA, 29. - La bomba esplose mentre la vettura della

polizia, che non era quella blindata, la trasportava al deposito.
Duo guardie comunali che conducevano il cavallo, furono lanciate

ad una certa distanza. Una di esse rimaso ferita molto gravementet
l'altra riportó forite meno gravi,
Rimasero inoltre feriti um soldato di artiglieria abbastanza gra-

Tamento un agente di polizia, sun borghese ed un giovane di 27
anni, corto Avelardo Salvator, che passavano vicino alla vet-
tura.

Quest'ultimo à morto all'ospedale ove era stato trasportato.
Le autorità fanno sorvegliare i resti della vettura che si trovano

sempre nel luogo ove ð avvenuta l'esplosione.
Un anonimo ha regalato cento pesetas a ciascuna delle guardie

rimaste ferite.
Queste si erano offerte volontariamente di condurre la vettura

dalla località in cui era stata trovata la bomba sino al deposito
municipale.
OSNAARUECK, 29. - La parte posteriora del dirigibile Deutsch-

land b completamente distrutta. L'aeronauta ha avuto una gamba
rotta. Il dirigibile verrà smontato.
COSTANTINOPOLI, 29. - I deputati greci hanno diretto al Sultano

an telegramma nel quale lo progano di riflutaro la sanzione della·
legga relativa alle chiesa contestate in Macedonia.
Il patriarca ecumenic; ha consegnato al Ministero della giustizia,

al Gran Visirato e alla Cancelleria imperiale una nota in cui protesta
contro l'approvazione della legge sulle scuole e sulle chiese conte-
state in Macedonia, minacciando di dare le dimipsioni in caso del-

l'applicazione della legge.
11 patriarca ha chiesto pure un'udienza al Sultano, ma il Sultano
gliel'ha riflutata, facondogli dire che non può annullare una deci-
sione del Parlamento e che diseuterà la questiope col gran visir.

PARIGI, 29. - La prima parte dell'ordine del g:orno ap¿rovante
le dichiarazioni del Governo ed implicante la fiducia nel Governo à
stata approvata dalla Camara con 404 voti contro 141.
La minoranza comprende i socialisti unificati ed un gran numero

di membri della destra. Hanno inoltre votata coptro il Governo sei
radicali e radicali socialisti, sei repubblicani socialisti ed un nazio-
nalista.

COSTANTINOPOLI, 29. - Il Gran Visir nel suo discorso alla Ca-

mora ha fatto una lunga esposizione della situazione estera ed in

interna, od ha constatato che esiste un miglioramento nella situa-

zione politica.
È meno di sei mesi, egli ha detto, che l'Europa si dimostrava esi-

tanto verso la Turchia. Si parlava di una confederazione balcanica
contro di essa, ma le visite dei Re di Bulgaria o di Serbia hanno

cambiato l'o2inione pubblica sulla situazione balcanica. Attualmente
l a situaziono dolla Turchia nei Balcani è migliorata.
Il Gran Visir ha annuziato l'apertura di negoziati colla Bulgaria

per la conclusione di una convenzione commerciale. Sono stati

ugualmente aparti negoziati per la soluzione delle questioni di fron-
tiera a por'la conclusione di un trattato di commercio turco-serbo.

Tali copvenzioni saranno sottoposte alla Camera durante la pros-
sima dessione.
11 Gran Visie ha ricordato tutte le fasi della questione cretesa da

un anno a questa parte; ha esposto lo pratiche fatte presso le quat-
tro p'otinze protettrici; ha dimostrato che la Turchia ha trovato

un'aßltudine amichevole presso le potenze, ed ha detto di credere

suo dovere di ringraziarle.Una volta le simpatio delle potenzepro-
pandevano par la Grecia. Da un anno esse hanno cambiato di atti-

tudine e prondono inisura per tutelare i diritti della Turchia.

Il Gran Visir si o poi felicitato dell'amicizia attestata apertamento
alla Turchia dalls Francia o dall'Inghilterra. Ha rilevato con calo-
rose parole il discorso pronunziato alla Camera dall'on. Di San
Giuliano ed ha espresso le sue felicitazioni al ministro degli esteri
italiano.
L'oratore ha poi detto di credere che oggi non esista più pericolo

di una violazione dei diritti della Turchia. Questo successo ò dovuto
alla creazione della Costituzione ottomana.

11 Gran Visir ha indi analizzato l'ultima Nota delle quattro po-
tenze. Egli ritiene che la partecipazione dell' Austria-Ungheria o

,

della Gerinatiía sarebbo vantaggiosa per la Turchia, essendo i loro
sentimenti ad essa favorevoli. L'opinione pubblica ottomana deve
quindi calmarsi.
L'oratore lia ricordato con commossa parole la morte di Re

Edoardo. Ha parlato poi del viaggio del. Prineige ereditario otto-
mano, viaggio dal quale la Turoffia ha tratto grandi vantaggi.
Parlando infine della situazione interna il Gran Visir ha consta-

tato che la situaziono 6 soddisfacente tarito a Kössovo (unnto nello
Yemen, ove si incominciano ad applicare le riforme.
CASABLANCA, 29. - In un combattimento avvenuto 11 23 core.
i francesi hanno avuto 13 morti e 71 feriti, per la maggior parte
goumiers e indigeni senegalesi.
Si conferma che la perdite dl nemico sono gravi.
SALONICCO, 29. - Chefket Tourgout pascià, accompagnato da

una forte scorta, era partito da Djakova per Prizrend, qitando, du-
rante la marcia, fu attaccato da una banda di arnauti, in una im-
boscata. Si impegnò subito un combattimento. Dopo due ore, gli ar-
nauti, comandati da Hadchi Sadri, furono costretti ad arrendersi.
Le perdite dalle due parti sono sconosciute.
Abdullah, capo degli arnauti, ó stato impiccato sulla p:azza di

Presciova.
BUENOS AIRES, 29. - Il Senato ha approvato senza discussione

il progetto di legge contro gli anarchici approvato ieri alla Camera.
Parecchi arresti operati in seguito all'attentato nel Teatro Colon

sono stati mantenuti. Si assicura che la polizia sia sulle tracca del
colpevole.
Il presidente della Repubblica ha inviato ilsuo aiutantedicampo

ad informarsi dello stato dei feriti.
La loro salute continua a migliorare.
BUENOS AIRES, 20. --- L'anarchico russo Radowisky, autore de!-

l'attentato che causó la morte del capo di polizia Falcon e del suo
segretario, é stato condannato al carcere a vita.
LONDRA, 29. - Il duca d'Alencon 6 morto a Wimbledon.
BUCAREST, 29. - L'Agenzia Rumena dice che le condizioni d

salute della Regina Elisabetta sono da ieri meno buone, ma non
presentano alcuna gravità.
LONDRA, 29. - Si ha da Aden: Secondo le ultime notizie da

fonte somala, il Mullah non sarebbo morto, ma solamento am-
malato,

PIETROBURGO, 29. - Sono stati constatati due casi di colera.
PARIGI, 29. - Il gruppo interparlamentare per il miglioramento

delle comunicazioni tra la Francia e l'Italia si ð riunito oggi al Se-
nato e, dopo aver proceduto al rinnovamento al suo ufficio di pre-
sidenza ha approvato all'unanimith 11 seguente ordine del giorno:

11 gruppo parlamentare por il miglioramento delle comuni-
cazioni diretto tra la Francia e l'Italia invia un saluto af-
fettuoso ai parlamentari italiani che hanno costituito al di Ik delle
Alpi un gruppo simigliante e felicitano il Governo francese per
aver preso l'iniziativa dei negoziati tenuti a Roma nel giugno 1010.
Il gruppo insiste presso il Governo affinchè il programma dei nego
ziati agrgprenda anche lá varie modifleazioni che debbono essoro
apportate alle linee ed agli orari del Consiglio e specialmente il
raddoppiamento del binario su tutto il versante italiano e inoltra
l'apertura di un nuovo traforo nelle Alpi oltre quello di Briançon.
In una parola il gruppo chiede tutti i miglioramenti che pos,ono

facilitare i rapporti diretti delle due nazioni e contribuire cosi al-
l'unione sempre più intima fra di esse.
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Ricorda inoltre la decisione unanime di combattere alla Camera

ogni progetto di nuove vie d'accesso tra la Francia e l'Italia che

obblighi ad attraversare il territorio di un'altra nazione, o passa

aTordine del giorno.
BELGRADO, 29. - Secondo notizie da Usaub è giunto in questi

giorni, da Costantinopoli, un ordine preciso alle autorità del vilayet
di Cossovo di non usare violenze contro la popolazione cristiana in
occasione del disarmo.

I serbi arrestati sono ora meglio trattati.
Nei circoli competenti si assicura che la situazione a Kossovo ò

migliorata. Le violenze commesse dalle autorità locali sono state

dal tutto contrarie alle disposizioni date dal Governo turco a pro-

posito della Serbia e dei serbi.

CHAMBERY, 29. - 11 Rodano e i suoi affluenti hanno causato

nuovi dagni. Il livello del lago Bourget si è insensibilmente ab-

bassato.
I danni nella Savoia sono immensi.

LONDRA, 30. - Negli ambulacri della Camera dei comuni corre

voca che le conferenze tra i capi partito circa il diritto di reto da

parte della Camera dei lordi sarebbero rimaste senza risultato, non
avendo gli otto membri potuto mettersi d'accordo.
È probabile che il primo ministro Asquith sia interrogato oggi a

questo proposito.
La Morning Post afferma di avere appreso da un ministro che

la voce di un insuccesso della conferenza ò un semplice canard.

Anche un capo dell'opposizione ha smantito la voce.

COSTANT1NOPOLI, 30. - Secondo informazioni fornite dalla Porta

si considera como certo che il partito della maggioranza dei cre-

tesi diretto da Venizelos otterrà dagli altri partiti l'ammissione dei
mussulmani all'assemblea nazionale. Questa è stata aggiornata alla
settimana prossima.
Il Comitato esecutivo avrebbe già aderito alla richiesta delle po-

tenze circa l'esercizio delle funzioni amministrative, politiche e

gitdiziarie da parte dei mussulmani.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

( el R. Osservatorio del Collegio romano

28 giugno 1910.

I ourometro è ridotto allo zero
. . . . . . .

0° a mare.

L'altezza della statione è di metri
. . . . . 50.60.

Ba-ometro a mezzodL . . . . . . . . . . , ,
759 04.

Umidiik relativa a mezzodi. . . . . . . . .
43.

Ventoamezzodi............... S.

Stato del cielo a mezzodl. . . , , , . . . . . 3tl nuvolo.

mass¾mo 26 4.
Termoittetro contigrado , , , , , . . . . . .

minimo 16.8.

Ploggia............ .....- ---

28 giugno 1910.

In Europa: pressione massima di 768 Sulla Spagna, minima di
744 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque risalito fino a 12 mm.

sul Veneto; temperatura aumentata m val Padana, diminuita al-
trove, qualche pioggia sul Veneto ed Entlta; venti forti sul Ve-
neto, Emilia ed Abruzzo.
Barometro: tra 762 o 764.

Probabilità: venti deboli o moderati intorno a ponente; tempo
generalmente buono.

BOLLETTINO METEO'UOO
deB'Ugale centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 28 giugno 1910.

8f&TO STATO ETATURA
preo<denteSTAZIONI

del cielo del mare Massima Minima
ore 7 ore 7 neHe 'A ore

Porto Maur1519. , sereno mosso 23 6 17 2
Genova . . . , , sereno legg. mosso 23 7 18 9
Spezia . . . . . . 1/2 coperto legg.mosso 26 0 15 6
Cuneo . , , , , , 1/4 coperto - 27 3 15 5Torino. . . . . . 1¡, coperto - 25 1 15 5
Alessandria . , , sereno - 26 I 13 5
Novara . . . . . sereno - 28 8 14 0
Domodossola. . , 1/, coperto - 26 2 10 6Pavia

. . . . . . sereno - 28 0 13 9
Milano . . . , , sereno - 30 0 16 3
Como

. . . . . . If, coperte - 27 0 15 1
Sondrio . . . . , sereno - 26 8 11 8
Bergamo. . . , , sereno - 24 0 16 5
Brescia

. , , , ,
-

- -

Cremons.
. . . sereno - 30 9 17 0

Mantova. . . . .
sereno

- 27 2 17 0
Verona . . . . , sereno -- 27 3 16 9
Belluno

. . . . . sereno
- 20 9 13 2

Udme . , , , , sereno - 23 2 13 3
Treviso . , , , 1/4 coperto - 26 4 16 8
Venezia . . , , ,

sereno calmo 2 3 8 17 2
Padova . . , , , serena

- 23 8 16 4
Rovigo. ,, , , ,

-

Ptacenza. . . . . serena
- 26 9 14 7

Parma. . . . , , sereno - 27 5 17 0Reggio Emilia
. . serono - 27 4 15 8

Madena
. . . . . */4 coperto - 27 2 15 9

Ferrara . . . , , sereno - 25 2 15 4
Balogra . . , , ,

sereno - 27 0 18 1
Ravenna. . . . ,

sereno
- 25 2 15 0

For11.
. . . , , , sereno - 27 8 18 4

Pesaro. . . . . , 3/4 coperto calmo 25 0 16 3
Ancona

, , , , , 1/2 coperto calmo 27 0 18 4Urbino. . , , , , sereno - 25 1 16 4
Macerata. . . . 3/4 coperto - 26 l 18 1
Ascoli Pioeno

, ,

Perugia. . , , , |4 coperto - 24 2 14 5
Camermo . . . . 1/4 coperto - 23 8 14 0
Lucon

. . . , , 1/4 coperto - 24 1 13 8
Pisa.

. . . . , , sereno - 24 0 12 8Livorno
. . , , , 1/4 coperto mosso 24 0 16 4

Firenze . . . , ,
sereno - 20 6 14 7

Arezzo
. . . . . II, coperto - 26 0 14 0

Siena . . . . . .
sereno - 21 1 14 0

Grosseto.
, , , , sereno --- 27 8 16 8

Roma . . . . . , coperto - 26 7 16 8Teramo
, , , , 1|, coperto - 27 3 11 2

Chieti . . . . . .
sereno - 25 6 17 0

Aquila. . . . , ,

*
4 coperto - 23 7 13 9

Agnone . . . , , lj, coperto - 23 2 12 5
Foggia. . . . . . W coperto - 31 x 19 8Barl.

. . . . . .
sereno mosso 33 0 17 2

Lecce . . . . . , screno - 32 6 20 3
Caserta

. . . . . coperto - 26 4 14 5
Napoh. . . . . , 1/2 coperto calmo 23 8 17 3
Benevento . . . . coperto - 26 3 13 8
Avellino

. , , ,

Caggiauo . . . . sereno - 23 8 12 6
Potenza .

. . . . 1/4 coperto - 23 0 12 7Cosenza . . . . .
sereno '

- 31 8 16 8
Tirlolo. . . . . .

sereno
- ! 24 6 11 9Reggio Calabria

.

Tiaprani . .
. . . coperto calmo 27 3 19 gPalermo

.
. . . , coperto calmo 30 6 1ô 5Porto Empañoc.e . seroLo calmo 26 2 21 5Caltamsse*

.
sereno 27 0 20 0Messme

.
. . , coperto calmo 20 7 20 8

a.a
. sereno legg. mosso 33 0 19 6Siracusa

. . . . . % coperto messo 27 5 19 5Cagliari . , , , , 1/4 coperto mosso 28 0 16 0Bassari.
. . . . 3¡, coperto - 22 0 15 3

1)(rettore: G. B. BALLESIO. Tipogra11a delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente res.ponsabile.


